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I forchettoni 
di Gonella 

Dunque il Gonella (l'uomo 
che alla Camera firma il re­
gistro delle presenze, passa al­
la cds^a e se ne va) ha sentito 
bruciare il segno della staf­
filata. Glielo hanno detto i 
Mioi candidati come li assol­
di ovunque il grido di_ « for­
chettoni >, come su ogni piaz­
za li incalzi l'accusa dei cit­
tadini onesti, come sì molti­
plichino le accuse imbaraz­
zanti nlle quali non possono 
rispondere e tome gerarca de­
mocristiano bia un termine 
considerato ovunque mia of­
fesa per chi ci tiene alla pro-
p n u teputazione. 

E per provarsi a palare la 
marea montante dello sdegno 
popolare, eccolo, l'on. Go­
nella, muovere all'assalto, for­
chetta in resta, contro gli av-
\erbari più pericolosi, conno 
i comunisti che c o p r o n o gli 
altaiini. Ma quasi che la fa­
tica della digestione appesali 
tisca ormai i ceivel l i della 
propaganda democristiana, il 
piofessore non paie aver mi­
gliore aigomento di quello in­
segnatogli all'oratorio: la de­
finizione del materialismo sto­
rico come filosofia della for-
chetla. Credevamo non fos­
se ignoto oggi neanche ai 
clericali che alcuni volumi, 
prezioio contributo italiano 
nll'elabora/ione delle dottrine 
mateiialistichc. siano stati 
scritti da un uomo come An­
tonio Giamsci . il capo di un 
paitito i cui quadri usarono 
per tanti anni solo la forchet­
ta di legno del penitenziario: 
quella forchetta che si ado­
pera*» a una \olta alla settima­
na, essendo per tutti gli altri 
giorni sufficiente il cucchiaio 
di legno per runica minestra 
quotidiana. 

Spezzata una foichetta con­
tro il materialismo dialettico. 
il piofcssore tenta una di 
quelle e l i s i on i nell'aZ di là, 
per le quali già si è reso ce­
lebre il suo amico Tupini. de­
nunciando i reirimi che ruba­
no... / Oiilori più alti e più no­
bili della vita e turbano i son­
ni e la digestione aî  papaveri 
della Democrazia cristiana 

Ma. esaurita la scorribanda 
filosofico - geografica, il Go­
nella deve pur passare sotto 
le forche caudine della realtà 
italiana e qui non gli resta che 
il lifiiirio nella menzogna più 
impudente, quella alla De Ga­
speri. tanto per intendeici. 

•r Tanto accuse e neppure 
una fondata ->, grida il segre­
tario democristiano e osa per-
s-ino parlare della possibilità 
di commissioni parlamentari 
di inchiesta, che comunisti e 
focialisti non avrebbero r i l u ­
to. Vogliamo essere chiari, an-
< he -e non ci soccorre la spe­
ranza di una risposta; voglia­
mo ricordare ai forchettoni 
t h e le menzogne non li pos­
a n o Sahare più. Ci sa dire 
l'onore\o!e Gonella perchè il 
elio partito ha evitato dj ri­
spondere alla nostra richiesta 
di rendere p u b b l i o i bilanci 
elettorali^ F.' disposto a «men­
tire l'on. Gonella che il suo 
partito ha ricevuto danaro 
dalla Confindustria e dalla 
Confida, è disposto a r ì \ d a ­
re quelli t h e il Popolo ha 
chiamato i misteri gaudiosi 
del senatore Restagno, ammi-
ni-tratore della D. C-? 

Vuol «piegarci l'onorevole 
Gonella perchè i democristia­
ni hanno «empre respinto tul­
le le propo-te di nominare 
una commi—ione di inchiesta 
parlamentare -lille gestioni 
speciali alla Camera e al Se­
nato? Vuol dirci a che cosa 
alludeva il Popolo, quando. 
richiamando all'ordine il li­
berale Cnpnto. gli ritardava 
the la f',i77etla del Popolo di 
Torino to-.ta tdra ai contri­
buenti'' Accetta l'on. Concila 
di pubblitarc l'elenco delle 
cariche ricoperte dai parla­
mentari domocri-tiani in enti 
governativi, parasovernaiivì e 
privati, con le relative retri­
buzioni? E infine vuol dirci. 
l'amico del Presidente del con­
siglio, qualche co«a di qnel 
processo di Torino contro il 
genero dell'ori. De Gasperi. 
rinviato a dopo le elezioni? ^ 

E infine vorremmo proprio 
sapere se il Popolo «a trovare 
una spiegazione per il fatto 
che non c'è ambiente, non c'è 
tircoln politico, non c'è far­
macìa di provincia o piazzet­
ta di paese dove, quando si 
parla di immoralità governa­
tiva e democristiana, non si 
raccolgano consensi unanimi. 
non si vedano gli ascoltatori 
attendere qua*r con ansia dì 
dir la loro «u nn fatto anco­
ra più scandaloso di quello 
accennato? 

Soltanto dei Tupini po>*o-
no credere che < i forchetto­
ni •> s iano una invenzione dia­
bolica della propaganda co­
munista, che si tratti di una 
arma segreta, fabbricata da 
noi alla vigilia delle elezioni. 
Se ì cittadini, di ogni parte 
politica e di osni ceto, non 
avessero imparato per _ loro 
diretta e personale esperienza 
che la forchetta è lo strumen­
to di lavoro quotidiano dei 
gerarchi profittatori, sarebbe 
stato non solo inutile, ma ìm-

DICHIARAZIONI DI T00L1ATT1 SULLE MANCATE TRATTATIVE CON L'URSS 

La Pira mente per nascondere 
le responsabilità del Vaticano 
Il capo del P.C.I. conferma che il Vaticano rifiutò di trattare e smentisce che da parte 
sovietica si sia avanzata la richiesta di una adesione al movimento dei partigiani della pace 

Abbiamo ieri interrogato il 
compagno Togliatti a proposi­
to della polemica suscitata 
dalle sue rivelazioni sulle 
mancate trattative fia Vati­
cano e URSS. 

Il compagno logl i .mi hu 
così risposto: 

Soltanto oggi, di ntomn 
da Brescia a Roma, ho veduto 
nel loro lesto completo le cose 
che sono state scritte dal 
/'Osservatole romano e la Iet­
tata dell'on. La Pira circa le 
proposte a i contatti che eb 
bero luogo all'inizio del lO^t. 
e a cui mi riferii m un mio 
discorso a Padpoa. 

Non desidero entrare m po­
lemica con /"Osservatore ro­
mano circa gli indirizzi delle 
alte gerarchie vaticane nella 
politica intemazionale. Il no­
stro giudizio in proposito, che 
è condiviso da una grande 
parte dell'opinione pubblica, 
non oiene toccalo dalla irrita­
ta argomentazione con la 
quale si cerca innano di di­
struggerlo, e che non riesce 
a distruggere i fatti. 

Circa le cose da me dette a 
Padova, le precisazioni date 
t/a//'0->servatore lomano, per 
quanto assai imbarazzate, 
confermano in pieno il valore 
della iniziativa che allora 
venne presa rivolgendoci l'in­
vito di cui io ho parlato. 

Quanto alla lettera dell'o­
norevole La Pira, sono co­
stretto a fare due ipotesi. La 
prima è che egli, dal gennaio 
I9JI ad oggi, abbia comple­
tamente perduto la memoria. 
La seconda è che coloro che 
lo dirigono spiritualmente gli 
abbiano consigliato di dire 
una bugia, assicurandolo che 
gli verrà condonata. Infatti A 
dichiaro formalmente che, nel 
corso di tutte le conversazioni 
e dei contatti che ebbero luo­
go a proposito dei fatti da 
me rievocati, non si fece mai 
parola, da nessuno di coloro 
che si occuparono di questa 
cosa, del movimento dei Par­
tigiani della pace. Non se ne 
parlò in modo diretto, non se 
ne parlò indirettamente, non 
ni si fece nessuna allusione, 
di nessun genere. 

Vorrei aggiungere, per l'o­
norevole La Pira e per chi 
spiritualmente lo dirige, che 
una busta. per essere credi­
bile. deve essere inventata 

bene, cioè deve avere un mi­
nimo di credibilità. Ora, nei 
contatti di cui ho parlato, la 
iniziativa non fu nostra, ina 
di altri, e cioè dell'oli. La Pi­
ra e di chi forse allora lo 
muoveva. Ma le questioni che 
vennero poste e sulle quali ci 
fu chiesto di sollecitare una 
risposta erano tali che una 
risposta come quella ora detta 
dall'oli. La Pira, cioè un invi­
lo a entrare nel movimento 
dei Partigiani della pace, sa­
rebbe stata assolutamente pri­
va di senso, scema. Ora, si 
può pensare e dire ciò che si 
vuole dei comunisti, ma che 
essi siano degli insensati, de­
gli scemi, non c'è nessuno che 
possa creder/o. 

La cosa risulta tanto più 
evidente quando si sappia che 
in sostanza noi non fummo 
sollecitati a trasmettere pro­
poste o controproposte di nes­
sun genere. Di questo u noi 

non si parlò mai, in nessun 
modo. Ci si chiede soltanto di 
chiarire se si fosse disposti, 
per contribuire a una disten­
sioni' internazionale, ull'iiii/io 
di una conversazione tra le 
istanze a ciò competenti e re­
sponsabili. Sulla di più. Noi, 
dopo aoei fatto ciò che dove­
vamo. trasmettemmo una ri­
sposta positiva. Quando que­
sta asporta positiva fu (oinii-
niiata alVon. fa Pira ei;li si 
strinse nelle spalle, balbettò 
qualche confusa giustificazio­
ne e se ne andò. Così, soltan­
to cosi e non in altio modo 
sono andate le cose >. 

Criminali bombardamenti 
suite dighe coreane 

TOKIO. 20 — L'agenzia 
Nuova Cina .< ha diffuso oggi 
una dichiarazione de l facente 
funzione di ministro degli Este­

ti della lepubblica popolale di 
Coiea , Li Dong-Ken il quale 
p i o t e r à pei i uombaiclanienti 
effettuati diril'avia/ione ameri­
cana »ci giorni 13, 14, 1=> e 16 
macino sulle dighe e sui ->er-
batoi per l'irrigazioni» siti a 
Sokanm, Chamo e Cha^aii, nel­
la parte meridionale della p i o -
vinei.1 di Pyongyang 

Li Dong-Ken preci-a elio • 
bombardamenti hanno provo­
cato nella regione di Yokam 
l'inondazione di oltre 70 vi l ­
laggi la morte n la .--compatta 
'li oltre 800 p e d o n o , e enoimi 
danni al bestiame ed alle col­
t ine Esli afferma inoltre clic 
la i ottura degli s i luramenti 
dei «erbatoi di diurno e di 
Chasan ha provocato l'inonda­
zione di diecimila e t tau d: 
terrene arabile 

Li Dong-Ken. dopo avei e-
l e \a to una energica protesta 
pie .^o il comando americano 
per queste atrocità dichiara 
che nel momento >n cui le 
trattative armistiziali sono 

state i ipie=e e che il popolo 
eoteano come il mondo intero 
dcstdeia la fine della uueiic 
le nuove at ioeita commesso 
dal comando americano cont io 
i pacifici abitanti della Coiea 
non possono che sol levate la 
pili ijiancie indigna/ ione 

Violento discorso 
di Naghib al Cairo 

11, CAIRO 20 - 11 «cucialo 
\itghib ha clichiiuuti) leu sei a 
al a itttlio in un nuovo violento 
cUscor&o antlbiitaniiico. che il 
suo governo si prepara alla lotta 
per ' indinendetmi dopo uvei .so­
speso l nego/Intì augai-enl/tnnl 
« 11 .si chiede «piale s u a il un­
itili pios.simo passo - lia p:ose-
guito Nugoib— i-biene decisi a 
strappale ni nemico quello che e 
no-.tio d iut io di aveie, noi da­
remo h.iittig'lii n,uundn vorremo 
e non quando \oirebbe i! nomi 
co .stesso e scegliendo le circo­
stante che <ì .senibieinnno più 
opportune » 

IRRESPONSABILE GESTO DI DE GASPERI CONTRO LA PACE 

Passo del governo de a Londra 
contro una conterenza dei Brandi ! 

Brosio ricevuto al Foreign Office esprime ufficialmente /* ostilità della D. C. alla 
distensione — // « Manchester Guardian ~-> ridicolizza la ' Mostru dell' al di là > 

Anche il Senato francese appoggia le proposte di Churchill 
DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

ALLA FACCIA DELLA STAMPA ,- INDIPENDENTE 

» Bonomi foraggia il «Tempo 
con 25 milioni alla volta 

/ ita lettoni ad Angiolillo dell'amministratore del Tempo 
Sì tratta del deputalo d.c. noto por il commercio della crusca? 
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LONDRA, 20. — L'amba : 
sciatore Brosio è stato oggi 
ricevuto al « Foreign Office » 
dal ministro di Stato Selwyn 
Lloyd per un colloquio che 
ha avuto la durata di circa 
venti minuti. 

Fonti ufficiose britanniche 
dicono che nel colloquio, r i ­
chiesto da Brosio già qualche 
giorno fa in seguito al di ­
scorso di Churchill ai Comu­
ni, l'ambasciatore ha espres­
so a Lloyd le riserve di Pa­
lazzo Chigi sulla opportunità 
di una conferenza fra le Po­
tenze occidentali e l 'Unione 
Sovietica nell'immediato fu­
turo. 

Brosio avrebbe in partico­
lare fatto presente che, se 
condo il governo De Gasperi, 
l'accenno di Churchill a una 
soluzione del problema tede­
sco che tenga conto degli in­
teressi dell'U.R.S.S. e della 
sicurezza delle sue frontiere, 
rischia di pregiudicare irri­
mediabilmente la costituzione 
della C.E.D., considerata da 
Palazzo Chigi il cardine della 
sua politica. 

Non sarebbe mancato, da 
parte dell'ambasciatore, un 
esplicito riferimento al clima 
sfavorevole che il discorso 
del Premier — e il suo non 
aver fatto alcuna menzione 
dell'Italia — ha creato per la 

campagna elettorale d. e. 
Sebbene' il colloquio fòsse 

stato richiesto prima del di­
scorso di Tito a Slavonski 
Brod, non si esclude elle 
Brosio abbia approiìttato del­
l'incontro con Lloyd anche 
per lamentare le dichiarazio-

dal eresceie della tensione m 
Europa, consenti a De Gasperi 
di speculare sulla psicosi di 
guerra e sui •< pericolo sovie­
tico ». Oggi, invece — la ca­
pire per implicito contrasto 
l'editorialista — gli spirugh 
di distensione aperti nell'o-

aafwo «ho Olo t i «•ait i l i 

- 4 f m i^?"*C <• •*, 

ni del dittatore jugObla\o co- rizzonte mondiale dall'mizia-
m e un altro elemento nocno l t iva dell'U.R.S.S. e dal discor 
alla posizione elettorale di De 
Gasperi. 

L'ambasciatore avrebbe sol­
lecitato il governo britannico 

UNA PRECISA DOCUMENTAZIONE DI MITI 

De Gasperi è 
della perdita di 

responsabile 
Briga e Tenda 

// governo francese non aveva avanzato rivendicazioni territoriali - Saragat 
non ottemperò ai suoi doveri di ambasciatore - CU interessi dei gruppi elettrici 

Se mai qualcuno ha cre­
duto in Italia al patriotti­
smo di De Gasperi e alìe sue 
attitudini a difendere gli in­
teressi nazionali può disi l lu­
derai. In questi ultimi giorni 
si sono accumulati una serie 
di clementi che dimostrano 
quali e quante gravi respon 
sabilità pesino sul Presiden 
te del Consiglio per le situa­
zioni che egli ha creato in 
rapporto a fondamentali pro­
blemi nazionali. Ieri è stato 
l'on. Giuseppe Nitti a rive-

possibile condurre la <ampa-
•rna di denuncia e invocare ;! 
colpo di scopa per la pulizia 
pcnerale. Guardino co*a «ac­
cede do*e ad amministrare il 
pubblico danaro «ono i coni'i-
nisti. I materialisti hanno am-
mini-trato v amministrano 
srandi comuni e mimeroM* 
provìnce: a riseder loro le 
bucce sono i funzionari di 
Sceiba: ma nessnno mai ha 
potuto parlare di Dozza, di 
Fabiani, di Coppiola, d i Gian-
qninto. di Adamoli e dei mro 
collephi come di forchettoni. 
I no*tri compagni quando 
hanno voluto far la propagan­
da al loro «indaco hanno af­
fisso sui mari k» stipendio e 
irli introiti del si.enor Renee-
chini, democristiano e Sindaco 
di Roma. 

< .Va non ci faranno devia­
re > «crive Gonella. Bravo 
davvero, quello che crede dì 
tirare diritto, con jrli italiani 
che *i accontenteranno di gri­
dargli e buon appetito onore­
vole*. C'è invece il sette pin-
pno e ?li italiani si propon­
gono di Tare abbacare le^ ar­
mi a questi «.ienori: « Giù le 
forchette, ripoto! >. 

GIANCABLO PA1ETTA 

lare, vn una documentata 
conferenza tenuta al Teatro 
dei Satiri, dinanzi a nume­
rosi giornalisti, come i g o ­
vernanti elencai» abbiano 
perduto i territori alpini di 
Briga e di Tenda e le grandi 
centrali elettriche che esisto­
no in questa zona. 

Nel dicembre del 1944 Giu­
seppe Nitti, oggi promotore 
deila Alleanza Democratica 
Nazionale, grazie ai meriti 
acqusiti nella lotta contro il 
nazi-fascismo fu incaricato 
dalla colonia italiana in 
Francia e dallo stesso g o ­
verno De Gaulle di svolgere 
in Italia una missione por 
ristabilire fra i due paesi 
normali relazioni diplomati-
cne. Al momento dì lasciare 
Parigi l'on. Nitti ebbe collo­
qui con De Gauìle. con il 
Ministro degli Esteri Bidault 
e con il segretario generale 
del Quai d'Orsay Chauvel, 
dai quali si sentì confermare 
che la Francia non aveva a l ­
cuna rivendicazione da avan­
zare nei confronti dei terri­
tori italiani e delle colonie. 
La sola condizione che fu po­
sta allora dal governo di P a ­
rigi ; _r ristabilire rapporti 
normali con Htal ia fu l'an­
nullamento dello speciale 
statuto per gli italiani di T u ­
nisia, uno statuto che il g o ­
verno francese considerava 
superato. 

Nitti ha riferito di avere 
subito fatto conoscere que­
sta posizione della Francia ai 
principali responsabili del 
Ministero degli esteri italia­
no, al conte Zoppi, al defun­
to segretarie del ministro 
Prunas, e alio stesso De Ga­
speri. 

Nitti ha avuto quindi 
espressioni vivacemente p o ­
lemiche nei confronti dì De 
Gasperi quando h» accennato 

al colloquio che egh ebbe 
con lui a Palazzo Chigi il 15 
dicembre 1944. Da quel col­
loquio — egli ha detto — ri­
portai una impressione pe­
nosa, avvilente. Trovai il no­
stro ministro degli estei i in 
uno stato di umiliazione in­
descrivibile. Era in preda ad 
un complesso di colpevolezza 
del tutto incomprensibile per 
uomini come m e che aveva­
no vissuto a lungo in Fran­
cia e avevano partecipato 
attivamente alla lotta degli 
italiani contro il nazi-fasci-
smo. Era già su posizioni 
apertamente rinunciatarie. 

Parve comunque acquisito 
— ha proseguito Nitti — che 
le trattative con Parigi sa­
rebbero proseguite sulla base 
delle condizioni già esposte 
dai maggiori responsabili 
del Quai oVOrsay, nelle quali 
era escluso qualsiasi accen­
no a cessioni territoriali sul 
confine italo-francese. Ma 
ecco che nel maggio del 1945 
Saragat viene officiato per la 
carica di ambasciatore ita­
liano a Parigi. Ed è proprio 
nel momento in cui egli a s ­
sume tale incarico che sor­
gono in Francia le prime 
voci sulle necessità di una 
rettifica di frontiere, nei 
territori dj Briga e Tenda. E' 
da questo momento — se ­
condo Nitti — che ha inizio 
la strana vicenda che portò 
l'Italia a cedere il territorio 
dei due comuni alpini. 

< Desidero dichiarare — 
egli ha detto — che in que­
sto periodo gli interessi ita­
liani nei riguardi della 
Francia furono completa­
mente abbandonati. De Ga­
speri ha certamente gravi 
responsabilità per la situa­
zione che allora si creò. Sia 

(Coatto-re* te i i w . 1 ««14 . 

Il Senato francese 
per l'incontro fra i Grandi 

PARIGI, 20. — La Com­
missione degli Affari este­
ri del Senato francese hu 
approvato oggi una mo­
zione in cui si afferma: 
« Rinnovando l'appello fat­
to dal Presidente della 
Repubblica nel novembre 
1951, la Commissione in­
vita il governo francese a 
riaffermare il suo deside­
rio di veder convocare al 
più presto una conferenza 
della Grandi Potrnze al 
livello più elevato ». 

Nella mozione la Com­
missione chiede inoltre 
che vengano prese e latte 
le iniziative atte a prepa­
rare ed a facilitare la con­
vocazione di una Confe­
renza delle Grandi Poten­
ze e ad assicurare alla 
Francia il ruolo che le 
spetta per ì sacrifici so­
stenuti. e che è richiesto 
dal desiderio di pace del­
la nazione». 

io di Churchill, conti ìbutsco-
no grandemente a indebolite 
la posizione elettorale del 
governo d. e , già abbastanza 
scossa dal persistere m Ilal'.i 
di « miseria, disoccupazione. 
ingiusta distribuzione della 
ricchc~-a fra le classi e fra le 
regioni ». 

D'altra palle, di fi onte al­
la D.C. bta un Partito comu­
nista che — nota il Tiuies — 
dal '48 a oggi ha conservato 
intatte tutte.le sue forze e ha 
allargato la alia ìiitluenza. fa­
cendosi interprete con molta 
capacità politica del malcon­
tento nazionale. La conclusio­
ne dell'organo governativo in 

f tv. 

Ecco la riproduzione dell* lettera inviata dall'amministratore del «Tempo» avvocato Vin­
cenzo Tecchio al senatore Renato Angiolillo direttore dello stesso giornale 

Pei \ ia postale è pei venuto 
all' Unita l'interessante docu­
mento che riproduciamo. Co­
me i lettori possono vedere, 
si tratta di una lettera del-
l'amministratore del giornale 
Il Tempo, a w . Vincenzo Tec­
chio, indirizzata al direttore 
del medesimo giornale, sena­
tore Renato Angiolillo. In 
questa lettera viene data no­
tizia di una regolare .sovven­
zione, a colpi di 25 milioni 
alla volta, da parte di un tal 

gle»e e che ottenete il 50 'r |Bonomi. al dilettore del Trm-

a intervenire presso Tito per­
chè, di qui alle elezioni ìta-

piu 1 de. \ot» » «on sar« per 
De Gaspen t/(i compirò /il­
ei le 

La cronaca della campagna 
elettorale \ i ene diligentemen­
te seguita, nei suoi aspetti 
più clamorosi e esteriori, dal 
corrispondente romano del 
Manclics/er Guardian, e 1 
vergognosi infortuni della 
propaganda d. e. vi figurano 
come un ghiotto particolare 
di sicuro effetto umoristico 
Riferendo Io scandalo della 
« mostra deirai di là », il 
giornale liberale scr i \e che 
la mostra, •< Una specie di ca­
mera degli orrori di ispira­
zione americana », è diventa­
ta l'argomento « di un bel po' 
di risate ». 

Il corrispondente racconta 

pò La lettera dice: 
•' Caro Renato. 

Bonomi ha voluto cedermi. 
L'ho visto c credo di essere 
stato utile. Penso che la cosa 
sia fatta: 25 milioni subito, 
una fanfum: e forse, ripeti­

zione parziale, periodica o fra 
un certo tempo. Ti telefone­
rà questo pomeriggio. 

Io vado a iVnnoIi, e ti la­
scio i mialiort auguri per la 
Pasqua. 

Mi rincresce che proprio 
in questa circostanza debba 
chiederti di provvedere ulta 
mia sostituzione. E spero che 
al mio ritorno da Napoli, tu 
mi faccia conoscere le tue 
decisiont. 

Desidero non jarc polemi­
che né soffermarmi molto su 
quanto ho fatto per il gior­
nale in circa tre anni- dai 
trecento milioni procurati 
dall'LMJ. e dalle Banche. 
firmando, tra l'altro, in pro­
prio per settanta milioni di 
cambiali, alla strenua difesa 

Un grave lutto 
di Scocc imarro 
Si è spento ieri sera il fratello Cesare 

deolì interessi dell'Azienda, 
fatta verso tutti; dal riordi­
namento dei servizi ammini­
strativi centrali ad un'orga­
nizzazione periferica, che 
qualsiasi giornale potrebbe 
invidiare; dalle duemila e 
più rivendite nuove nate in 
provincia al rastrellamento 
dei morosi; dalla famiglia di 
lutti gli amministrativi al 
prestigio, alfa dignità, alla 
nobiltà con le quali ho sem~ 
pre rappresentato il giornale. 

Sarei stato un ingenuo sé 
mi fossi aspettato da te uii 
minimo riconoscimento det 
mio lavoro e dei suoi risul­
tati. E non mi dolgo che tu 
non l'abbia fatto, ila che tu 
mi tratti senza rispetto alcu­
no, non dico del mio lavoro, 
ma della mia dignità e della 
mia sensibilità, mi è intol­
lerabile. E mi è intollerabile 
che tu ci faccia vivere in uno 
stato permanente di orgasmo, 
di apprensione, di ansia, e 
che tu, capovolgendo troppo 
spregiudicatamente le situa­
zioni, faccia colpa a me e a'ta 
Amministrazione di cose nel­
le quali l'Amministrazione 
non c'entra per nulla. Se non 

Isolo in Calabria, ma dapper­
tutto. la vendita si fosse rt-
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Il dito nell'occhio 

do "/imminente c o n s u l t a z i o n e ne l la mostra e d i c e : « D o b -
e:ettorale con que l la de l 1918, | biamo proprio andare a ve- d : a r t i c a le doti più bel le d 
l 'organo br i tann ico a c c e n n a \ d e r e come vice quella povera mnde^.a . d: rat tud - t <• d 
c h e nel 1948 la s i tuaz ione !gente! >.. leaVà 
internaz ionale , carat ter izzata! FKAXCO CALAMANDREI Durante 1 hu.gh a-i-u che il 

compagno Mauro Scoccimarro 
pa.^^o .n carcere. Ce5are s?K 
era 5*a*o -tempre \ i c n o col 
cuore e coi pei? ero: durante 
•' pc-i.ja"» della R^suttTza il 
-no >tud o dèVKiie uno d e . 
centri di co l l egamento d e l trio-
v .mento part s.ario Dooo .a 
L.beraz.one egh e^a -tato co:i-
-.5l:ere del Comune d: Milano. 

Rfcentemente la .-uà \ a l e r . t a 
a v v a a \ u t o un ncor.ose .mento 
anche aire.=tero: il governo in­
diano lo aveva intatti invitato 
a cojtru.re la <ede del la B a n ­
ca d . Stato di Nuova Delhi . 

Lavoratore instancab.ie, Ce -
^ r e Scoccimarro aveva « m p r e 
anteposto il lavoro ad ogni al­
tra cosa; e la Meisa malatt.a, 
che d o v e v a portarlo alia tom­
ba. ebbe ad aggravarsi poiché. 
c re so dai suoi impegni alla 
Fiera di Milano, trascurò i r i ­
medi terapeutici . Pegg.orate le 
sue condizioni di «alute. Cesa­
re Scoccimarro, dopo un pe ­
riodo d i degenza m un* clinic» 

A n t i c l e r i c a l e 
Sembra che a segretario del 

Parino Repubbltccno OTCT..%* 
Reale terra una conjercnia 
(chiamarla comizio sarebbe cc-
cessiuo) sul teina- « Va tolta 
contro \a Chiesa marxista-le­
ninista > 

La Chiesa marjnsla-icnrnista' 
Tanto per smentire la diceria 
che il Partito Repubblicano ha 
abbandonato la sua tradizione 
laica 

• • • 
Dimenticano di aggiungere 

che « nel corso della manife­
stazione sarà* proiettato «I do­
cumentario Gente repubblica­
na ». / repubblicani si possono 
permettere certi lussi. Per loro 
4 Ionie. Basta scritturare una 
diecina di comparse, ed ecco 
pronto Gente repubblicana. 

Testa e piedi 
Il Quotidiano ha trovato una 

«vnUoiiM teoria a»i calciatori 

unahercii Essi hanno n. i to l i 
nazionale italiana perche « in 
Ungheria a chi consegna la te­
sta all'ammano, l^ciar.o liberi 
I PICQI • 

.Voi ihb'iimo un'altra teoria 
pronta Li prossima nazionale 
itoliar.a dorrebbe essere forma­
ta dai più degni propagandisti 
della Democrazia Cristiana con 
Giorgio Tupini conc capitano. 
A giudicare da come fanno li 
propaganda elettorale, essi non 
hanno certamente consegnato t 
piedi all'ammasso 

Il f e s s o del g iorno 
« C e da augura.si che Tito 

non voglia trasformare ìz que­
stione del Territorio Libero in 
una pura questione di forza. 
L'Italia non e oggi più disar­
mata. e ha forza sufficiente per 
poter difendere dignitosamente 
le proprie posizioni ». Oa un di­
scorso di Pacciardt a Ancona. 

ASMODBO 

la sua forte fibra e l e cure pre ­
sta tegl: facevano bene operare. 
quando e ^opragg-unto un ul­
teriore aggravamento che ieri 
«era p o n e \ a fine alla .«Ja no­
bi le esistenza 

La ja lma o Celare Scocci­
marro -ara t-a-"a:a a M:!ano. 
dove ì fane-ah a \ - a n n o ".uogo 
venerai pomer s s 3 partendo 
dalla ca»a oe! ! f-t r i •". v:a 
Mar o P a 2 a - o 61 

Al compagno Mzuro Scocci-
marro. cosi duramente colpite 
dalla morte del fratello a cui 
era projoidamente legato, e ai 
Mioi janultar . ITJn.ta esprime 
il fritcrno cordoglio del Parti­
to e di tutti 1 compagni 

Manifestazìoiiì in M a 
contro Poster Dilles 

XEW DELHI 2 0 — 1 ! Segretario 
di Stato Foatcr Dul.es e giunto 
stamane a xew Deitii. dove ha 
conferito eoa i'. Pandit Xearu. 

Duhes e stato accolto al suo 
arrivo da u n a lolla di dimostran­
ti che recavano cartelli con la 
scritta « Dulles torna a caia > e 
«CU americani lascino :'Asla». 

nichc del giornale e affer­
mando che un giornate che 
rende 90 mila copie come * Il 
Tempo - non può che essere 
in deficit, e cosi conclude ; 
« Ma i dissensi e le polemi­
che sono poca cosa a fronte 
della inumanità con la quale 
tu tratti coloro che lacoraiw 
con te e sopratutto per te ». 
Segue la firma detl'avv. Tec­
chio 

Ora c'è da domandarsi chi 
è il Bonomi di cui parla il 
documento che ci è stato in­
viato? ET forse l'on. Poofo 
Bonomi. deputato democri­
stiano e presidente della Fe-
derconsorzi, specializzato »n 
affari riguardanti la crusca? 
E se ciò fosse vero, dove 
prende l'on. Bonomi 25 mi­
lioni da regalare al «Tempo^? 
Dalla Federcomsorzi, dal 
commercio della crusca o da t 
suo patrimonio prirato? E « 
quale titolo vengono elarg' 
questi pochi «piccioli al qìor 
•naie del « liberale » AHOÌO-
ItUo? / 

Abbiamo posto alcune do­
mande. e sarebbe desidera­
bile avere sollecita • precis* 
risposta dagli «omini criw-
meri in causa d e l drfcumwKo. 

il 
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LA SENTENZA DELLA CORTE D'ASSISE DI PALERMO 

lue ergastoli e 650 anni 
li carcere alla banda Giuliano 
8 giorni di riunione in camera eli consiglio - 14 imputati us-
solti - ] grandi assenti chi verdetto dei giudici: agrari e malia 

DALLA REDAZ. PALERMITANA 

PALERMO, 20 — Dopo otto 
giorni di riunione in Camera 
ii Consiglio, la Seconda sezione 
iel la Corte d'Assise di primo 
irado, ha emesso stamane la 
sentenza a carico di 45 impu­
tati del la banda Giuliano. Il 
processo ebbe inizio il 2G del lo 
scorso gennaio. 

La Corte ha irrogato due er­
gastoli, 29 condanne, che vanno 
In un. mass imo di trenta ad un 

minimo di due anni. 14 asso­
l u z i o n i ed ha comminato multe 
]per u n totale di quattro milioni 

mezzo . 
Ecco il dispositivo della sen­

tenza: 
Condannati all'ergastolo: Ba-

|rtalamenti Giuseppe ( latitante) , 
Monticciolo Giuseppe. 

A 30 anni di reclusione: Lom­
bardo Giacomo, Abbate A n -

a, Giul iano Francesco, Ter-
iinova Antonino, Pisciotta 
Gaspare, Pisciotta Francesco, 
;andella Rosario, Mannino 
Trank, Cangelosì Antonino, 
bombardo Salvatore, Mohtic-
lùuolo Calogero, Bonel l l Lucia-
io , Stassi Gaspare. 

A 27 anni: Mazzola Santo, 
laragiogl io Salvatore, Bruno 
Giuseppe. 

A 24 anni: Donato Domenico. 
21 anni; Cucinella Antonino, 

' iscìottà Salvatore, Barone 
Francesco, Pi ler i Natale . 

A 16 ann i e mes i 6: Giostra 
santo* Ferrogia Onofrio e Ren­
io Giuseppe . A d anni 9: Mon­
ticciolo Domenico . 

A 7 ann i e mesi due: Pecoraro 
Jiuseppe. A d anni 2 e mesi 10 
L-ondonati): Toro Tito, Mazzo­

la Vito, Corrao Remo. 
Assolt i: Genovese Giuseppe, 

Jenovese Domenico, Bono F i ­
so, Misuraca Giuseppe, F e r -
a Fi l ippo Mario, Genovese 

)omcnico, Manfredi, Bono Giu­
seppe, Licari Francesco, Vicari 
' ietro, B o n o Salvatore, Liber-

» Gesualdo, Bonalde Loren­
zo, Strada Antonino. 

De i 14 assolti solo cinque s o -
jo stati scarcerati, poiché non 
Risultano a loro carico altre 
pendenze penali: essi sono i 
fratelli Salvatore, Giuseppe e 
Filippo Bono, Bonafede Loren-

e Licari Francesco. 
D e i 45 imputati, 37. sono de­

tenuti, sei latitanti e due dece-
Putl ne l l e more del giudizio. 

I l lungo dibattimento giudi­
ziario ha occupato 86 udienze 

v is to sfilare 200 testi a carico, 
lo a discolpa ed ha impegnato 
\5 avvocati . 

L e imputazioni in rubrica 
frano: 14 sequestri di persona 

scopo di estorsione; 2 l e n ­
i t i . sequestri: I l omicidi*, 15 
aitati omicidi; 4 rapine aggra­

date; ,un furto, e una . ricetta^ 
ione. 

Complessivamente la Curie 
hu erogalo 650 anni di c a i -
cere, oltre, si intende, ai due 
ergastoli . 

Il mastodontico processone 
contro i 4L superstiti del la 
banda Giul iano si è concluso 
senza colpi di rcena, quasi 
senza drammi. Solo il grido 
d ispe iato deì la moglie di Giu­
seppe Monticciuolo — il fe­
roce boia della sommaria ese­
cuzione dei fiatcMi Misuraca 
nella piazza di Sancipirello, 
condannato insieme al latitati­
le Giuseppe Budnlamenti alla 
pena dell 'ergastolo con un 
«supplemento di 0 anni di iso­
lamento — ha rotto l 'atmo­
sfera di indiffetenza e quasi 
di cinismo che anche questa 
mattina gravava nel la tetra 
aula 

Tutto il r e t o e i a scontato: 
la scomposta reazione della 
madre di Gaspare Pisciotta, il 
sorriso sardonico del l 'ex luo­
gotenente di Giuliano, i distac­
cati commenti di Frank Man-
nino, l'imperturbabilità degli 
altri « grandi .. della banda. 

Soltanto un leguero brusio 
ha accompagnato la lettimi 
de l l e prime condanne; poi, 
quando il Precidente pronun­
zia il nome di Giuseppe Mon­
ticciuolo ed accanto a questo 
la parola ergastolo, un urlo 
disperato fa tremare l'aria: è 
la moglie del fuorilegge. Il 
suo grido fa esplodere anche 
i familiari degli altri condan­
nati, sicché diventa più diffi­
ci le seguire la lettura del la 
sentenza. La sorella e la ma­
dre di Pisciotta imprecano 
scompostamente. 

Ne l le gabbie calma assoluta-
Pisciotta accoglie la nuova 
condanna a 30 anni con un 
sorrisctto sardonico. Mannino 
commenta filosoficamente; "La 
giustizia è come una fisar­
monica». L'italo-americano An­
tonino Sgrada, per il quale il 
P.M. aveva chiesto 30 anni e 
che la Corte ha invece assolto 
per insufficienza di prove, af­
ferma invece: - L a giustizia é 
una bilancia ». 

Remo Corrao. il nipote del 
capo mafioso Miceli di Mon­
reale. che w no è uscito an­
che egli per il rotto del la 
cuffia, ci tiene a ricordare ai 
giornalisti che i due anni ir­
rogatigli dalla Corte sono con­
donati. 

La massima pena è stata 
riservata a Giuseppe Montic­
ciuolo per la strage di San­
cipirello ed a Giuseppe Bada-
lamenti. latitante, per l'ucci­
s ione del brigadiere dei CC. 
Lo Tempio. 

Tutti i «grandi... Da Gaspare 
Pisciotta a Frank Mannino. a 
Santo*Mazzola . - ad Antonino 
Terranova, a Francesco P i ­
l l o t t a . hanno*, avuto^.30, anni. 
Condanne da 21 anni a scen­

dere sono state Miogale ai 
.< picciott i» come Giostra Giu-
beppe, Di Lorenzo, ecc. 

Ben 14 imputati .sono stati 
assolti . E tra questi i tre fra­
telli Genovese 

L'assoluzione dei tre fratelli 
Genovese, i eampiei i de l feu­
do Sagatn, dove Giuliano ave­
va installato il suo quartier 
generale, nonché quella dj P ie -
t i o Li cali hanno soipre.so non 
poco l'opinione pubblica. 

Il ve idetto o'iienio non sod­
disfa la sete di giustizia del 
popolo siciliano, il quale con­
sidera il problema del bandi­
tismo ancora aperto, poiché 
permangono tuttora le cause 
sociali e politiche che hanno 
dato origino alla malavita ed 
al brigantaggio. I mafiosi, ì 
mandanti e gli ispiratori del ­
la criminosa attività de l d e ­
funto Giuliano e dei 5Uol com­
pagni d'arme, restano sempre 
linei i ed impuniti. 

M A M O FARINEI.LA 

Gli schiavi dell'ai di quia 

O-d* 

UN APPELLO DI SERENI A TUTTI I PARTITI 
* . ^ _ , ^ _ _ __ i • i i r - -— ~ 

Occorre che tutti si pronuncino 
sul problema della distensione 

// grande comizio di Napoli - Cessi la 
contro gli'italiani - Gli uomini semplici 

guerra fredda condotta da De Gasperi 
hanno dimostrato di essere i più forti 

NAPOLI, 20. 

Al teatro Merendante , g r e ­
m i t o di pubbl i co , il c o m p a g n o 
E m i l i o S e r e n i ha tenuto il s u o 
at teso d i scorso su: « L a d i ­
s t ens ione in ternaz iona le e l e 
prospet t ive per un g o v e r n o di 
pace in Italia r>. 

S e r e n i ha i n i z i a t o la 
sua e s p o s i z i o n e p r e n d e n d o lo 
s p u n t o d a l l ' u n a n i m e c o s t a t a ­
z i o n e del v a l o r e d e c i s i v o che 
il vo to del 7 g i u g n o a s s u m e 
per l ' avven ire d e m o c r a t i c o del 
nostro Paese . « D e Gasper i , 
gli oratori e la s tampa g o v e r ­
nat iva — egl i ha det to —• non 
s e m b r a n o soddis fat t i del la 
parte c h e il d ibat t i to e la c r i ­
tica de l la po l i t i ca e s t e t a de l 
g o v e r n o c ler ica le v e n g o n o a s ­
s u m e n d o in q u e s t a c a m p a g n a 
e le t tora le : m a n o n è co lpa n o ­
stra se , ancor pr ima del 18 
apri le , e poi in forme s e m p r e 
p iù gravi , la pol i t ica di t o t -
tura de l l 'uni tà d e m o c i a t i c a . 

UN APPELLO AGLI ITALIANI DELL'ASSOCIAZIONE GIURISTI DEMOCRATICI 

Gli elettori hanno il douere di denunciare 
i reati elettorali all'autorità giudiziaria 

La legge truffa rende indispensabile la vigilanza del corpo elettorale affinchè In 
consultazione politica si svolga con il più scrupoloso rispetto delle vigenti leggi 

UAxnocìazionc dei giuri­
sti democratici ha lanciato 
il seguente appello: « I T A ­
L I A N I , la pross ima c o n ­
su l taz ione polit ica p u ò d e ­
c idere de l i e sorti de l la d e ­
mocraz ia i ta l iana. L 'art i f i ­
c iosi tà de l s i s tema di v o t o 
adot ta to dal la magg ioranza 
g o v e r n a t i v a rende p iù c h e 
mai necessar ia la v i g i l a n z a 
de l corpo e le t tora le p e r c h è 
la consu l taz ione pol i t ica s i 
svo lga con il p iù s c r u p o l o ­
so r i spet to de l l e leggi . 

La l egge cons idera r e a t o 
e p u n i s c e s e v e r a m e n t e , tra 
l 'a l tro: 

1) Quals ias i impedirrien-
to al la l ibertà de l la p r o -
lanc ia e l e t tora l e in tut te le 
s u e forme , scr i t te e d oral i , 
a n c h e e tanto p i ù s e p r o ­
v e n g a d a l l e pubbl iche a u ­
tor i tà (ar t . 72 e 7 3 ) ; 

- 2 ) Quals ias i p r o p a g a n d a 
a f a v o r e o contro d e t e r m i -
,na.te^ l i s te _o candidat i , e -
spl icata , ne l l 'eserc iz io d e l -

OGGI A VERONA AVRÀ* INIZIO IL PROCESSO 

Simulato l'adulterio 
della principessa Ruspoli? 

Il «Corriere della Sera» e la «Stampa» confermano le rivelazioni 
deir«Unità» - Groviglio di interessi dietro la « fuga a Londra » 

•AL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

VERONA, 20. — Contrana-
ìente a quanto si è affermato 

|n questi ultimi giorni, l'atte­
sissimo processo di adulterio 
Intentato dal Principe Giulio 
tocco di Torrepadula contro 

propria moglie principessa 
tuspoli si terrà domani in 
juesta Pretura. 

I! primo pretore, doit AI-
?rto Albertacci, per il quale 

juesta causa segnò l'inizio d; 
ma ser ie di indisposizioni, cul -
ìinata in ripetuti attacca rt< 

Itterizia, dovrebbe presiedere 
li dibattimento: ma se le sue 
condizioni fisiche saranno an­
cora Precarie lo sostituirà un 
litro magistrato. 

Oltre il processo per adulte­
r o pendono fra le due fami-
tl:e principesche altre sette 
t-ause; querela del pr^cipe Eu­
genio Ruspo'.; contro Giulio 
locco per ingiurie e minacce. 

Controquere'a di donna Fran-
resca contro don Giul io Roc­
co Per crudeltà. Causa di s e ­
parazione legale promossa eia 
iall 'uno che dall'altro dei co ­

niugi. Azione di donna Fran­
cesca per conseguire l'annulla­
mento delle donazioni da lei 
sottoscritte a favore dei figli e 
de! marito. Atto di accusa di 
don Giuseppe Torrepadula. pa­
dre di don Giulio, contro i Ru­
spo!' per i danni arrecatigli 
dalla revoca della procura sui 
beni di Francesca-

La decisione del Pretore dt 
Veroni avrà un peso decis ivo 
per determinare il futuro cor­
so dj queste cause civili che 
pendono t t a le due famiglie 
principesche. 

Com'è noto, tutta la comples­
sa vicenda dei Ruspoli fu por­
tata alla riba'ta della cronaca 
dalla • fusa • a Londra, ass ie­
me al suo autista Romano 
Bronzato, di Francesca Ruspoli , 
e il .nostro giornale si occupo 
anch'esso come tanti altri, de l ­
lo scandalo. Ma. mentre s i i a l ­
tri giornali coglievano l'occa­
sione per sbizzarrirsi sui par­
ticolari più o meno boccacce­
schi dello scandalo, il nostro 
sottolineò s in dal primo m o ­
mento che dietro quel la < ro ­
mantica fuqa » era tutto un re -

IL MEZZOGIORNO CONTRO ! CLERICALI 

Il lavoratori respingono 
p panettoni-ricatto dei de 

Il continuo rafforza ni cu lo del P.C.I. 
FOGGIA. 20. — Continuano 
pervenirci aa tutta Ja pro-

:n<na di Fogg;a notizie di nu-
ìerose defezioni di lavoratori 

talla D.C. 
A Stomare l lo , aopo una ma-

Inifestazione elettorale del PCI. 
lavoratori hanno consegnato 

lal la loca le sezione comun.sia 
Ila tessera de l la D.C. chleden-
( d o l ' iscrizione al PCI. A San­
i tà Agata di Puglia, seguendo 
I numerose altre defezioni, altri 
15 lavoratori hanno abband(ins­
i t o la D.C. e la CISL. Ad Ascoli 

cordando al la signorina la .:i-
djpendcnza del la Comunità 
braccianti. La signorina allora 
»» pare anche un prete, hanno 
d;ch.arato sciolta la locala C o -
irturiita braccianti; in risposta 
a c .ò i lavoratori :n massa ab­
bandonavano la sede. DiC:anno 
v e lavoratori s: sono iacinti 
nel la stessa serata di ieri al la 
Cd.L. 

Pare che il prete e la .^gno-
r.na abbiano ricordato, nel l ' in 
d.care il nome di preferenza ai 
contadini- i l panettone e ; fa 

iSatriano si sono avuti in que-jgjoh che .-ano stati distr ibui i : 
Isti giorni 20 nuovi iscritti ahr.el cori» del l 'attuale campa-
[nostro Part i to . 

%A Castel lacelo Val Magg.ore 
I n t a n t o ieri sera si e verificata 
Iun'altra clamorosa defezione. 
| 8 i era portata sul posto una 
[signorina del la Comunità brac-
Icianti ad indicare ai lavorato­

ri iscritti a quella sezione il 
( n o m e d i preferenza del la lista 

D.C. a l la Camera per la c irco-
! aer inone Bari-Foggia nella 
persona, pare, di tale Del V e ­
scovo. A questo i lavoratori 
hanno prontamente reagito Ti­

gna elettorale dal la Comunità 
braccianti. Ma : lavoratori 
hanno r-*po«to che essi non 
erano disposti ad accettare il 
ricatto. 

Intanto 5 sezioni del PCI s o ­
no state aperte in provincia d i 
Foggia durante questi giorni 
di campagna elettorale e pre­
cisamente a Faeto, Celle, Ca-
stelluccio, Monteleone e Ansa­
no di Puglia; 600 nuovi iscritti 
»' sono avuti in poche setti-
man* al nostro Partito. 

troscena di interessi, di danaro 
ed altre oscure cose come, ad 
esempio, la misteriosa morte 
di Dora Laboucherè, la ma­
dre di Francesca Ruspoli. 

Oggi, a distanza di molti 
giorni dal lo ,-jcandalo. quei gior­
nali che preferirono mante­
nere il silenzio su auesti re­
troscena. cominciano ad occu­
parsene confermando sostan­
zialmente quanto l'Unità venne 
successivamente pubblicando 
« Questo scambio di querele — 
Scrive il Corriere della Sera 
— sono la sommità, apparen­
temente sottile e poco consi­
stente, ma in realtà anch'essa 
assai interessante, di una eros­
sa piramide alla cui base si 
trovano questioni di interessi ». 
« La battaglia ha un sottofon­
do squisitamente economico. 
Giuseppe Rocco di Torrepadu­
la, suocero di Francesca, in­
tende s ia riconosciuta la cor­
rettezza della sua amministra­
zione dei beni della principes­
sa ne! periodo, di due anni 
circa, in cui essa fu inabil i­
tata Per assenta Prodigalità. 
Il principe Eugenio Ruspoli e 
Francesca, già avversari in q u e 
ctiom di danaro, sono ora al­
leati. L'ingentissimo patrimonio 
di Dora Laboucherè, madre di 
Francesca, morta in circostan­
ze che qualcuno vuole poco 
chiare, è il perno dì sottili d i ­
squisizioni giuridiche ». 

Ancora più esplicita, la Stam­
pa di Torino scrive: « Al di là 
della fuga a Londra, che po ­
trebbe apparire persino roman­
tica, c'è un p:ù squall ido pa­
norama dj interessi a conflit­
to. Don Eugenio Ruspoli. dopo 
avere appoggiato lungamente 
il genera e il padre d i questi 
per difendersi dalle pretese 
della figlia — donna Francesca 
vo'eva veder chiaro nella fa­
mosa eredita Laboucherè — 
cambia fronte di improvviso e 
pass.-» dalla parte della figlia. 
contro i Torrepadula. La pre-
«?nza d: Romaro Bronzato a 
Londra è Jra^curabile cosa, pa­
ragonata all'importanza de l ­
l'arrivo di don Eugenio nella 
capitale britannica dopo appe­
na tre s'orni che vi era giun­
ta /tua figiia Francesca. L'adul­
ter io potrebbe essere anche una 
messa m scena ai danni del ma­
rito L\iut:?ti . infatti, venne 
rispedito òub.to in Italia e inf­
i l ò fl'lora fazione dei Ruspoli 
Der riconquistare ;1 diritto a s ­
soluto «»r heni di Francesca. 

- S o <rj pen.«a che l e sortì dì 
un ingente patrimonio sono in 
g iuoco dietro questa «trava­
gante avventura di Francesca 
con II proprio autista, l'ipotesi 
di un adulterio simulato appa­
re non d e l tutto infondata - . 

A U G U S T O PANCALDI 

l e loro funz ion i , da s a c e r ­
doti di qua l s ia s i c u l t o e da 
p e r s o n e c o m u n q u e i n v e s t i ­
te di au tor i tà c i v i l e o m i ­
l i tare art . 70 e 7 1 ) ; 

3 ) Ogni poss ib i l e forma 
di corruz ione , i n g a n n o o 
m i n a c c i a sug l i e l e t tor i : c o ­
m e , per e s e m p i o , la p r o ­
m e s s a o la d i s t r ibuz ione di 
d e n a r o , d i a l i m e n t i , ecc . , la 
m i n a c c i a di l i c e n z i a m e n t o 
o di a l t r e rappresag l i e , ecc., 
(ar t . 6 9 ) : 

4 ) L' incet ta di cert i f icat i 
e l e t tora l i e o g n i a l tro e s p e ­
d i e n t e d i re t to ad i m p e d i r e 
il v o t o ag l i e le t tor i o v i c e ­
v e r s a a farli v o t a r e p i ù 
di u n a v o l t a , o far v o t a r e 
chi non v i ha dir i t to o a 
esc i c i tare u n contro l lo sul 
v o t o ( con false a t tes taz ioni 
m e d i c h e di inva l id i tà ) ecc . 
(ar t . 7 8 ) . 
' L a l e g g e cons idera t a n t o 

grav i q u e s t e o f fese a l la o -
n e s t à d e l l e e l ez ion i , che le 
p e n e s tab i l i t e a loro s a n ­
z i o n e n o n s o n o m a i in fer io ­
ri ai se i mes i e possono 
g i u n g e r e , ne i cas i p i ù g r a ­
vi , f ino ad ot to anni di r e ­
c lus ione , 

L 'Assoc iaz ione i ta l iana 
giurist i democrat i c i i n v i ­
ta per tanto i c i t tad in i a v i ­
g i l a r e a s s i d u a m e n t e e a d e ­
n u n c i a r e i m m e d i a t a m e n t e 
a l la autor i tà g iud iz iar ia 
tut t i i reat i e l e t tora l i d e i 
q u a l i v e n i s s e r o a c o n o s c e n ­
za, d a n d o n e al t e m p o s t e s -
,<-o prec i sa not iz ia al la S e ­
gre ter ia N a z i o n a l e del la 
A s s o c i a / J o n e in R o m a , v ia 
A l e s s a n d r o F a r n e s e 26. 

Per un controllo 
dei risultati elettorali 

Le decisioni della riunione 
del PCI, PXM. PS1. MSI. UP 

L'Alleanza Democratica Na­
zionale. nella prima metà del 
mese, prese l'iniziativa di invi­
tare ad una riunione comune 
rappresentanti di tutti i partiti 
di opposizione allo scopo di 
Tonnare un comitato tecnico 
composto da tutti i partiti non 
facenti parte del blocco gover­
nativo. che potesse controllare 
i risultati elettorali ed eserci­
tare una efficace azione onde 
evitare ogni alterazione del 
responso degli elettori. 

Nella lettera, inviata al Par­
tito Comunista Italiano, al Par­
tito Nazionale Monarchico, al 
Partito Socialista Italiano, al 
Movimento Sociale Italiano e al 
Movimento di Unità Popolare. 
in cui si sottolineava la man­
canza di garanzia contro la pos­
sibilità di brogli, si invitavano 
rappresentanti di quei partiti a 
una riunione comune. Tale riu­
nione ha avuto luogo stamane, 
20 maggio, alla sede dell'Al­

leanza Democratica Nazionale e 
si è svolta sotto la presidenza 
dell'on. Nitti. 

Dopo uno scambio di idee e 
stato concordato dì raccoman­
dare a tutti i rappresentanti 
delle liste non apparentate dì 
garantire un controllo in tutti 
i seggi per tutte l e opct azioni 
elettorali. 

In particolare è stato del ibe­
rato: 

1) di richiedere alla Corte 
di Cassazione con una lettera 
(innata da tutti i partiti che 
venga esteso il diritto di pre­
senziare al le operazioni eletto­
rali presso l'Ufficio Centrale ai 
rappresentanti di tutte le liste, 
cosi come è disposto dalla leg­
ge per gli uffici circoscrizionali; 

2) di dare mandato all'Al­
leanza Democratica Nazionale 
affinchè sia costituito presso la 
propria sede centrale un uffi­
c io tecnico per tutte le opera­
zioni di verifica e di controllo 
sui dati elettorali; 

3) di impegnare i partiti 
aderenti all'iniziativa a comu­

nicare al suddetto ufficio tec­
nico tutti i dati dei quali v e n ­
gono in possesso nel corso delle 
operazioni elettorali. 

Queste decisioni verranno 
portate a conoscenza di tutte 
le organizzazioni dei partiti 
aderenti all'iniziativa per la 
loro esecuzione. 

Tragico volo 
di 800 metri in auro 

BERGAMO. 20. — Un medico 
di Milano è stato trovato massa­
crato in un burrone dopo un volo 
di ottocento metri con la sua 
automobile. L'incidente 6 avve­
nuto presso Selvlno 

L'auto del dott Armando 
Schnider, in circostanze non an­
cora appurate, ha sbandato an­
dando a cozzare contro il para­
petto di un ponte, sfondandolo e 
precipitando nel vuoto Urtando 
da una roccia all'altra, la mac­
china è andata a fracassarsi nel 
letto asciutto di un torrente. 
dopo un volo di ottocento metri-

la pol i t ica del la g u e r r a fredda 
contro i lavoratori e contro 
il popo lo i ta l iano, condot ta da 
D e Gasper i , sono s ta te c o n d i ­
z i o n a t e da l lo s v i l u p p o del la 
guerra fredda su l p iano i n ­
ternaz iona le , da l l ' in tervento 
s e m p r e più aperto de l lo s t ra ­
n i e r o ne l la vita interna del 
nostro P a e s e ». 

Spirai* maledetta 

I l lustrata quindi l ' impos i ­
z i o n e de l la l egge- truf ta c o m e 
legge di guerra e c o m e l egge 1 

per l ' a s serv imento del l 'Ital ia 
a l lo s traniero , S e r e n i è v e n u ­
to a parlare dei primi atti di 
g o v e r n o del la n u o v a a m m i ­
n i s traz ione degli Stat i Unit i , 
d e l l e suo p iovocaz 'on i alla 
guerra di Ciana Ka> Shek 

Il compagno Sereni 

contro la Cina popo lare , de l l e 
s u e f a n f a r o n a t e su l l e pos s ib i ­
l i tà d ' ingagg io d i m e r c e n a r i 
co lon ia l i n e l l e aggress ion i 
c o n t r o q u e i g r a n d e P a e s e . • 

« S u l terreno de i rapport i di 
forza —- ha d e t t o S e r e n i — i 
c o m b a t t e n t i di Corea , del Viet 
Alinh e de l L a o s h a n n o dato 
la r i sposta che si m e r i t a v a 
ques ta fanfaronata : m a di i m ­
portanza ancor più dec i s i va 
è s tata la risposta c h e , a q u e ­
ste m i n a c c e di guerra , è stata 
data da l l e in i z ia t ive dì pace 
de l C o n g r e s s o dei popoli a 
V i e n n a e d a que l l e d e l l ' U R S S 
e de l la C ina popo lare : che . r i ­
p e t u t e e s v i l u p p a t e al m o m e n ­
to g i u s t o , h a n n o indot to u n 
m u t a m e n t o p r o f o n d o ne l la s i ­
t u a z i o n e in ternaz iona le , s p e z ­
z a n d o la sp ira le m a l e d e t t a 
de l la guerra fredda proprio 

Il 28 incontro al Ministero del Lavoro 
per il contratto dei dipendenti dell'INA 

t lavoratori chiedono inoltre l'erogazione di un anticipo mensile 

In s e g u i t o a l l e p r o t e s t e 
s v i l u p p a t e dai lavorator i i n ­
teressat i n e l l e A g e n z i e d e l l e 
d i v e r s e p r o v i n c i e , si s o n o r i u ­
niti pres so il M i n i s t e r o de l 
L a v o r o , ne i g iorni scors i , i 
rappresentant i d e i lavorator i 
d i p e n d e n t i d a l l e a g e n z i e a p ­
pal tate d e l l e I m p r e s e d i A s ­
s icuraz ione e da q u e l l e d e l ­
l ' I S A . ass i s t i t i da l la C G I L e 
da l la C I S L , ed i r a p p r e s e n ­
tanti padronal i d e l l ' A s s o c i a ­
z ione n a z i o n a l e agent i g e n e ­
rali del l ' IJ?.A. e d e l l ' A s s o c i a ­
z i o n e n a z i o n a l e imprese d 'as ­
s icuraz ione . 

I t ermin i de l la ver tenza s o ­
n o i s e g u e n t i : i l avorator i r i ­
v e n d i c a n o : 1) u n i m p e g n o 
prec iso per u n a so l l ec i ta d e ­
finizione d e l l e t r a t t a t i v e in 
corso da t e m p o a M i l a n o per 
la s t ipu laz ione d e l l e n o r m e 
del n u o v o contra t to n a z i o n a ­
le d i lavoro , per i d i p e n d e n t i 
d e i n . N . A . : 2 ) la erogaz ione 
di u n c o n g r u o a n t i c i p o m e n ­
s i l e ( s o l e n n e m e n t e p r o m e s s o 
in d i v e r s e occas ion i da i d a ­
tori dì l a v o r o ) d a c o r r i s p o n ­
dersi al persona le in teressa to 
fino a l la s t ipu la def in i t iva de i 
contrat to s tesso . 

D o p o lunga d i s c u s s i o n e n e l ­
la tarda serata si è a d d i v e n u ­
ti alla s e g u e n t e c o n c l u s i o n e : 
le parti torneranno a r i u n i r ­
si a M i l a n o ne i g iorn i 22 e 
23 corrente per s tab i l i re il 
t ermine en tro cu i d o v r à e s ­
sere definita la s t ipu laz ione 
de l contrat to d i l avoro , m e n ­

tre in s e d e min i s t er ia l e , n e l ­
la g iornata de l 2 8 - 5 le part i 
i n t e r e s s a t e si i n c o n t r e r a n n o 
n u o v a m e n t e p e r s e n t i r e la r i ­
sposta d e l l e A s s o c i a z i o n i p a ­
dronal i e prec i sare l e m o d a ­
lità de l l ' an t i c ipo r i corrente 
da e r o g a r e ai lavorator i . 

D a t o il c a r a t t e r e d i l a z i o n a -
tor io in m e r i t o al m a n t e n i ­
m e n t o deg l i i m p e g n i e c o n o ­
mic i e lo s ta to d i a s s o l u t o b i ­
s o g n o de i lavorator i , nel c a s o 
in c u i da l l e r iun ion i d i cui 
sopra n o n d o v e s s e s ca tur i re 
una s o l u z i o n e c o n f a c e n t e a l ­
le a s p e t t a t i v e de l la ca tegor ia , 
è da p r e v e d e r e c h e i l a v o r a ­
tori i n i z i e r a n n o l 'azione s i n ­
d a c a l e a d e g u a t a a tute la de i 
loro in teress i . 

La CG.1.L. per il sussidio 
ai menathi t.b.c. 

La S e g r e t e r i a del la C G I L 
e i n t e r v e n u t a ieri presso l ' A l ­
to c o m m i s s a r i a t o per la san i tà 
pubbl i ca per c h i e d e r e la c o n ­
v o c a z i o n e di una r iun ione c o n 
la p a r t e c i p a z i o n e di Un r a p ­
presen tante de l la C G I L , d e l ­
la F e d e r m e 7 z a d n e d e l l ' U n i o ­
ne Lavora tor i Tuberco lo t i c i 
a d e r e n t e al la C o n f e d e r a z i o n e 
del L a v o r o , a l lo >copo di e -
s a m i n a r e d u e q u e s t i o n i c h e 
r i v e s t o n o cara t t ere di e s t r e ­
m a u r g e n z a . 

S i tratta da una parte d c l -
!'e.-c!u?ione dei mezzadr i , de i 

I comizi di oggi del P.C. I . 
Erro un elenco dei principali 

comizi del PCI che avranno ìuo-
£0 og£i: 

on. Luigi LOXGO e Giancarlo 
PAJETTA: Milano; 

*en. Pietro SECCHIA: Roma; 
on Giorgio AMENDOLA: MC*-

eir.&; 
on. Giuseppe DI VITTORIO: 

Certenola (Foggi*); 
?en ce les te NCG4RVILLE: To­

rino; 
or. Teresa NOCE: Capriate 

( B e i a m o ) ; 
een. Imberto TERRACINI-

Campobasso; 
on Pietro AMENDOLA: Solo-

paca e Mellzzano (Benevento): 
on Gino BALOASSARl: Via­

reggio; 
on. Anelito BARONTINI: Por 

tovenere (Spezia); 
on. E M O CAPALOZZA: Bene­

vento; 
«en. Egteto CAPPELLINI: Can-

Uano (Pesaro); 
•en . Antonio C A S S I T T A : Tul» 

a Arda» (Sassari); 
on Pompeo COLAJANNI: Ca 

Unta. 

sen. Gino C O L H : Condo\e 
(Torino); 

o a Cario FARINI: Baschi (Pe­
r i z i a ) ; 

Giovanni FIORENTINO: T e m i . 
on Gteelia FLOREANINI*. Orre-

gna (Novara); 
on Lui«ti GRASSI. Torino (via 

Mantova ) . 
on. Pietro GRIFONE: Avellino. 
on Pi«tro INGRAO: Sezze (La­

t ina) ; 
on Renzo LACONI: Pescara. 
Davide LAJOLO (Ul isse) : Tre­

viso; 
on Steno LOZZA: Alessandri», 
sen. Cesare MASSISI: .Miccia 
(Roma); 
on. Angiola MINELLA: Fazza-

no e Arcola (Spezia): Sturi* (Ge­
nova); 

sen Enrico MINIO: Sant Ore­
ste (Roma); 

sen Eugenio MUSOLINO: San 
Pantaleone (Reggio Calabria); 

on. Alessandro NATTA: Lerlci 
(Spezia); 

sen Antonio NfiGRO: SantOI 
cese (Genova); 

on S m i o ORTON'A. Molta dei 
Conti (Vercelli); 

sen Mano PALERMO Madda-
loni (Ca=erta); 

een Ottavio PASTORE. Tori­
no <c S;>e7ia). 

or.. Secondo PESSl* Sar Frut­
tuoso (Genova); 

Rir.a PICOLATO. Tonno e Ca­
lasse . 

or. Lu:gi POLANO: Carbonia; 
on Camilla R AVER A: Torino 

e Rivaroìo: 
on Marisa RODANO. Ubano 

(Roma) : 
Benvenuto SANTTJS: Novara; 
on Michele SALA: Petralla 

Sottana (Palermo); 
on Giovanni SERBANDINI: 

Finalborgo (Savona); 
on Remo SCAPPISI: Ruvo di 

Puglia (Poggia); 
on Paolo 8URACI: Clttanova 

e Cinquefrondl (Reggio Cai.); 
on. Federico TORRETTA: Roc­

chetta (Aatl); 
on Giulio TURCHI: Monte Ce 

no (Roma): 
Vittorio VIDALI: Enna. 

co lon i e de i loro nuc le i f a ­
mig l iar i d a l d ir i t to ad u s u ­
fruire de l l ' indenni tà post s a ­
nator ia l e in c o n s e g u e n z a d e l ­
la l e g g e n. 86 d e l 28 f ebbra io 
1953. T a l e e s c l u s i o n e , o l tre a 
rappresen tare u n a s p e r e q u a ­
z ione di t r a t t a m e n t o per m i ­
gl ia ia e mig l ia ia di f a m i g l i e 
i t a l i ane d i fronte a l le a l tre 
c a t e g o r i e ass i curate , c o s t i t u i ­
sce una v e r a e propria p r i v a ­
z i o n e di u n d ir i t to che i m e z ­
zadri a c q u i s i r o n o con decre to 
l egge 30 g e n n a i o 1947 n. 167. 

L'altra q u e s t i o n e r iguarda 
la r i ch ies ta a v a n z a t a d a l -
r U . L . T . zia da l 30 apr i l e a i -
l 'Al to C o m m i s s a r i a t o de l la 
S a n i t à Pubbl i ca di u n a e v e n ­
t u a l e c o n c e s s i o n e di b ig l ie t t i 
di v i a g g i o per f errov ia a t i ­
to lo g r a t u i t o per tuberco lot ic i 
ass i s t i t i da i Consorz i P r o v i n ­
c ia l i A n t i t u b e r c o l a r i e da a l ­
tri E n t ; a s s i s t enz ia l i . 

Uno donna annega 
la propria bimba 

IVREA. 20 — Ieri pomeriggio 
una madre ha annegato r-on le 
proprie mani la figlia dt 9 anni. 
nelle acque del canaie Cavour. 
La donna, certa Rosaria Audero 
che da tempo era sollerente di 
nervi, aveva atteco la figlia Rita 
all'uscita dalla scuola e l'aveva 
portata a fare una passeggiata 
m aperta campagna. Giunte pres­
so il ponte « Tressone » esse so­
starono e la madre, forse improv­
visamente colta da un accesso di 
pazzia, spingeva la bambina nel­
l'acqua. 

Il contadino Cesare Benedetti. 
che si trovava poco lontano ed 
a\eva udito le grida della bimba. 
si precipitava in soccorso della 
vititma Intanto anche la danna 
si era buttat ain acqua ed il con­
tadino arrivò appena in tempo 
per trarre lei a riva. La bambina 
era già stata trascinata via dalla 
corrente-

La madre snaturata, fermata dai 
carabinieri, non ha negato il suo 
proposito deliberato di voler af­
fogare la figlia, ma si è ostinata 
nel tacer* le ragioni del suo 
gesto 

Orrìbile aorte 
d'un wariffim a Molletta 
MOLFETT.V 20 — Vittima di 

un'orrenda «sciagura su l lavoro é 
rimasto • Molletta ti marittimo 
Matteo Di Sante, di Francesco. 
di anni 23 da Porto & Giorgia 

Mentre lavorava al recupero dt 
munizioni al largo del porto di 
Molletta, s u l motopeschereccio 
e Scipione Matteo » del compar­
t imento di Ancona, al servizio 
del polverificio Stacchini, il Di 
Sante scivolava andando a ca­
dere s u u n grosso rampone ti 
cut aculeo gli al infilava nel pet­
to ed al fianco destro strazian­
dolo orrendamente. 

r i suo c u l m i n e , là d o v e e^sa 
m i n a c c i a v a di rasentare o r ­
mai la guerra guerregg ia ta ». 

S e r e n i mostra qui q u a n t o 
s ia fa lsa la tesi amer i cana di 
D e Gasper i , s e c o n d o la qua le 
gli a c c e n n i ad una d i s t ens ione 
i n t e r n a z i o n a l e sarebbero d e ­
t e r m i n a t i e pass ibi l i di s v i l u p ­
po s o l o sul la base di u n p r e ­
te so a c c r e s c i m e n t o de l p o t e n ­
z ia le mi l i tare a t lant ico . 

La base ob i e t t i va per la fi­
ne de l la guerra fredda va r i ­
cercata , i n v e c e , in due dati 
dec i s iv i , che S e i e n i i l lustra 
ne l la s u a espos i / . ione: l ' intr in­
seca debo lezza e le a g g r a v a t e 
contraddiz ion i in terne d e l 
fronte dei fautori di guerra 
da un lato , l 'a l largamento ed 
il c o n s o l i d a m e n t o , da l l 'a l t :o . 
del f ronte de l la pace, de l q u a ­
le f a n n o o r m a i parte intieri 
i m m e n s i Stat i , che al serv iz io 
del la p a c e m e t t o n o le loro r i ­
torse u m a n e , moral i e n n t e -
riali , la loro in iz iat iva d i p l o ­
mat i ca e le loro forze a r m a ­
te. S u q u e s t a base ob ie t t iva 
si s p i e g a n o a v v e n i m e n t i c o m e 
que l l i r ecent i : la cre scen te r e ­
s i s tenza a l l ' approvaz ione de l 
Trat ta to de l la C E D , la crisi del 
g o v e r n o J o s h i d a in G i a p p o n e . 
il n u o v o a t t e g g i a m e n t o a s s u n ­
to da Church i l l , dal la C o m ­
m i s s i o n e deg l i Ester i francese , 
da N e h r u , ecc . , la c o n d a n n a 
— in tu t t e l e recent i c o n s u l ­
taz ioni e l e t tora l i , dal G i a p p o ­
ne a l la Franc ia , dal la D a n i ­
m a r c a a l l 'Austra l ia , a l l ' Ingh i l ­
terra — dei partit i e dei g o ­
vern i de l la guerra fredda. 

Gli uomini semplici 

S e r e n i esa l ta qui la o r m a i 
d o c u m e n t a t a efficacia de l l e 
in i z ia t ive di pace deg l i u o m i ­
ni s e m p l i c i d'Ital ia e d e l m o n ­
do in tero , c h e s i s o n c o n c r e ­
tate i n grand i c a m p a g n e c o ­
m e q u e l l a per gl i appe l l i di 
S t o c c o l m a e d i B e r l i n o e per 
il C o n g r e s s o d e i popol i . <i I r ­
r i d e v a n o . i p o t e n t i d e l m o n ­
do , a ques t i nostr i sforzi , a 
q u e s t a ans ia e d a q u e s t e e l e ­
m e n t a r i az ioni di pace ; ina 
l ' e v e n t o ha d i m o s t r a t o c h e 
propr io gl i u o m i n i s e m p l i c i 
a v e v a n o rag ione , e c h e ess i 
s o n o : p i ù fort i ; e d oggi sono 
i p o t e n t i d e l m o n d o , q u e g l i 
s tess i c h e , c o m e Church i l l , 
a v e v a n o irriso ai nostr i s f o r ­
zi , c h e d e b b o n o c h i e d e r e , c o n 
noi , incontr i e patt i di p a c e ». 

N e l l a s e c o n d a parte de l la 
sua e s p o s i z i o n e , S e r e n i è p a s ­
sa to a c o n s i d e r a r e la n e c e s s i ­
tà e la poss ib i l i tà , per l 'Ital ia , 
di u n g o v e r n o di pace , al q u a ­
l e il v o t o de l 7 g i u g n o d e v e 
apr ire la v i a . 

La prospe t t i va di un g o v e r ­
n o di p a c e , c h e faccia p a r t e ­
c ipe il nos tro P a e s e di ogni 
in iz ia t iva per la fine de l la 
g u e r r a fredda sul p iano m -
t e r n a z i o n a k c h e ponga fine, 
sul p i a n o in terno , al la guerra 
fredda c h e D e Gasper i c o n ­
d u c e c o n t r o il popolo i ta l iano 
è d e c i s i v a p e r l ' or i en tamento 
de l v o t o dei c i t tad in i . 

M a p e r c h è e s s a possa d i v e 
n i re u n a rea l tà , è neces sar io 
che tut t i g l i a g g r u p p a m e n t i 
po l i t i c i c h i a r i s c a n o , i n q u e s t o 
s c o r c i o di c a m p a g n a e l e t t o r a ­
le , il loro a t t e g g i a m e n t o di 
fronte a i p r o b l e m i de l la fine 
de l la guerra fredda. 

Doppio gioco 

S e r e n i d e n u n c i a qu i il d o p 
p io g i u o c o de i capor ion i m o 
n a r c h i c i , c h e m e n t r e di f r o n 
te a l l ' e l e t torato p o p o l a r e p a r ­
l a n o d i p a c e e di d ign i tà n a ­
z i o n a l e s i p r o n u n c i a n o poi — 
c o m e L a u r o a F i r e n z e , di 
f r o n t e a u n pubbl i co di agra 
ri e dt grandi industr ia l i — 
per l 'o l tranz i smo a t l a n t i c o . 
p e r u n a g g r a v a m e n t o de l la 
g u e r r a fredda su l p i a n o i n ­
t e r n a z i o n a l e c o m e su l p i a n o 
in t erno . M a a n c h e da p a r t e di 
altri a g g r u p p a m e n t i pol i t ic i 
— c o m e q u e l l o d e l l ' U n i o n e 
p o p o l a r e di Patr i . G r e p p i e 
C a l a m a n d r e i — a p p a r e n e ­
c e s s a r i o , per il c h i a r i m e n t o 
de l la s i t u a z i o n e pol i t i ca i t a ­
l iana e per u n g i u s t o o r i e n t a 
m e n t o de l v o t o de i c i t tad in i 

— u n a presa d i pos i z ione p i ù 
esp l i c i ta su i t e m i de l la fine 
de l la g u e r r a fredda , su l l e p o s ­
s ib i l i i n i z i a t i v e di u n g o v e r n o 
di pace in I ta l ia . 

« L a p r o s p e t t i v a di u n g o ­
v e r n o di p a c e — h a c o n c l u s o 
S e r e n i — potrà d i v e n i r e u n a 
realtà se , il 7 g i u g n o , l ' e l e t t o ­
rato i ta l iano n e g h e r à ai p a r ­
titi de l la coa l i z ione r u b a - v o t i 
la m a g g i o r a n z a dei suffragi , 
^e esiO imped irà al la t r a p p o ­
la de l la legge- trufra di s c a t ­
tare. La v i t tor ia de l l e forze 
di d e m o c r a z i a e « i Pace , u n a 
potente a f fermazione del n o ­
stro part i to , apr i ranno ne l 
P a e s e una s i t u a z i o n e n u o v a . 
ne l la q u a l e la v ia al la d i r e ­
z i o n e pol i t ica de l P a e s e sarà 
di n u o v o aperta a tutte le f o r ­
ze de l la n a z i o n e , senza d i s c r i ­
m i n a z i o n i c o n t r o le forze de l 
lavoro , che s o n o le forze d e ­
c i s ive de l la d e m o c r a z i a , d e l ­
l 'unità e d e l l ' i n d i p e n d e n z a n a ­
z iona le , de l la pace! ». 

4*gg'i in I t a l i a 
Ore 8-8,30 (onde ài m. 31,57): 

Notizie del mattino. Attualità. Can­
zoni. 

Ore 12,45-13,15 (onde di m. 
25,34) : Le notìzie del mattino. La 
vita nell'URSS. Il girotondo del 
giovedì. 

Ore 13,15-13,30 (onde di m. 31, 
42,11): No'iziario. Attualità. 

Ore 17,31-18 (onde di m. 41, 
49) : Le notizie del giorno. Nota 
del giorno. Varietà. 

Ore 19,30-20 . Oggi nel mondo 
(onde dì m. 30,88): Notiziario in-
ternazionale. Per chi suona la cam­
pana. La lotta per la pace nel mondo, 

Ore 20-20.30 (onde dì m. 252,75) : 
Notizie della sera. Attualità. Ru­
brica dell'elettore. 

Ore 20,30-21 (onde di m. 243,5, 
252,73, 31,40, 35,25, 41,99)-. GU 
avvenimenti del giorno. Uomini e 
fatti. Problemi del nostro popolo. 

Ore 22-22,30 (onde di m. 243,5) : 
Gli avvenimenti del giorno. Attua­
lità. Questa è la R.A.I. Rassegna 
della canzone. 

Ore 23,30-24 (onde di m. 233,3, 
Z78) : Ultime notizie. Notiziario ci­
nematografico. La -storia della Rivo-
zìone sovietica. 

ICi&riio M o s c a 
•n Ungilo 'talìano 

Ora italiana 
7,00- 7,15 

12,30-13,00 
16.25-17,00 

(tcntrdl) 
18;30-19,OO 
1930-20.00 
20.30-21,00 
21,30-22.00 
22-30-23,00 
23,00-24.00 (* 

f») Lunedì. 

Lunghezza d'onda 
25-30-21 
25-31 
41-49-50 

41-50 
4150-250-243-300 

41-50-256 
41-50-240-243-321 
41-50-240.243 

> 41-48-49-1068 
giovedì e sabato. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
n 4 U M M l K V I A I . l 1- 12 

A. APPHOfjriAlfc . Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canta 
e produzione locale. Prezzi «ba­
lordi ti v i Massime facilltazloaS 
casamenti. Sama-Gennaro Mlano. 
Napoli, di lata 23» 

lì OCCASIONI U •• 
CALZOLERIA VKNUIA Via Call­
aia 3& - MarraneJla 19. Scarpa 
uomo 2.000, £500 2500. Donna 
1.000, 1,500. 2.500. Bambino Smj 
/>Itre. VTRTTATF-rn 

MACCHINE maglieria! Macchine 
maglieria! Macchine maglierìa! 
Rateizzando vendiamo. Insegna­
mento. Occasione: 10x70 Dubied. 
Roma. Via Milano 49. 

»» .UOUil . , 

A. ATTENZIONE!!!! Alle G R A N . 
DJ GALLERIE Mobili « B A B U . 
SCI»: Eccezionale vendita PRKZ. 
ZI PIÙ' BASSI della Capitale, 
COLOSSALE ASSORTIMENTO 
mobili arredamento ogntstlle. 
Esclusivi modelli dell'esposi*»©»*: 
Cantù, Lissone. Meda, Glassano. 
Portici P. esedra, 47 (Moderoo) 
P. CnlaHenzo. 78 Cinema Eden). 

2 3 1 A K I M . I A M 4 M I L, • • 
ABBELLIAMO appartamenti 
Ripuliamo icamere 1900) - Ver­
niciature - Bueciarancio - Fara» 
ti - Casannova (776.707). 40SS 

^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiis 

[VESPA 1953| 
1 Agenzia di Roma: L DI GENNARO | 
5 Via Nazionale, 23, telefono 45.509 1 
1 Vro dei dementino, 93, tei . 63.151 I 
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DISFUNZIONI ENDOCRINE 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali S t u d i o mel ico 
PROF. DR. DB BERNAR1HS 
Specialista derni, d o c *t. med. 
ore 9-13 18-19 - fest. 10-12 e per 

appuntamento . Tel. 484 644 
P i a n a tndlvendenra 5 (Stazione) 

ALFREDO S T R 0 I H 
VENE VARICOSE 

• i r m i 
i n m z i o i n » * S U A U 

CORSO UMBERTO H. 514 

IL SOM? «al T-7IHP 

Doti PEHRT * SnecialWr 
Dirai—miopatia a Q k l u M t 

aacraatoaa tateraa . BNDOCtUN» 
OISrilN/. IONI SRSHl'ALI 

Paleserà » l a i s . ora »-u . i « -u 

Ortogenesi, Gabinetto Medica 
per la cara delle aistmkmi «**-
suall di origine nervosa, prteaira. 
endocrina consultazioni e cara 

pre-post-matrimonUU 

Grandm Dr. U M E T T I 
P.za Esquilrno 12 - ROMA ( S t a . 
zione) Visite 8-12 e 16-18. featrvt 
6-12. Non si curano 

383 ESfHIILINO 
V E N E R E E D.sfurweni 

V. S C S 4 U A I . I 
VAatCOftK • * • air 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed Idrocele senza ape . 
razioni con iniezioni tclrraaaati 
Palermo, Via Roma «57. Tel. 1713* 
Riceve a Catania ogni venero! e 
sabato dalle 9 alle 13 o per ap­
puntamento. Via Garibaldi 117 -

Addarto La Feria 



•.tVatftitUVn», 

P«g. 3 — « L'UNITA* » Giovedì 21 maggio 1953 

(A 

PROBLEMI DELLA PACE 

Stalin di sempre 
de re che la guerra fra L'.à.A. 
e U.R.S.S. miti po-sa ctnis-iili"-
rarsi inev itabilc, e che i mi­
nti i Ptii»»i pu»suno continuale 
j vivcie in paci' >. 

Così sciupi e, nello «.cori-eie 
queste pagine, vediamo na­
scere dalla cronaca, dall'esa­
me della situa/ione del trini­
no, un superiore t indi / io , una 
interpretazione generalo della 
storia e insieme una eoncln-
sione positiva. il alia \alidilà 
di questa interpietaz.ioiie e di 
questa conclusione dà lorza la 
parola semplice, pacata e pre­
cisa: una paiola che non \ no) 
nascondeie nulla, ma chL' non 
vuole nemmeno diammatizza-
re: che vuol chiarire le cose 
fino in fondo, giudicale l'a­
zione dcL'li altri, ed anche !a 
piopiia. 

Qualcosa ha latto ti lande 
quest'uomo, che manca <id al­
tri presunti glandi. La Mia 
parola è stata la voce dei po­
poli: per bocca Mia parlavano 

<Qiial'è l'atteggiamento dcilloro mani i governi reazionari 
governo dell'U.R.S.S. perquan- e sono c.sse a dirigerli...». Ma, 
to concerne la presenza di na- quasi a conclusione di questa 
vi da guerra americane nel indagine di anni, ceco poi la 
Mediterraneo? •>, domandava, ultima intervista, del 2t di-
il 25 ottobre 1946, Hugh Bail- cembie 1952, col MIO fiducioso 
He, presidente dell'agenzia a-|messaggio: «Continuo a e ie-
mericana United Press, a 
Stalin. La guerra fredda era 
ormai cominciata col discor­
so di Churchill a 1 ulton del 
marzo, e l'intervistatoie po­
teva forse aver tutti i motivi 
per attendersi una risposta 
dura, allarmata o liseutita. 
Ma Stalin rispose una sola 
parola: « Indifferente s. K non 
è che egli ignorasse le inten­
zioni provocatorie dei circoli 
dirigenti americani, o che a-
ve.sse sottovalutato il senso 
del discorso di Kulton. Su ciò. 
anzi, nella prima intervista 
da lui concessa in questo do­
poguerra, il 13 ina i / o dello 
stesso anno, alla /'nitida, ni 
era esprewi in tei mini molto 
peientoii: i Lo giudico un 
atto pericoloso — aveva det-
i:> — diretto a seminare i 
germi della discordia tra gli 
Stati alleati e a rendere dif­
ficile la loro collaborazione 3. 
il non è neppure da credersi 
che egli avesse intenzione di 
sconcertale con risposte im-
prevedute il MIO interlocuto­
re; tutfaltro. Quando Baillie 
gli aveva chiesto se l'U.R.S.S. 
possedesse la bomba atomica, 
Stalin aveva risposto molto 
semplicemente: « No >. 

Il fatto è che in queste in­
terviste, come in iiiitc le al­
tre, concesse numerose negli 
anni dalla fine della guerra 
fino alla sua morte, a giorna­
listi e a uomini politici di 
ogni Paese, e in tutti i suoi 
discorsi e articoli, brindisi e 
interventi in discussioni e or­
dini del giorno — che oggi 
possiamo leggere raccolti in 
volume (*) — Stalin riusciva 
sempre a ricondurre le cose 
alle loro giuste proporzioni, a 
segnarne i termini essenziali. 
a svuotarle di ogni alone di 
mito, con quella potente ca­
pacità di chiarezza, di equi­
librio, di consapevole fiducia 
nella mgione, che ha sempre 
costituito la forza maggiore 
della sua personalità. 

Cento, mille domande gli 
furono rivolte in quegli aiìni 
ila amici e da avversari poli­
tici, da chi cercava sincera­
mente di indagare la sua opi­
nione e di trovare insieme le 
soluzioni possibili, e da chi 
cercava semplicemente l'inter­
vista sensazionale o tentava 
magari la speculazione o ad­
dirittura la provocazione: cen­
to, mille domande ora one­
ste, ora insidiose, sulle più 
diverse e più scottanti questio­
ni della politica mondiale. E 
sempre nelle sue risposte col­
pisce quella superiore chia­
rezza, quel sapere andare al 
fondo delle cose, quel tagliar 
corto a dubbi, fraintendimen­
ti e incomprensioni. 

Quali siano i fatti essenzia­
li, ciascuno Io sa. Ciascuno 
sa che cosa stia a cuore ai 
€ milioni di uomini semplici >. 
Sono i problemi dalla cui so­
luzione dipende direttamente 
il loro avvenire: la possibilità 
di coesistenza e i rapporti fra 
gli Sfati fondati su sistemi 
politici ed economici diversi, 
la guerra fredda e le sue pro­
spettive o. per dir meglio, i 
problemi della pace. Qui, su 
questi temi fondamentali, re­
sta la grande lezione di Sta­
lin. Una lezione che dal quo­
tidiano esame delle cose nel 
loro mutare trac conclusioni 
di validità perenne. 

Si leggano, per esempio, i 
giudizi che egli dà sulla mi­
naccia di guerra: « Io non 
credo al pericolo reale di 
una mima guerra >, diceva al 
Werth il 17 settembre 1946, e 
aggiungeva: ^Bisogna fare 
una rigorosa distinzione tra i 
clamori oggi sollevati a pro­
posito di una "nuova guerra" 
e il pericolo reale di una 
'"nuova guerra", pericolo che 
attualmente non esiste :>. Ma 
nel dare questo giudizio ras­
serenante, egli denunciava nel­
lo stesso tempo _ e gli agenti 
dei servizi di spionaggio po­
litici e militari e i loro scarsi 
aderenti tra i funzionari c i ­
vili che menano scalpore a 
proposito di "una nuova guer-

»»_ ir i „ „ „ ^ : j ^ „ „ „ « , „ : . ra ». E tre mesi dopo preci­
sava il «no pensiero a Elliot 
Roosevelt: « Nessuna grande 
potenza, anche se il «uo go­
verno a^cs^e intenzioni del 
genere, potrebbe in questo 
momento costituire nn nume­
roso esercito per combattere 
contro una potenza alleata, in 
quanto al giorno d'oggi nes­
suno paò fare una guerra sen­
za il proprio popolo, ed i po­
poli non vogliono combattere: 
sono stanchi di gnerre >. TI 
giudizio era perentorio, e Sta­
lin poteva ribadirlo anche 
quando, dopo circa quattro 
anni, fiammeggiava la guerra 
di Corea: < E' chiaro che i 
generali e gli ufficiali più 
esperti possono essere sconfit­
ti s e ì soldati considerano la 
guerra ad es«i imposta co­
me profondamente insriusta... ». 
Ma, nel frattempo, egli aveva 
eia avnto modo di individua­
re e denunciare, dietro i bel­
licisti di professione, dietro 
gli agenti dello spionaggio. 
« l e forze aggressive che sono 
assetate di una nuova gner-
Ta> (siamo al 16 febbraio 
1951): «Esse hanno bisogno 
della guerra pc r realizzare so-
vraprofitti. per depredare eli 
altri Paesi. Si tratta dei mi­
liardari e dei milionari che 
considerano la guerra come 
una fonte di entrate che ap­
porta enormi benefici Queste 
forza aggressive b a s s o nelle 

i milioni di uomini semplici, 
che nei suoi giudizi prende­
vano coscienza del mondo in 
cui vivevano e di s<> stessi, dei 
propri diritti e della propria 
forza nel rivendicarli. L Sta­
lin sapeva di dovei parlale 
a nome loio, sapeva che la 
siili forza, come quella elei 
grande Partito comunista, do­
m a v a da loio. L per questo 
parlava di pace, di tendeva In 
pace. A quegli stolti pigmei 
che lo calunniai uno vivo co­
me un nemico degli uomini, 
che lo riconobbero m o n o co­
me uno del partito della pace, 
che tentano o'jgi ancoia di in­
fangarne le memoiia per spar­
sero la confusione Mill'opera 
elfi suoi ejodi, noi diciamo: 
smettete le calunnie o leggete 
queste pagine: qui c'è non il 
vostro inganno, ma Stalin vi­
vo nelle sue parole tome lo è 
nella memoria degli uomini. 
come il difeiisoio della pace: 
lo Stalin che non muta, lo 
Stalin di sempre. 

MARIO A. MANACORDA 

(•> STALIN. Problemi delia 
V«ce. Con prefazione di Pietro 
Secchia. Edizioni di cultura so­
ciale. 1953. p. XXVII-160. lire 
300 (Orientamenti, 1). 
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UNA GROTTESCA CERIMONIA ORGANIZZATA DAGLI INDUSTRIALI 

11 poco onorevole Andreotti 
affossatore del cinema italiano 

Una lettera umiliante - Propaganda elettorale a tavola - Le trovate «li 
fiitel iHonaco - Cannes, barometro dell'insuccesso - 11 cinema "turistico.. 

Ho ricevuto una lettera 
davvero umiliante. Me la 
hanno mandata (e come la 
hanno in f ia la a me, l'hanno 
inviata a tutti gli uomini d i e 
si interessano di spettacolo) 
la .Associamone degli indii-
striali del cinema (ANICA) 
e quella deoii esercenti del 
cinema (AG1S). Dice la let­
tera: « Si compiono, con la 
fine della attuale legislatura 
parlamentare, i sei anni dal­
la nomina dell'on. Giulio An­
dreotti a Sottosegretario al­
la Presidenza del Consìglio 
dei Ministri. Gli indust r ia l i e 
i lavoratori dello spettacolo. 
che sono stati tes t imoni del­
la assidua e costante fatica 
dedicata dall'onorevole An­
dreotti ai più vitali proble­
mi di tutte le categorie del 
Teatro e del Cinematografo 
in Italia, e che sanno quanto 
a Lui (la maiuscola non è 
mia! t.c.) si debba per la im­
postazione e la soluzione dei 
problemi stessi, intendono 
manifestargli il loro attacca­
mento e la loro riconoscen­
za, in ima riunione che, al 
di fuori di ogni significato 
di parte, possa raccogliere la 
adesione ài tutti coloro che 
condividono tali sentimenti «>. 
Poi c'è l'invito ad un pran­
zo al quale si partecipa « re­
stituendo firmata l'acclusa 

conteranno le forchette, alla 
fine? E forse, sotto il tova­
gliolo, ognuno dei presenti 
dovrà far trovare al festeg­
giato un dono, il proprio cer­
tificato elettorale? E chi sa­
rà posto, all'altro capo della 
tavola? Il maresciallo Gra-
2iuut, forse? Del resto, che 
ci sarebbe di strano? Il ge­
nerale Van Flcet, il massa­
cratore di Corea, è stato no­
minato direttore della FOX. 
L'amico di Andreotti, il ma­
resciallo Graziani, il massa­
cratore di partigiani, potreb­
be essere nominato, se tutto 
va bene, presidente dì Cine­
città. 

Ricatto politico 
Io non so chi dia ad mia 

associazione di industriali il 
diritto di parlare a nome dei 
lavoratori del cinema. Io 
credo che questo preteso di­
ritto sìa stato tolto, a certa 
gente, fin dalla caduta del 
fascismo, e nessun Andreotti 
potrà restituirlo. Questo è 
pacifico. Né so se tra gli usi 
dell' ANICA sia quello del 
ricatto politico alla gente del 
cinema. Ho ricevuto parec­
chie telefonate, in questi 
giorni, di gente del c inema 
turbata da questa cosa, irri­
tata, sperduta. Gente che fa-

quando si nota che la mis­
siva e firmata dal signor Ei-
tel Monaco, candidato demo­
cristiano per le elezioni. Cosi 
si vogliono prender due pic­
cioni con una fava, e parec­
chi voti con una colazione. 
Ma qualunque sia la opinio­
ne del signor Eitel Monaco 
sull'onorevole Andreotti e 
sulla propria elezione a de­
putato, un fatto è certo: che 
a quella colazione bisogne­
rebbe andare restiti a lutto 
e con un fascio di crisante­
mi. Non è una colazione, ma 
una veglia funebre. 

Perchè Andreotti non è 
davvero il salvatore del ci­
nema italiano. Egli, piutto­
sto, ne è l'affossatore. Que­
sta lugubre cerimonia viene 
a pochi giorni di distanza 
dalla sconfitta di Cannes, do­
ve il cinema i tal iano e stato 
retrocesso in serie B. E che 
cosa è s ta ta la sconfitta di 
Cannes, se non il frutto del­
la politica drll'onoreuole A n ­
dreotti? Un fatto è certo: clic 
se Andreotti non auesse tro­
vato tanti appoggi e tanti 
punti deboli e pauidi nel ci­
nema italiano, a Cannes non 
sarebbe avvenuto quel che è 
avvenuto. Se De Sica, inve­
ce de l mediocre compromes­
so di Stazione Termini aves­
se potuto realizzare I ta l ia 
mia di Zavattinit certamente 
egli avrebbe potuto con au­
torità aspirare al Gran Pre­
mio. Se De Santis avesse po­
tuto fare Nostro pane quoti­
diano, molto più in alto sa­
rebbero salite le nostre azioni 
Se Visconti avesse portato a 
termine Marcia nuziale, cer­
tamente a Cannes non sa­
rebbe naufragata la nave 
della P rov inc ia le . Se Lattua-
da avesse potuto realizzare 
secondo i propri intendimenti 
La lupa , forse il panorama 
attuale del cinema italiano 
non sa rebbe così triste come 
è. Oggi, in Francia, una ri­
vista può scrivere tranquil­
lamente che il realismo ita­
liano è definitivamente mor­
to. E se ciò fosse vero, di 
chi sarebbe la colpa? Del­
l'onorevole Andreotti. Qual­
che ainrìin in ;,- ..,, f i l e t ­

t i lo al Circolo romano del 
cinema, ogni oratore che par­
lava (eccetto il goreruntii'o 
Rondi, il quale sosteneva 
brillantemente che Stazione 
Termin i è il miglior film di 
De Sica) dava per scontato 
clic oggi ci trouinnio ad mi 
punto critico. E sulle labbra 
di ognuno aleggiava quel no­
me non detto: Andreotti. 

L'altro ieri II Popolo <"• 
apparso con una intera pa­
gina dedicata al cinema. Vi 
sì dice die tutto va bene, 
perchè oggi si producono 
centoquaranta film l'anno. 
Centoquaranta film? E con 
che coraggio li chiamate 
film? Centoquaranta medio­
crità o giù di lì. E la foto­
grafia che dovrebbe dimo­
strare la ripresa del cinema 
italiano è questa: l'onorevole 
Andreotti al pranzo inaugu­
rale (ma son sempre pran­
zi!) del Quo Vadis, quella 
colossale idiozia americana 
che è servita alla Metro 
Goldwyn Mayer per sblocca­
re certi suoi r i lecnnti capi­
tali in Italia. Questo è il c i ­
nema i ta l iano che piace al­
l'onorevole And*, .-'otti. Oggi 
in Italia per merito .suo na-
scr il « cinema turistico •>. 
C'è infatti una legge, in 
America, secondo cui chi ri­
siede per un certo periodo 
all'estero può eludere il fisco. 
Che cosa fanno gli attori ed 
i registi americani? Vengono 
in Italia dove fanno il ba­
gno, prendono il sole, bevo­
no, fumano, e realizzano film. 
Poi l'onorevole Andrcot'i da 
a questi film la nazionalità 
italiana e li ammette ad usu­
fruire delle provvidenze sta­
bilite per U cinema nazio­
nale. 

Suicidio col "pool,, 
Cinema nazionale. Sembra 

una burla, ormai, parlare di 
cinema nazionale. Oggi si 
parla in termini di cinema 
europeo, di cinema di Stra­
sburgo. Alla cosidetta as­
semblea europea è stato pre­
sentato un progetto di legge 
per la costituzione del * pool 
tiri r'<nrma . Di questo a>r. 

abbiamo parlato, e non de­
sideriamo tornarci iopra. Ci 
basterà dire che il signor 
Monaco e il signor Andreotti 
sono i portabandiera di que­
sta operazione che d o r r e b b e 
tarpare le ali ai nostri ar­
tisti, ai nostri registi. 

La censura, in tutte le sue 
varie forme, da quella pre-
ventiva del Ministero e de l ­
la Banca Commerciale, a 
quella definitiva, sta strito­
lando come una piovra il ci­
nema italiano. Nella Com­
missione per la assegnazione 
dei premi governativi avven­
gono scandali inauditi, come 
l'assegnazione del premio del 
18 per cento ad un ignobile 
polpettone elettorale quale 
Dieci anni della nostra vita, 
clic dovrebbe essere automa­
ticamente escluso da ogni 
rimborso, poiché costituito da 
materiale di repertorio. ì 
giorani documentaristi si 
trovano di fronte a un muro 
invalicabile, quando vogl io­
no realizzare cortometraggi 
di tipo realistico e non turi­
stico. E se riescono a rea­
lizzarli, nessun pubblico po­
trà mai vederli. 

Dobbiamo continuare, fino 
alla noia? Gli uomini del ci­
nema italiano queste cose le 
sanno. Sono loro, del resto, 
che ce le vengono a dire. Ma 
noi dobbiamo umilmente a m ­
monirl i a stare attenti ni 
mali passi: già una volta il 
cinema italiano fu uccìso. 
perchè l'Italia era precipita­
ta in una dittatura. Noi dob­
biamo ammonirli a non pre­
starsi oggi alle manovre po-
litiche di quattro sconside­
rati che detengono casual­
mente le fonti di finanzia­
mento di film, di non pre­
starsi al loro gioco. Non use­
remo il triste espediente di 
pronunciare quella sciocca 
frase: •• al di fuori di ogni 
significato di parte ». Un si­
gnificato di parte c'è. ed è 
evidentissimo in quell'invito 
dell AN ICA. Parteciperemmo 
anche noi al pranzo in ono 
re dell'onorevole Andreotti. 
Purché fosse un pranzo di 
addio. 

TOMMASO CHIARETTI 

Ecco come vengono fabbricati i grossolani falsi della pro­
paganda democristiana. A sinistra: un manifesto democristiano 
affisso in questi giorni sui muri di Italia. Dovrebbe rappresene 
tare una bimba coreana rinchiusa in un « campo di concentra­
mento » dai comunisti. Da dove viene la foto? Ecco (in basso) 
spiegato il mistero: la foto fu diffusa dalla agenzia Associated 
Press nell'agosto 1950. ed era l'immagine di una bimba coreana 
rimasta sola tra le rovine del suo villaggio distrutto dai criminali 
bombardamenti degli aggressori statunitensi. La foto fu anche 
pubblicata dal settimanale « Omnibus ». 

/ propagandisti clericali non si peritano neanche di usare 
ai loro fini gli agghiaccianti documenti della barbarie scatenata 
dai loro padroni d'oltre Oceano. Pcr il resto, d'accordo con il 
manifesto: perchè questo non accada in Italia, perche non viti' 
vano i falsari e i servi degli imperialisti, perchè i B-29 non bom­
bardino /(» nostre case, tutti gli onesti, tutti i sinceri patrioti vo­
teranno uniti contro il partito democristiano e i suoi satelliti» 

UNA LETTERA DI DOMENICO PURIFICATO 

La "casa delle streghe,, 
Caro Ingrao, 

ora che un nostro ignaro 
concittadino, un tal Iudiconc, 
è assurto agli onori della cro­
naca, per essere stato impri­
gionato, in effigie, in grovigli 
di filo spinato, mi riesce Urano 
pensare a quella curiosa fata­
lità, pcr la quale in molte *"o<c 
o avvenimenti, o fatti più o 
meno clamorosi. gira e gira, per 
un verso o pcr l'altro, debba 
entrarci quasi sempre la nostra 
l'ondi; quella mia, e anche tua 
per molti lati, quella di De Li­
bero e di De Santis, queila 
nostra città che santi amici ci 
accusano di mettere ,>cmprc 
avanti, in o^ni occasione, come 
il prcz7cmolo. 

Questa volta, però, a Dio 
piacendo, non siamo stati noi a 
metterla di mc?70, ma gli in­
cauti allestitori di una Mostra 
cosiddetta dell'aldilà, che ma­
lauguratamente sono incappati 
nel fondano di turno. Te lo 
immagini, caro Ingrao, un no-i 

L'on. Andreotti e - i l suo animale preferito 

adesione, che dice: * mi è 
gradito assicurare che inter­
verrò alla colazione, ecc. ». 

Una lettera umiliante. 
Personalmente, mi è g radi to 
ass icura re che non interver­
rò, sopratutto perchè sono di 
stomaco delicato. E come me 
spero che faccia tutta la gen­
te del cinema onesta e l ibe­
ra, che non tollera ricatti. 

Non c'è bisogno di sotto­
lineare molto, credo, il signi-
ficato di quel che sta avve­
nendo. Non e ' è bisogno di 
sottolineare come questa ce­
rimonia assuma il chiaro si-
gnifìcato di «na manifesta­
zione poli/tea. A dieci gior­
ni dalle elezioni si celebra 
con un pranzo (con un pran­
zo, naturalmente) il c and i ­
d a t o onorevole .Andreotti, SI 

ge-ceva discorsi di questo 
nere: « Lo so, non bisogne­
rebbe andarci. Ma come si 
fa? Il lavoro è lavoro, e bi­
sogna restituire l'adesione 
firmata >». Questi discorsi u-
milianti non s'erano uditi piti 
dall'epoca di Luigi Freddi e 
di Alessandro Pavolini. Da 
allora non s'erano viste, da 
parte di associazioni come 
VANICA. simili sciocche ma­
nifestazioni di piaggeria, 

Ma lasciamo da parte la 
sgradevolezza marchiana del­
l'episodio. Quel che conta è 
la sostanza della cosa: come 
si può arrivare a organizza­
re una manifestazione in 
onore di Andreotti, inneg­
giando a lui come salvatore 
del c i nema e del teatro ita­
liani? Ciò si può spiegare, 

TEATRO 

lamico IV 
len -era. al teatro l...--eo r 

stato presentato ii primo dei 
due spettacoli rne hanno com­
porto la tournée organizzata da 
Remigio Paone sotto recida del­
io Presidenza dei Con.-igi:o uè; 
Ministri e de; Ministero de^l: 
Affari esteri per dare a Lo:',:ra 
e a Parigi alcune recite susior 
dinane di Rugeero Rukger: lì 
successo e stato. ne'.Ie due capi­
tali. vivissimo, e :a stampa in-
?:e?€ e quella francese non han­
no mancato di sottolineare 1 ìm-
portan7a dell avvenimento, quel 
successo si è rinnovato ieri s*ra 
a Roma. 

Buggeri è apparso a', pub'iuco 
nel pieno vigore della sua rjpa-
catà interpretativa: l'Enrico IV 
di Pirandello è stato sempre t. 
suo cavallo di battaglia, inte­
rne ad altre opsre dello scmto-
re siciliano. Questa in parli-
colar modo sembra legata al­
l'attore in modo tale da non 
poterla immaginare in un auro 
interprete. La follia dell'uomo 
che. perduata la ragiore du-an-
te una partita ^t caccia nella 
quale era vestito da Enrico IV 
di Germania, continua a cre­
dersi l'imperatore, e poi. quan­
do ha di nuovo acquistato la 
conoscenza della realtà, resta 
nella finzione per non tornare 
ali» dlsperazRwio dalla sua vita 

i • en» e ir. que -̂'a tm/ione uc 
"cid*1 e r-en pirandelliana- arche 
i.cili appetti esteriori dell'» vi­
cenda. rtel.a^grovisjìiato d i a t g o 
Su questi e.e^r-.ent: l'ironia di 
Roggeri si po.-e come un calco 
sull'originale e ne viene fuon 
un per>onaegio immediato, vivo 
ar.c'.ie se *'.agari privo di oiia-
re/7a. privo cioè di quella orrta 
di^tan/a ri*:ropcra interpretata 
enr contiene in certo senso la 
critica ti. e.ò ".'e r.e'.l ope-a e 
decaduto 

Accanto a Ruderi soro ~.\iie-
sta vo.ta a:tri eccellenti attori 
del quali e inutile tts<-er^ in 
questa breve cronaca l'elogio 
particolare: Lea Padovani. \ n 
dre:na Pagnanl Sergio Tn.'sno 
e Sandro RunVi Gli alt » *i 
mantengono ine.itabiiment» a 
una certa dis-tan?»- e purtrop­
po nel compiego lo spettorilo 
ha un tono piuttosto dii-o-di-
r.ato 

I I. 

CINEMA 

Lasciami sognare 
In una storia abbastanza 

drammatica, ma poco originale. 
non priva di gangster», ricatta­
tori e colpi di pistola, è stato 
Inserito per ovvi motivi commer­
ciali il cantante Frank Sinatra. 
che. naturalmente, si produce 
in alcuno interpretazioni di 
canze^tte. Costui ama invano 
la beila • «impaura Shelley 

Winthcr-. che invece ( perduta­
mente invaghita dei «̂ uo miglio­
re amico- Mike (Ale\ Nichols). 
Dopo burrascose scene ui gelo­
sia e dopo alcune »}>aratone il 
film termina col solito « lieto 
fine » Di rimarchevole questo 
scialbo film tu solo il brio della 
Winthers e per gii appigionati. 
le canzoni di Sinatra Ha diretto 
l'anonimo A Pavne-;. 

1 ragni 
della metropoli 

Un fior di delinquente dai 
nome latino. Mari: Ferreira. ri­
ceve dal governo americano l'or­
dine di lanciare gli Stati Uniti; 
es&er.do egli un gangster, un 
cinico, un imbroglione, un truf­
fatore un tr.anigoldo insomma. 
gli duole enormemente di dover 
lasciare il bel pae&e in cui. gra­
zie a queste sue chiare viriti 
morali. »i è tatto una posizione. 

Perciò, presenta ricorso alla 
Magistratura affinché il crudele 
provvedimento venga revocato. 
In attesa dell'udienza, egli co­
nosco un fiorellino di ragazza. 
impiegata all'ufficio immigrazio­
ne pe* assistere i • profughi » 
dei paesi a democrazia popolare. 
questa americana - modello fa 
comprendere al bel farabutto 
come egli in fondo ami l'Ameri­
ca non perchè è un paese dove 
i tipi simili a lui. Al Capone e 
Mac Carthy. trionfane, ma per­
che è un paese e Ubero ». Que-

i 

.«.to bre\e cors-o di americani.iino 
ha 1 effetto di illuminare la men­
te di Ferreira. che scopre con 
commozione di essere, tutto 
sommato un grande spinto de­
mocratico. Arrivato dinanzi al 
giudice, li nostro uomo recita 
un « atto di fede » neiia demo­
crazia americana; il magistrato 
allora- commosso e intenerito 
decide di farlo re-tare negli Sta­
ti Uniti 

Colpevole 
di tradimento 

Co/pei ole di tradimento e un 
film americano sul processo al 
cardinale Mmdszenty. Ma che 
dico, un film! Bisognerebbe dire 
una fanghiglia, un letamaio, e 
cosi via; tirare fuori i peggiori 
aggettivi dei dizionario: ignobi­
le. farsesco repugnante. Basterà 
dire, tuttavia che è un docu 
mento degno di essere proiettato 
alla Mostra dell al di là. 

Vice 

Mostra al Circolo 
romano di cultura 
TI Circolo romano di cultura 

ha organizzato una Mostra delle 
opere che sono state esposte, nel 
corso della stagione, alle galle­
rie romane « l'Obelisco » e « lo 
Zodiaco». La Mostra, che «ara 
ospitata nei locali di Vi» Emilia. 
verrà inaucunfta offt con un ri-
certmento, 

stro concittadino avviluppato 
in una matassa di filo spinato, 
a far la parte dell'uomo di 
« oltre cortina » e a commuo­
vere con il suo presunto atroce 
destino di schiavo migliaia e 
migliaia di visitatori? 

Mi sombra fin impossibile, o 
per lo meno molto singolare 
che quella parte di tsnaro Ci­
reneo, in mezzo a quarantacin­
que milioni e passa individui 
che vivono in Italia, dovesse 
toccare proprio a un fondano, 
figlio di fondani. 

E noi, di questo fatto sin­
golare avremmo potuto anche 
esserc divertiti, e con noi tutti 
quei nostri concittadini, che 
venendo da Fondi, con l'acce­
lerato (o diretto?) delle dieci 
e quindici, giunti nell'atrio del­
la Stazione Termini, fossero 
stati presi dalla voglia di ve­
dere cosa c'è nell'Aldilà. 

Ma Ja cosa non è così di­
vertente per tutti, e ne ho avu­
to la riprova, leggendo nel 
Paeic di qualche i;io r n° fa la 
lettera di una madre angustiata 
dall'aver visto centinaia di 
bambini guidati .nei meandri 
della Mostra per apprendervi 
come si vive nei paesi delVEu 
ropa orientale. 

E qui non contano più nem­
meno i falsi in sé, già ampia­
mente sbugiardati dalla stara 
pa; e non conta eccessivamente 
nemmeno il fatto che Iudicone 
sia o no di Fondi, invece che 
dî  Varsavia o di Praga: tutto 
c:ò, pcr quanto grave, diventa. 
a mio modo di vedere, episodio 
addirittura marginale, in quan­
to grossolanamente architettato, 
e perciò finito nel ridicolo, co­
me meritava. Ciò che conta, 
invece, è il lato morate, umano, 
direi educativo della cosa, che 
assume proporzioni mo>truose e 
macabre addirittura. 

Tu, che mi conosci dall'in­
fanzia. forse sai quanto ebbi in 
odio il macabro. Infatti, fin 
dall'infanzia ritenni, per esem­
pio, che la parte meno attraen­
te, anzi la più odiosa dei Lun*-
Parks è quella « Casa delie 
streghe », vietando la quale ti 
capitava imbatterti in ragni 
spaventosi, in mostri sogghi­
gnanti, in scheletri che ti to­
glievano il respiro, e in cento 
altre sorprese che ti accende­
vano nella fantasia cumuli di 
angosce, e ti creavano gli in 
cubi nelle lunghe notti. 

Non riuscii mai a spiegarmi 
perchè ai bimbi si offrissero, 
come divertimenti, spettacoli 

del genere, pensando anche che 
nessuno forse valutò mai abba­
stanza quanto simili spettacoli 
potessero incidere negativamen­
te sulla formazione del carat­
tere e sulla creazione di quei 
« complessi » che si radicano 
nell'uomo fin dall'infanzia. 

Più innanzi con gli anni, non 
riuscii a spiegarmi, per un altro 
esempio, come il gusto del ma­
cabro potesse esserc stato, in 
certi tempi, l'occupazione quo­
tidiana, il giuoco preferito, il 
passatempo di quei frati elio 
preparavano, n e i sotterranei 
delle loro chiese, architetture di 
ossa umane, minutamente alli­
neate e cementate sulle pareti, 
a forma di nicchie, di capi­
telli, di rosoni, ccc-, ponendo 
in ogni nicchia scheletri palu­
dati di confratelli m atteggia­
menti spettrali. 

Quel gusto del macabro a 
me sembrò sempre il peggiore 
spettacolo, il più spaventoso, il 
più terrificante, che si possa 
offrire agli occhi dei bambini: 
il giuoco macabro, e, infatti 
il vero « giuoco proibito > per 
i bambini; il più dannoso, i] 
più condannevole, il più cri­
minoso. 

Ecco perchè la lettera di 
quella madre, che si ribellava 
contro la visita organizzata dei 
bambini alla Mostra dell'Aldi-
ià. mi ha profondamente tur­
bato. 

Mi hanno detto che lo spet­
tacolo è dei più agghiaccianti; 
ed è facile immaginarlo Se le 
stesse mura della arra sono 
tempestate di teschi, dì appic­
cati, di affamati, di moribondi, 
e così via. Mi hanno detto che 
è uno spettacolo ossessivo di 
carene, e mura chiuse, e- san­
gue, e altro, e, sopratutto, nna 
voce funerea, che con l'impla­
cabile ritmo del «memento» in 
uso fra i trappisti ribadisce il 
cerchio di una angoscia che 
opprime. 

Così si educano i nostri fi­
gli! Così si preparano alla vita 
t nostri fi>;li! 

E questo è segno estrema­
mente grave, caro Ingrao, per­
chè se i grandi hanno spesso il 
senno di ridere sui falsi gros­
solani, i bimbi hanno l'inno­
cenza di abbeverarsi, senza pos­
sibilità di giudizi, a una fonte 
che è veleno, il più besriale, il 
meno cristiano dei veleni: il 
macabro che incattivisce e ren­
de cinici, quando no., generi 
addirittura l'odio. 

DOMENICO rOBIFICATO 
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Edoardo d'Onofrio 
parlerà domani Cronaca di Roma alle ore 19 

al Quarticciolo 

Sposarsi per i giovani 
costituisce un privilegio 

Rispet to a l 1937 i m a t r i m o n i 
s o n o d i m i n u i t i de l 20 p e r cento . 

n e l l a n o s t r a c i t tà 

Perchè ? 
— p e r c h è il G4 per cento d e l l e d e c i n e di m i g l i a i a di 

d i soccupat i s o n o g iovan i ; 

•— p e r c h è n e g l i u l t i m i d u e a n n i il c o s t o de l lu v i t a è 
a u m e n t a t o de l 22 per c e n t o ; 

— p e r c h è i g i o v a n i che l a v o r a n o v e n g o n o pagat i 
m e n o d e g l i adul t i . 

— p e r c h è l e ragazze che l a v o r a n o v e n g o n o r e t r i b u i t e 
in m i s u r a a n c o r a infer iore; 

— p e r c h è l e g i o v a n i lavoratr ic i c h e i n t e n d o n o s n o -
&ur!>i v e n g o n o m i n a c c i a t e di l i c e n z i a m e n t o ; 

iperchè non ci sono case pei* 
le nuove futnifjiie 

Il m i n i s t r o S c c l b a , n e l 1948, a v e v a p r o m e s s o « u n a 
casa a i s e n z a te t to , a n c h e p e r d a r e a l l e d e c i n e di 
g i o v a n i c h e n o n r i e s c o n o a cos t ru ir s i u n a f a m i g l i a la 
poss ib i l i tà di f a r l o » (d i s corso d e l 25 a p r i l e 1048) . 

IN REALTÀ», N E L 1951 , S U 10.785 C O P P I E D I 
S P O S I S O L O 2 .242 S O N O A N D A T E A V I V E R E P E R 
C O N T O P R O P R I O . L E A L T R E S I S O N O D O V U T E 
A D A T T A R E Q U A S I T U T T E I N C A S A D E I G E N I T O R I . 

Mia i ricetti non hanno igue-
ste preoccupazioni 

G I U L I A C R E S P I , per 

e s e m p i o , f ig l ia d i u n o 

d e l P iù grand i I n d u ­

strial i i ta l iani , p r o p r i e ­

tario de l « Corriere d e l ­

la Sera », in o c c a s i o n e 

de l s u o m a t r i m o n i o ha 

a v u t o in d o n o , fra l 'al­

tro, u n a c o l l a n a de l v a ­

lore di 300 m i l i o n i . Con 

la s t e s sa s o m m a , 2.000 

ragazze a v r e b b e r o p o ­

tuto c o m p r a r s i il cor­

redo . 

L a D . C , in c i n q u e a n n i d i g o v e r n o , n u l l a h a fat to 
p e r c h è il c o n t r a s t o s t r i d e n t e fra la r i cchezza di poch i 
e l ' ind igenza di m o l t i fo s se e l i m i n a t o . M a propr io 
ier i , con u n m a n i f e s t o d ire t to a i g i o v a n i , l a D . C. h a 
o s a t o a n c o r a u n a v o l t a c h i e d e r e per s é il v o t o d e l l a 
g i o v e n t ù . 

NIENTE PIÙ' PANI!] DURO E CARNE AVARIATA 

Il Prefetto si l'ordinanza 
solla chiusura domenicale dei forni 

Piena vittoria degli operai panettieri 'iicirinteresse della citta­
dinanza - Le due parti in commedia dell'assessore d.e. Franciai 

11 Prefetto di Roma, doti. A n ­
tonucci, accortosi analmente, che 
il pane lo fanno i panettieri e lo 
mangia la cittadinanza, ha re­
vocato ieri la sua infelice ordi­
nanza del 6 aprile o da d o m c n i . 
ca prossima tutto tornerà come 
prima: pane fresco e anche car­
ne fresca la domenica. 

ranza della popolazione, ed ab­
biamo insistito anche affinchè 
della questione fosse investito il 
Consiglio comunale: niente, il 
Prefetto dott. Antonucci, i diri­
genti dei padroni panificatori e 
degli esercenti di generi al i­
mentari promiscui, fili alti pa­
paveri di parte clericale che 

Due milioni di cittadini pò- hanno 11 pallino nel riposo fé-

IHVHill I MOVI INGANNI 
Nil i U GIUSTIZIA SOCIALE 

Ferrili) sia salva la fainijjlia 

Vota per il PCM! 

tranno essere riconoscenti, non 
solo alla stampa che ha soste­
nuto -le sue giuste ragioni, ma 
soprattutto ai 1500 operai pa­
nettieri romani, che con calma 
e fermezza si sono opposti a un 
ordine affrettato e cervellotico. 
che tentava di obbligare essi a 
lavorare per 17 ore filate ogni 
sabato, e costringeva i cittadini 
a consumare pane raffermo la 
domenica, e immangiabile il lu­
nedi mattina. 

L'ordinanza era caduta m i s e . 
ramentc avant'icri davanti al 
l'Ispettorato del Lavoro, a con­
clusione della riunione durante 
la qtwlc i padroni non erano 
stati capaci di dimostrare che 
si potevano istituire, per la dop­
pia panificazione del sabato, 
turni tali da non far superare 
agii operai i limiti massimi de­
gli straordinari, mentre i rap­
presentanti dei panettieri d imo­
stravano viceversa che detti tur­
ni non erano assolutamente rea­
lizzabili. 

Dopo la recentissima sentenza 
della Corte d'Appello, la qualt 
ha bollato come arbitraria la 
decisione di includere due v e c ­
chioni d.e. nella Giunta provin­
ciale amministrativa, al posto 
di due consiglieri della Lista 
Lista Cittadina che ne avevano 
diritto, quali consiglieri anzia­
ni per numero di suffragi, que ­
sto è il secondo scacco che 11 
Prefetto dello Capitale dottor 
Antonucci deve incassare a c a u ­
sa dello sue arbitrarie decisioni. 

11 7 corrente, nel pubblicare 
il comunicato della Prefettura 
sull'ordinanza di chiusura do ­
menicale dei negozi alimentari, 
avvert ivamo che il comunicato 
stesso conteneva una bugia, che 
chiamammo .. inesattezza »•. e 
cioè che mentre si affermava 
che erano state sentite anche le 
organizzazioni sindacali, le or ­
ganizzazioni sindacali non era­
no state affatto interpellate, e 
la Camera del Lavoro aveva da 
fare sull'ordinanza stessa serie 
osservazioni. Le quali, come si 
è visto subito dopo, erano che 
l'ordinanza era sbagliata in 
quanto ledeva i diritti dei pa 
nettieri e soprattutto della cit­
tadinanza e creava una enorme 
confusione in un settore es tre­
mamente delicato e importante 
quale è quel lo della a l imenta­
zione. 

Noi stessi abbiamo insistito 
perchè si consultassero le orga-
nizzzazioni sindacali , che tra 
l'altro rappresentano centinaia 
di migliaia di lavoratori-consu­
matori, che uniti a l le loro f a m i . 
glie formano l'assoluta magg io -

UNA FERMA RISPOSTA ALLE PROVOCAZIONI MISSINE 

Brande comizio antifascista 
di Carlo Salinari a Ponte Nlìiuto 

i . . . , T , • i . -

La manifestazione a Testaccio — Sabato parla a Trastevere Sotgiu 

In rispoeta al provocatorio 
comìzio la ic i s ta t enuto l'altra 
sera da Oddone Tolpo, il compa­
gno Carlo Salinari ha - parlato 
Ieri sera di fronte a circa due­
mila percone a Ponte Milvlo 
• sa l tando i valori delia Resisten­
za e denunciando alla cittadi­
nanza il carattere del M S I , 
partito del grandi agrari e dei 
grandi capitalisti. /orza poten­
ziale di riserva della Deriwcra-
ria Cristiana. rigurgito del pen­
sato ventennio. 

Il M.6 L 61 rifa in tutte le sue 
manifestazioni — ha detto il 
compagno Salinari — al passato 
regime, a! regimo che ha con 
dot to il paese alla disfatta r.a 
rionale, alia guerra alla domi 
nazione s t ranerà Oggi ess>o «si 
presenta ev'.la scena politica co­
me lar7a di opposizione alla DC. 
e va sbandierando al vento le 
colite parole <1 ordir.e demago 
gictie con 1 affermare che es«o 
è una for.-a nazionale, che lotta 

per l'emancipazione cociate del 
popolo e }>cr il benessere del­
l'Italia 

T u t t o d ò è falso — ha affer­
mato il compagno Salinari: nel 
M S I . non c'è nulla di eroico, 
nulla di patriottico, nulla di «o-
clale. Dove erano 1 missini il 
25 lugl io del '43. dove erano que­
sti (signori durante i giorni del­
la gloriosa inaurre/iono parti­
giani? Erano nascosti nei posti 
olù impensati, tremando di pau­
ra come coniali quali essJ «ono. 
Kel M.S L non c e nulla di pa­
triottico; costoro aderiscono al 
Fatto Atlantico, d'accordo con i 
'lemocrìetianì, per condurre di 
n u o t o l'Italia alla guerra e alla 
rovina; c«*i poi. che «?i procla­
mano < sociali >. sono gli uomini 
che meno hanno interesse a che 
le forze del lavoro vadano verso 
S'emancipayiorc e K progresso. 
Ti M S I . ha la chiara lunz iore 
di fcr/a di riserva della I> C . li 
suo compito è quello di racco-

La sottoscrizione del PCI 
ha raggiunto i 19 milioni 
taptrtule SKMUI iella ramili •egli sMeiti niitrsitiri 

• — « ^ 
Con il susseguirsi dei giorni LIA: lire 76.100; NOMENTANO: 

e l'avvicinarsi dei 7 giugno. :utte 
l e nostre organizzazioni avo.go 
n o sempre più un'attività per 

.orientare e dirigere tutto il cor­
p o elettorale c i Roma e della 
FroviztcìA. 

U n a del ie forme e h ; conseme 
d i avvicinare un numero « e a 
p i» p iù largo di cittadini è ap­
p u n t o la sottoscrizione elettore 
le. lanciata dalla Federazione 
Romana del PCI c h e vede oggi 
raggiunto il 19 o mil ione. 
. Sempre più si d is t inguono in 
gii—la emulazione per cont inui 
t è nel versamenti le -figlienti 
Sez ioni : COLONNA: che h* ver 
t a t o altre 100 mila lire -aggiun 
gendo co* la cifra di lire un 
mi l ione e 250 mila; SAN LO­
RENZO: lire 100 mila; SALA 
RIO: lire SO mila; PORTA MAO 
OIORE: lire 50 mi la; LATINO 
MKTRONIO: lire 30 mi la; ITA-

are 35 mila; PORTON ACCIO: 
lire 70 mila; P. MILVIO: lire 
30 mila. 

Da citare in ^articolar modo 
la Sezione Cniccrsitorta che^ ha 
sottoscritto ltre 105 mila su lire 
SO mila di obbiettivo, e la III 
cellula di Val Melaina c h e ha 
versato 27 mila lire s u u n ob­
biettivo di 6000 e il compagno 
Alfredo Tampa della cellula For-
laninl. che ha versato lire 69 000 

Per la Provincia abbiamo: 
CIVITAVECCHIA « 14 lugl io »: 
lire 49 800; CIVITAVECCHIA 
«14 maggio»: lire 75.750; CAR-
PXETO: lire 6000; FRASCATI: 
lire 25 mila. ARSOLI: lire 4660; 
MONTE CELIO- lire 2700 

C o n v o c a t i m i * i n q u i l i n i 
I COTTATI deli* Uutiuìost lapi­

lli! i Sm* Tu»» e fciu fcii*e.itUae 
(attillai €>iri.C». «ni t l l t «re 39 a 
Uff* Amili . X. 

giiere 1 voti di tutti i cittadini 
tilt scontendi del governo demo-
crlhtloiio. 6ono las sa t i ali'opptr 
alzlonc 

«Tut t i coloro — ha termina­
to il compagno Salinari — che 
l.er venfanni . botto la dittatu­
ra fascista, hanno sofferto « ape-
rato. tutt i coloro che hanno «u-
bito soprusi ed umiliazioni, fame 
« «nteerla. tutt i coloro che han­
no lottato e rischiato per la al­
terazione del nostro Paeee vo­
tino o^nl per il Partito Comu-
•ilota Neghino il voto alla D C . 
e ai suoi parenti, che hanno per-
mesi-o il risorgere delle forze fa­
sciste Neghino il voto al M S I 
rigurgito dei passato. falso mo-
/ la.cnto di opposizione finanzia­
to e foraggiato dagli «tessi ca­
pitalisti che foraggiano e flnan-
riar.o la D C Votino per 11 Par­
tito dell unita antifA6Cista, del.a 
pace e della ricostruzione del no­
stro Paese » 

Con un lungo c Ncrosciar.te 
applauso ha avuto cosi termine 
li comizio antifascista a Ponte 
Mi'.vio. conJzio che conferma 
ancora ur.a volta per la com­
battività e ' .entusiasmo dei pre­
sentì la ferma volontà di t u t u i 
Mr.cen democratici di impedire 
il ritorno del fascismo comun­
que esso *l presentì mascherato. 

Tn altro eoni:/ir» artifascista 
è stato tenuto l'altra sera a Te 
s tarno dall'onorevole Tomaso 
Smith candidato del quartiere 
al Ser.ato e dal compagno Carlo 
Salinari. 

La cittadinanza del popoloso 
quartiere giustamente fiera del­
le proprie gloriose tradizioni an-
tìfasci(>te. ha confermato con la 
sua presenza la sua volontà 
ant i faacisu: varie migliala di 
persone erano presenti al comi­
zio e tra esse le stesse c h e il 
giorno innanzi avevano respin­
t o la provocazione dei m i c i n i 
durante 11 comizio del sempre 
senza pubblico Nino D Aroma. 

L'onorevole Tomaso Smith ba 
ampiamente illustrato la politica 
fal'tmentare del governo demo­
cristiano. confutando con validi 
e documentati argomenti le fal­
s i tà della propaganda governa­
tiva 

Domani sera, in P.zza S. Ma­
ria in Trastevere, l a w . Giusep­
pe Sotgiu. presidente della Giun­
t a Provinciale, parlerà alla cit­
tadinanza. 

htlvo a qualunque cos'o, han­
no preferito piegare solo davan­
ti alla fermezza del 1500 operai 
panettieri, i quali hanno sapu­
lo condurre la loro agitazione 
con estrema .saggezza e con un 
senso di ìesponsabilita verso i 
cittadini veramente esemplari. 
come è costume dei lavoratori 
aderenti alla C.G.I.L. Centinaia 
di migliaiu di cittadini romani, 
domenica prossima, mangiando 
pane fresco, l'ingrazieranno i 
valorosi panettieri, clic hanno 
vinto nell' interesse di tutti la 
loro battaglia, 

La questione del riposo sett i ­
manale per gli opeia lor i c c o n o . 
mici e per i lavoratori del set ­
tore nlimentarc resta sul tappe­
to e deve essere risolta sul pia­

no democratico, con senso di re­
sponsabilità verfo i cittadini e 
con l'intesa perfetta tra organiz. 
zazioni rappresentative di eser­
centi e di lavoratori. Il Consi­
glio comunale infine, che è l'or­
gano più qualificato in materia, 
dovrà assumersi una precisa r e . 
sponsabilità sulla questione, 

Per concludere con una nota 
amena, resta da rivolgere una 
domanda all 'Assessore Franclni: 
egli era stato incaricato dalla 
Giunta comunale di proporre la 
proroga della chiusura del ne ­
gozi al imentari la sera del sa­
bato, lasciando invariate l'aper­
tura della domenica: che parte 
è andato a sostenere, Invece, 
nella commedia recitata in P r e ­
fettura la mattina del 6 apri le , 
quando nacque l'infelice ordi­
nanza prefettizia? L'assessore 
Francali è un noto dirigente di 
Azione Cattolica, quindi non ci 
sembra uzzurdato sospettare che 
egli abbia sostenuto due parti 
in commedia: una per gabbare 
la cittadinanza e l'altra per fa­
vorire un folto gruppo di even­
tuali elettori della D.C. 

Oggi parla 
Pietro Secchia 

Il compagno Pietro Secchia 
parlerà oggi al la ilUmliii.inz.i 
romana In un comizio che 
avrà luogo al le ore 1!) in piaz­
za SS. Apostoli . Presiederà 

il romp.iRtto Aldo N'ululi 

ALL'UFFICIO ELETTORALE COMUNALE 

Ancora non ritirati 
45 mila certificati 
Dall'S maggio ad oggi soltanto ottomila 
persane hanno richiesto cpielli gitwenti 

TrcN-i» l'Ufficio Klcttoiale 
comunale di via dei Cetchi 
giacciono a Uitt'oggi o r c a 45 

di un documento di identità -
all'Ufficio Elettorale comunale 
In via dei Ceichi 6, per rltl-

inila certificati elettorali che, rare il certificato o per richie-
per i i i epe i ib i l ì tà o cauie d i -
vei.se, non :>ono ituti coli le 
guati a domicil io. 

Il termine per la c<>;idcgna i 
•ìomicillo è scaduto, com'è no­
to, il 7 maggio .scoilo e, a 
quella data, i certificati e let­
torali non recapitati ammon­
tavano a 53.318. Dal 7 maggio 
ad oggi soltanto 8 nula perso­
ne circa M sono pi esentate agli 
spot tei li dell'Ufficio Klcttoiale 
per n t i ru io il propi io certi 
ileato. 

Al lo .scopo di facilitare il di 
«brigo di tale pratica, per chi 
.incoia non l 'avene fatto, ri­
a n d i a m o qui le di . 'Vai/ inni 
relative al ut iro dei certificati 
ancora giacenti presso l'Ulti 
ciò Elettorale del Comune. 

Coloro che non sono ancora 
in possesso del certificato o co 
loro che, pur avendolo rice­
vuto, abbiano riscontrato de 
gli errori o inesattezze nella 
min redazione, debbono prescn 
tarsi personalmente — muniti 

I COMIZI D E L P.C.I. 

Per mi (inverno di pri» 

o di l'iloi'iiie snriali! 

UN GRAVE ATTENTATO ALLA LIBERTA' DEI CITTADINI 

OGGI 
PIETKO SECCHIA E AL­

DO NATOLI parlano oggi 
al le 11) In piazza S. Apostoli . 

P.ZZA CESARE CANTU' 
ore 17.30: Claudio Cianca, 
candidato all.i Camera. 

'1UPELLO ore 10: Elsa 
Gruppusonnr. 

FOKTK n o C C E A ore 19: 
Nino FraiU'licllucci, candi­
dato alla Camera. 

VIA LHUA (cantieri) ore 
12: Claudio Cianca, candi­
dato alla Camera. 

DOMANI 
IN TUTTI I MERCATI DI 

ROMA LE CANDIDATE E 
LE ORATRICI DEL P.C.I. 
PARLERANNO ALLE DON­
NE. ECCO L'ELENCO DEI 
COMIZI DI MERCATO: 

LAURENTINA ore 19,30: 
Luciana Ktrcamìni . 

CENTOCELLE ore 10: A n ­
na Maria Ciai. 

TUSCOLANO ( P i a n » Ra­
gusa) ore 18.30: Marisa Ro­
dano, candidata alla Ca­
mera. 

VIA ETTORE ROLLI ore 
10: Tina llratidani. 

VIA BACCINA ore 10,30: 
Margherita Ingargiola. 

CELIO (mercato) ore 10: 
Maddalena Accontit i . 

GINO CAPPONI ore 10: 
Marisa Mtisu. 

P.ZZA UNITA* ore 10: 
Luigina Lepìra. 

GARBATKLLA ore 10: 
Carmen Bardi. 

MONTE SACRO Ore 10: 
Alice Saccani. 

P.ZZA S A N COSIMATO 
ore 10: Milena Modesti . 

VIA GUIDO RENI ore 10: 
Vanna Gentil i . 

TIBURTINO IH ore 10: G. 
Gloria. 

TRIONFALE ore 10,30: 
Marcella LapircireU*. 

OSTIENSE ore 10: Anna 
Scriboni. 

VIA LOCCIII ore 10: Al ­
ba ricrgal l int . 

TESTACCIO ore 10: San­
ta Maria Liberatrice. Maria 
Antonietta Macriocrhl. 

CAMPO DI FIORI ore 10: 
Giuliana Gloss i . 

PRIMA VALLE ore 10: Ar­
meni. 

AURELIA orr 9.30: Mari­
sa Malaspina. 

QUARTICCIOLO ore l i : 
Leda Predieri . 

P. Z Z A ANNIRALIANO 
ore l i : Dina Rinaldi. 

Nel la giornata di domani 
si terranno inoltre 1 seguen­
ti comizi del P.C.I.; 

QUARTICCIOLO ore 19: 
Edoardo D'Onofrio, candi­
dato al la Camera e al S e ­
nato e Carlo Sal inari , can­
d idato .a l i» Camera. 

VIA DULCERI (Galliano) 
orr 19.30: Cianàio Cianca, 
candidato a l la Camera. 

ISOLA SACRA ore l i : 
Mario Pochetti , candidato 
al la Camera. 

CINECITTÀ* ore I M i : 
Claudio Cianca, 'candidato 
alla Camera e Magnani 

PONTE MAMMOLO ore 
19,30: Pallotta. 

ISOLA FARNESE ore 19,30 
Gianni Gandolfo. 

Premiali i Httaailtori 
del Comitato delia Pace 

Alla presenza del la signora 
Uberta Visconti, de l la prof. Cla­
ra Lombardi, del marchese F a ­
brizio Sacripante, del l 'avvocato 
Leandro Galiè, de l dotL V a r -
«ano Samuele responsabile del 
Comitato della P a c e di Monte -
sacro, del la prof. Iris Venturini 

Unitalo un arbìtrio della poliiia 
con la condanna ilei povero cristo,, 

Fermato da due agenti perche porta i capelli « alla nazzurena », rea­
gisce e viene, arrestato - La condanna dopo sette mesi di reclusione 

l «ludici delia IX sc/ ionr de! 
nostro Trlbunule hanno uvallit-
to nella glornnui di ieri con 
una «nivlhnlmu scntei i /u 1 arbi­
trio commc**>o da alcuni uscnil 
di poll/.iii net confronti eli un 
oncoto cittadino, di nuli altro 
colpevole cho di portare cu pel li 
e barba olO lunghi dol normale. 

Come l nostri lettori ricordo-
ranno. il IO novembre 195'J, in 
piu//u Bari <M ini. due zelantissi­
mi ogciui l ennaiono in pieno 
f'iorno il signor Giovanni Bo-
rnrdi. un I n t a n a n t e che porta­
va i capelli alla e naz/arcna » 
e che por questa bua Innoconte 
mania veniva chiamato dafill 
abitanti del Mio quartiere « po­
vero Cristo ». oltre che e Gio­
vanni er porta ». Il Bcrardl mo­
stro agli agenti i suo ! documen­
ti. chiedendo di es*>crc lasciato 
in pace, unche perchè doveva re 
comi a dare una legione ad un 
fiuo allievo GII agenti, però, non 
•l'intendevano così ed Insistet­
tero perché li Ber ardi ti eepulBso 
In questura, afferrandolo In ma­
lo modo per lo braccia e rivol­
gendogli frasi (garbate. Il mal­
capitato. il quale ignorava che. 
Sccltin regnante, la polizia è on­
nipotente. reagiva giustamente 
ali inipooi/lor*!. svincolandosi e 
dandosi alla fuga Oli agenti lo 
inseguivano, lo malmenavano e 
lo denunciavano per resistenza 
e violenza alla forza pubblica. 
provvedendo a farlo trasferir* 
immediatamente a Regina Coeli 

Da allora sono passati ben set-
t« me«i. che il povero Berardl 
ha tra-*<cors.o in carcere e. in 
parte, al l 'ospedale psichiatrico 

di eanta Maria della Pietà 
Infatti, il poveretto ne avute 

'.a disgrazia di incontrarsi, oltre 
che con due agenti pieni di ze:< 
anche con un presidente di Tri­
bunale che evidentemente ave 
va in antipatia i capelli lunghi 
Non t.i .spicca altrimenti il fat­
to che ti Bcrardi. comparso due 
mesi or c o n o dinanzi al Tribu­
nale sia stato obbligato a 6oU 
toporsi a perizia psichiatrica pei 
l'ordinanza del presidente, do­
po che il P- M. dott. Amhrosini 
con una requisitoria i l luminata 
e serena, aveva chies to la sua 
assoluzione, perchè il fat to non 
costituisce reato, avendo ì im­
putato reagito ad una ingiusta 
violenza altrui Ma t a n t e . Alia 
perizia psichiatrica — ammesso 
che fos**; stata necessaria — 
non 61 provvide durante l'Istrut­
toria del precesso; ci s i pensò, 
invece, al momento della senten­
za. privando per altri due mesi 
•iella liberta u n c i t tadino che 
avrebbe potuto essere del tut to 
Innocente 

Cosi il e povero Cri6to » sog­
giornò a! manicomio, dove gii 
furono tagliati la barba e 1 ca-

j'clll. ma dove, pero, i t>amturl 
jo giudicarono perfettamente hu-
: o <li incute Con queMo a f e -
stato, il Beiardl e tornalo .eii 
d i i u n / I a l « l u d i c i . 

ti l» M h a r i i . e i u t > q u a n t o 
't'tA dltNso i>reccdent ' ' . ' ia*.*L. r .-
c h l e d e u d o 1 a s s o l u z i o n e o e ' t i m ­
p u t a t o d i f e s o da ' . l ' avv. V i t r» i " / i ; 
n\t. i. T r i b u n a l e h a . o m ' . » ir.\e 
co ( . i n c e d e r ò il c r l s m r . - i n "a e 
f;*iiiiii n ' I ' a rb i t r a r . - » « p o r n t o t'trì-
In p u l i z i a e h a con : ! . • . . i i ^ to G i o ­
v a n n i B e r a r d l a 6 m e s i d i d e ­
t e n z i o n e . Lo s v e n t u r a t o , 1 ! a t t e ­
r a d e l p r o c e d o , e «slut i n c o r -
c e r e *• m e « l ! 

Denunciati i disturbatori 
del comizio di Paletta 

Sono stati denunciati ali A. U-, 
in stato di arresto, i due gioxa-
nl che hanno fatto esplodere u n 
petardo durante il comizio te­
nuto da Giancarlo Pajetta a Por­
ta Pia nella giornata dt merco­
ledì. 

Si tratta di tali Romano Ma­
rinelli, di ventun anni, abitante 

alla Borgata Gordiani, e Franco 
Gagl.aiducei, dì \ e n t i n o \ e anni. 
abitante a Viale Regina Marche. 
Illa 'JU. indosso ai (piali r .stato 
tiovoto un altro petardo, che 
non hanno fatto in tempo a get­
tar \ ia 

Oggi i funerali 
della maestra assassinata 
L'Insegnante Maria Fraleoni. 

assassinata da Giuseppe Mariani 
lunedi scorso, sarà seppellita 
oggi, dopo il nulla osta dell'A. G. 

L'omicida, che ha confessato 
di aver premeditato il delitto. 
sarà processato per « direttissi­
ma » essendosi virtualmente 
conclusa con 11 suo interrogato­
rio la prima fase dell'istruttoria 

PARTIGIANI PACE 
RESroNSiBlU dei comititi drlU p " ? 

nomi;, aiirailali e dì forgila rj<5inu ia 
HiornaU pfr«u il Comitato Provini Ulf 
I t t i Torre trgentini 17) pfr ritlMi* tir 
g n t i t v n o mitrrtito stampi. 

ALLE 9,30 DI IERI ÌN VIA CAVOUR 

Sedici feriti nell'urto 
tra un pullman e un tram 

Un trcm<:r.do scontro s: è veri­
ficato ieri mattina alle ore D.30 
in Via Cavour, tra un pullman 
della Stcfer diretto ad Albano 
ed un tram della bte»sa tocietà 
in arrivo al capolinea di Via 
Filippo Turati. Nell'incidente so­
no rimaste ferite sedici pcr.vone 
che viaggiavano sul due mezzi 
Lo scontro è avvenuto all'altez­
za dell'albergo « Mediterraneo ». 

Il pullman, un e Fiat 634 >. 
guidato da Fernando Taddel era 
appena partito dal capolirea e 
stava girando per via Cavour. 
quando andava a cozzare contro 
il tram n 402 proveniente da Ci­
necittà condotto da Umberto 
Gactani di 38 anni. Da una 
inchiesta condotta dalla polizia 
sembra accertato che le cause 
dell'incidente debbano ricercar­
si nel cattivo fur-zionamento dei 
freni del pullman 

"Ecco l'elenco dei feriti presen­
tatisi al pronto soccorso d e l i o -
spedale Policlinico: Lucia Calci­
n o di 48 anni da. Aricela, Vittoria 
Evangelista di 40 anni abitante 
in via Messina 30; Iolanda Scar­
pelli di 37 anni, domiciliata in 
via Stamira 4 ; Maria Bonanni 
di 57 anni abitante in via Ostu-

Infestilo da una biga 
mentre si gira un lilm 
Una generica in osserrazioBe per on colpo di calore 

responsabile del Comitato del la 
Pace di Parioli . del s ig . De M a r ­
cite Pl in io , sono stati premiat i ! d'un tratto, 
I •ottoscrittori de l Comitato Ro-I Mga, c h e prender» parte alle 
mano d e i Partigiani de l la F a c * . | i i a m a , ha prea» te m a n o a l 

"L'Aida, trasportata sul la pelli­
cola per conto della società 
« Oscar nini >. nella giornata di 
ieri ha mietuto due vitt ime tra 
1 generici cinematografici che 
partecipavano alle riprese all'a­
perto. nella zona ddl'E. '42. 

Si tratta della quarantatreen­
ne Giulia Palletta, abitante in 
via della Cecchlna 40, la quale 
è stata presa da u n colpo di 
calore ed è stata ricoverata in 
osservazione al Policlinico» e dei 
venttseienne Gaetano Pignoli, 
abitante In via Cesare Ricotti 
n. 15. protagonista di u n a ecena 
movimentata, conclusasi fortu­
natamente r*>n pocni dairal. 

Il Pignoli, verso le ore 12.10. 
e girava» al viale de l l 'E .UR; 

11 cavallo di una 

guidatore, slanciandosi tra la 
folla delle compane , il Pignoli 
è stato urtato dalla biga ed è 
caduto a terra, riuscendo però 
ad evitare le ruote del vaicoio-
Egll ha riportato contusioni 
multiple, giudicate guaribili dal 
sanitari dell'ospedale San Gio­
vanni m otto giorni di cure 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
1 SI6irrAlI ittìt i r e s t i »t*ì»«l 

Hi* roamati ptr Ttatrji allt •?• 19 
ia M . : Callita Ki4l*. fenuttlU. Esit­
ila*. 11**4», Mima:. M. Sacr». Ntaea-
tuo. Prati. Pule Mihi*. PictnlaU. Ti-
karuae. Trìsataie. 

LE SES0CT pnmita* a ritirare pril­
li CPS il turali* <>1 prtsiaaa4.fU 

il aatvt nacr* 41 Pattatila • 4el 
Coltratura. 

U SXZMn |Ì«TH! I rafans ritiri»* 
la Fai. astro •atariak 

ni 1; il fattorino del pullman: 
Leandro Balyanclli di 23 anni d 
Velletri Tutti costoro erano a 
bordo del pullman. 

A S Giovanni sono stati t>-a 
s]>ortatl e medicati altri passeg-
Keri del d u e automezzi, t'ecore 
i nomi: Maddalena di Rocco di 
'2i anni abitante i n via Santa 
Croce in Gerusalemme 104; Emi 
ho Lumaca di anni 49 abitante 
in via San Callisto 16; Marghe­
rita Mcmgozzi. anni 16, via Me 
teri: Giuseppe di Genr-ari. orini 
41. via San Michele 116; Umber­
to Aspri, anni 19. Via Aure.ia 14 
Concetto Ruocco. anni 21. \:& 
Di Trasor.c 6; Francesca Pagliet­
ti. anni 29. via Ponte Di Fauno 
2; Carlo Celli, anni 24, abitante 
in via de! Cartel lo: Fernando 
Taddei. «atleta del pullman. vi„ 
Paolina 22 

Tutt i i feriti guariranno fortu. 
natamente in pochi d o m i 

Arrestale qpaifro percone 
per affissione di manifesti 
Nella giornata di ter; sono 

state arrestate quattro persone. 
accusate di aver impedito, nella 
notte tra il 18 e il 19 corrente. 
l'affissione di alcuni manifesti 
di propaganda elettorale della 
D . C c h e avrebbero rtcoierto al­
tri manifesti precedentemente af­
fissi sul muro, n fatto che ha 
dato origine alia denuncia e al­
l'arresto è accaduto ai viale A-
ventino 

0#£Ì un dibattito 
snl teatro italiano 
Oggi alle 17 al Teatro Ateneo 

si terrà un Importante dibattito. 
a proposito dell'intervento della 
censura nella vita teatrale italia­
na. dal titolo: «Il imit 1 e i cri­
teri nella scelta del testò nel 
Teatro Italiano». 

Presiederà i! prof Nicola Ciar-
letta. dell'Università di Roma: In­
terverranno Carla Bizzarri. Vita­
liano Brancata. Luciano Lucigna-
ni. Franco Monicelli. Alberto 
Moravia. Vito Pandolfi. Leonida 
Repaci. Luigi Squarzina. Luchi­
no Vlscontied altre personalità 

TI dibattito è stato preparato 
ed organizzato dai e Gruppi ai 
Rinascita Universitaria >, gruppi 
in cui al raccolgono 1 giovani 
democratici di sinistra dell'Uni­
versità di Roma 

SI ATfWKBW rattf U «frinì rse 
Ma* arrivati i aiitiatki raf&jaraati 
Il fiatai* ci Hit» «ci PCI. Le 
Sexiaal prmtia»» i tarli ritirar* 
pr**M riaaiaiatmìsac «ella Ft««-
rul*D«. 

dei e le eventuali rtHilìche 
Oli elettori residenti nelle zone 
periferiche (Suburbio e A g n 
Romano) che per difficolt* n 
v a n o gene!e non potesxeio nc> 
cede ie nll'Ufficio sopraindicato 
per tit irare il p ioprio certl-
Ocato elettorale, potranno far 
ne i ichlesta alla più vicini» 
Delegazione municipale o alla 
locale Stazione Sanitaria, fot • 
nendo le complete generalità 
e l 'esatto recapito. Per la ict 
tìfica di eventuali inesnltezz.»» 
è invece nssoltitnmente necei-
*;irio che i;li iiiti'rcKiti «. 
p r o e m i n o di perenna all'Uffl 
ciò di via dei Cerchi. 

Gli sportelli dell'Ufiicio Elet 
tornio comunale, in via dei 
Cerchi 0, sono npeiti al pub­
blico tutti i gioì ni. nnche s n 

festivi, da l le ore U a l le ore 13 
ininterrottamente, sino n l i i 
data del 7 Riugno prossimo. Ne; 
Riorno 8 giugno gli -portelli 
rmuti ranno npeth MMO alli» 
ore 13. 

ItiaP-umiamo, in un breve 
pro-memorio , quali •sono le co­
l e che deve fare l'elettore pet 
non csrcrc- escluso dnl voto: 

— ACCERTA che sul ccrlilU 
eato ti tuo nome, cognome e 
paternità siano riportati csat. 
lamento. 

— ACCERTA che sul crrtìfì 
rato sia Indicato 11 numero del­
la sezione dove dovrai votare 

— ACCERTA che 11 certlll-
cato abbia il timbro de] Co­
mune r il talloncino di con-
trailo. 

— SE NON HAI ANCORA 
ricevuto il certificato o se vi 
hai rilevato qualche inesattez. 
za RECATI SUBITO p r c « o 
nitr ir lo Comunale per le o p . 
portune rlcerchr o per te ne­
cessarie rettifiche. 

— TIENI PRESENTE che ti 
certificato, una volta recapita­
to. non può essere ritirato da 
chicchessia. 

— RICORDATI di conserva . 
re GELOSAMENTE II certifi­
cato. 

— SE DOVESSI SMARRIR­
LO o renderlo inservibile, sappi 
clic puoi ottenere un duplicato 
presentandoti ail'UMicIo Comu­
nale, anche nel giorni della v o ­
tazione. 

— RICORDATI di munirti in 
tempo di un DOCUMENTO DI 
IDENTITÀ*. 

SETTE COLLI 

i lciji ia a singhiozzo 
La borgata di Primaverile è 

afflitta da molti malanni: stra-
dcnonasjaltate , baracche e al-
tre cose del genere. A queste 
deficienze o r m a i c r o n i c h e d c l -
lr.' borgata, se ne aggiungono 
ultre. quelle derivanti dal dis­
servizi che affliggono di volta 
in volta i quartieri della città. 
Da p iù di una settimana in 
via Lorenzo Litta, fu circa do­
dici palazzi de l L o t t o 27 m t n e a 
l ' a c q u a : gli a b i t a n t i aprono i 
rubinetti ed hanno il m piacere » 
d i v e d e r e c h e l ' a c q u o n o n c ' è ; 
poi, all'improvviso, ogni otto 
minuti, dai cannelli esce u n 
getto rii un titro: a •singhiozza. 
A nulla sono valse te proteste 
e i redenti fatti: l'a-qua nun 
arriva che a un b t r o p e r L'ulta, 
o g n i o t t o minuti. 

Ora noi c i chiediamo: è pos­
sibile che in una città mwlcr-
na quale sarebbe — s e c o n d o I 
n o s t r i amministratori — R'irnrt, 
i cittadint debbano continuare 
a soffrire dt tutt i ques t i dis­
servizi, che purtroppo si per-
pctucuo e si rinnovano ogni 
giorno? il fatto « c h e coloro 
che dovrebbero pensare ad am­
ministrare e a sagggiamente ov­
viare a i d i s s e r r i s i q u o t i d i a n i . 
pensano ad altro; di sicuro pen­
sano ad accajiarrarsi i posti mi­
gliori a capo delle aziende co­
munali. e non comunali, certa­
mente non agli interessi d e l l e 
popolazione. Il sette giugno 
anche questi nodi verranno al 
pettine, non temete signori de l 
C o m u n e ? 

Oqgi si inaugura 
la Galleria Nazionale 

Og^ì, alle ore 11. alla presenza 
de! Presidente delia Repubblica. 
Lui ci Einaudi, sarà inaugurata 
nella nuova sede di Palazzo Bar­
berini. la Galleria Nazionale, in 
cui hanno trovato sistemazione le 
coi'ezioni di pittura ial XIII al 
XVI secolo. 

f i t t o / , ,1 
€ a o i i r \ 

IL GIORNO 
— Oggi» gloVedl SI maggio, (141-
224). 8. Vittorio. Il sole forge 
alle 4,48 e tramonta alle 19,51. 
— Bollettino demografo. Nati: 
maschi 36, femmine 33. Nati mor­
ti: 1. Morti: maschi 15, femmine 
17 (dei quali 1 minore di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 32. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura minima e massima ili 
ieri: 17,8-28. SI prevede tempo 
buono. Temperatura stazionarla. 

VISIBILE E A8COLTABILE 
— Cinema: « Androclo e 11 leo­
ne » al Modernissimo sala A: 
« Stazione Termini » al Trevi: « Il 
dott. Knock » al Parioli. 

SOL1D R IE ! ro :OLARE 
— Sono pervenute In Ammini­
strazione per la piccola C. A. da 
parte della bambina Consiglia 
Prcsciuttinl L. 1000. da parte del 
signor Angclctti L. 1000. Per il 
compagno minatore Nicolò Pati 
da parte del compagno La Man­
na sono pervenute L. 300. 

Convocazioni di Parti te 
SANATORIALI: I (.Vmitnt U'.itWM i\ 

t d lu l l . I tuinjiiijni iM ( . 1>. MnJiCJk 
e «lolle I C II. t lutti <|1. a t lhht i . Cjji 
alle uw 1S i l l'fSiradon.. 

GLI ORGANIZZATIVI DELLE SEZIONI 
sonu tenuti ad a f̂ allure t< rr[n *\ì\i-
mirilp tntro ttjijl l i prrsi'nt.ii'onr la Fr-
clcrajinnr ilei moduli |»r | j nuin'ni (Irl 
rap|irf«onuntl di ll>t.i 

I C D . DELLE CELLULE TEMM1N1L1 
<!<''lli Mitatll. raranlatilt. I'IMN h<\ri-
Imi i j , t omunall e dt 1 Srlluic <!• 11 " 1 n•! j -
stria, ogil allt' or,- 17.10 lo h'i. 'rjnonr 
( I ' I I I M .v Andrea dilla \ii\t a. A). 

KAD1U. 
PROGRAMMA NAZIONALE - (..or­

nali udiu: 7, 6. 1J. I l , l.>, Jii.oU. 
-1.15 — On ì : Duunjturuu, Vie\i 
lluni iti tempii. Jlu.^ibL di 1 millinu 
— t>: Ki>»t'jji d i l U kiaoijia i l i -
luna — tf.15: JluMca Icygrra — 
6.15: Lnoru Urlano nel muaJo — 
11: LA. radio pir le MUUIU — 11,15: 
Luciano Zinchi ri u la sua chitarra 
— 11.30: Musica operistici — 1L',15: 
Orchenira • fcdltise . — 13: liiro ti-
clullco d'Italia, l'reiisluni del tim-
pò — 13,20: Album muntale — 
11: Giro clrlWtlco d'Italia — 11.15: 
Xovlh di li-alrn. 1 toniche ttnema-
kiyraliehe — 16,30: linislra tul 
ruundo — 10.15: Lezione di Irau-
t«»« — IT: Musica brillante — 17,15: 
diro cicIIMiio d'Italia. Munirà U<j-
rjfra t cantimi — I.v Orrhrrtra Ni­
tri i! — Ir»,.'"»: tiiro ciclistico d'I­
talia — 15.31). Il tonti mii'iuiu» — 
la. 15: FornuiiJ'jio rnusiral» — 19.15: 
Otto anni diinn — l 'M'i . L'avvo­
cato di tutti — 20: Musica lega"» 

— 20..W: Kadiosporte — 21: Tac­
cuino musicale — 21,05: Il tunttijno 
del cinque — 21.15: Orchestra An-
jellnl — 22.15: I/arca di .V*: Il 
coccodrillo — 2-.I5; CnnrfNo — 
23,15: Giornale radio, MuMca da 
Ballo — _'l: Llluue notine. 

SECONDO PROGRAMMA — (•tornali 
rad.o: 13.30. l'i. !;» — Ore 9: 'luti: 
i giorni — 9,30 Orchi stra fraina 
— 10. Il libro della v > a — HM>: 
Voci nuo»c — 13: Orch^lra Savina 
— 13.30: (Jiro iicli-.tiro d'Italia — 
1.1. l'i: Palcnscenir» girevole — 11. 
liallena del sorriso. Orchestre alla 
ribalta — 11.30: Poltrona di prima 
Illa — 11.15; Raj-Timi i»ii «u 
Ji'.ano Rolli — 1.".: (J.ro ciclistico 
d'Italia. Pre-tiMonl del lenpo — 15,15-
FrantfVo Ferrari presenta ritmi mo­
derni — 15.15: Mani maiiii-he — 1»>: 
l'arata d'orchestre — 10.30: Il «ut 
primo racconto — 16.15; Banda delta 

?nardia gallonalo repubblicana del 
orlnijallo — 17; Il convegno del 

ragani — 17.30: Ballato run noi. 
Nell'intervallo (ore 1S): Turo cicli­
stico d'Italia — IS.30: Italia cas­
ta — 18.15: Jazz-panorama — 1 9 J 5 : 
Questa è denwrai-a — 19.30: Canta 
per rol Seralim Bindo — Ridiosera. 
Ciro ciclistico d'Ilalii — 20,30: Tac­
cuino Musicale — 20,35: Giringiro 
— 21: I concerti del serondo pro­
gramma — 21.15: E ade«o ba<»a. 
wiMa — 22,30: La giralla — 21: 
Come fonoMTi Puccini — 2.1,15: Una 
voce nella sera — 23.35: Notturno 
dall'Italia. 

TERZO PROGRAMMA: 10.S0- l'in­
dicatore economico — 19.45: Il gior­
nale del trrio — 20.15: Concerto 
di ogni «era — 2 1 : (">clhr a collo 
quio — 22: Stoiche di terna: i re 
Arlu' > di John Rrvden. 

WIKHAXliOV 

V I A t i f i l o 
svilii carta 
dell» U R S S 

-ROGETE 

1>ie, 'h *f*'l». 

Prono i so Diserà 
il vestile ideale 

di Diitìy Vii Nazionale 
Assortimento in vestiti di lana 
freschi, popelln. alpagatex. giac 
che sport e pantaloni per ogn 
gusto. Tutte le più beile stoff< 
si vendono anche a metraggio 

Consigliamo i lettori a fan 
i loro acquisti Calla nota DITTA 
DANDY tn Via Nazionale, lói 
(angolo Ventiquattro maggio) 

OGGI GRANDE « P R I M A » AI CINEMA 

Ariston e Barberini 
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file:///entino/e
file:///ii/t


Pag. 5 — «L'UNITA' Giovedì 21 maggio 1953 

GLiI \ \ \ i:\iUKATI SPORTIVE *£ AGOL-I 

CONCRETE PROPOSTE DELL'U.I.S.P. PER SANARE LA CRISI DEL CALCIO 

Coni/ocare il congresso della F.I.G.C. 
Via Barassi responsabile della crisi 

Gli sportivi italiani sapranno difendere l'indipendenza e l'autonomia dello sport 

/ / Consiglio Nazionale 
dell'Unione Italiana Sport 
Popolare dopo la secca 
sconfìtta subita dalla Na­
zionale di calcio ad opera 
dell'Ungheria. sconfìtta 
<hc viene a sottolineare 
la gravita della crisi rag­
giunta dal calcio italiano 
ha tannato agli sportivi 
italiani l'appello che pub-
bluliiamo testualmente. 

In qup.st'ora di avvil inu-nlo 
protendo, di accoramento o 
tristezza deg l i sportivi tutti, 
dopo la bruciante sconfitta di 
domenica s>cor*.u al lo Stadio 
dei Contornila — che altro non 
u .stata che la tappa ultima di 
un lungo pince.NNO di decadi­
mento e di criM del no.stio 
calcio — l'UISP si i ivolue a 
tutti gli sportivi italiani invi­
tandoli <ul unii s-t pei ie r t i tu i -
ie, con i innovata p a c a m o e 
.slancio e con chiare prospet­
tive, quella gloria che tino a 
pochi anni fa rendeva illustre 
nel mondo il calcio italiano. 

Non e fdusto rilassarsi nel­
la umiliazione, nò peider.M m 
sterili polemiche, ne limitarsi 
a provvisoi i i espetlienti. L' 
soltanto <la un'analisi se iena , 
spassionata e rigorosa del la 
ci is i attuale che è possibile 

MARASSI è uno dei maggiori 
responsabili della crisi del 

nostro calcio 

t iarre l e dirett ive pei l'azione 
i innovatrice. Se è Ritinto che 
l opinione pubblica indichi in 
alcuni dirigenti i maggiori re­
sponsabili (basti citare l ' inge-
Rner Barassi che, tradita l'in­
dipendenza de l lo sport ha 
messo la propria personalità 
al serviz io di una fazione, e 
che con la sua azione perso­
nale ha decisamente contri­
buito all 'affossamento d e l no ­
stro sport) , è necessario tut­
tavia al largare questa ricerca 
de l l e responsabilità. 

11 monopol io che alcune 
gì «indi società hanno stabilito 
nella Federazione Gioco Cal-
r o , la politica finanziaria di 
questa Federazione diretta a 
snrriticare le esigenza de l l e 
piccolo e medie società a fa ­
vore di maggiori interessi pri­
vati, l ' ingaggio di campioni 
stranieri a scapito de l lo sv i ­
luppo di atleti italiani, la tra­
sformazione del la Nazionale in 
una formazione mutevole d e ­
stinata solo a far salire sul 
mercato le azioni di questo o 
quel giocatore, la <nsufficien-
lo azione per la formazione di 
ti ingent i e tecnici , cost i tuisco­
no scrii errori del la I t e r a ­
zione che è necessario giudi­
care e soprattutto superare. 

Le responsabilità maggiori 
ricadono ovviamente su quel 
«gruppo B a r a s s i » che ha m e s -
.-o la Federazione nel le mani 
di a lcune grandi società e che 
oggi tenta di eedere l 'autono­
mia de l lo sport ad un partito-
ma e l'intero orientamento 
del la FIGC che d e v e ossero 
messo i n discussione. Con pas­
sione. ma insieme con serenità 
ed obiettività. 

Di fronte alla palese inca-
oacità de l la direzione federa­
le. il CONI non ha sanuto in ­
tervenire, in nome de l lo sport, 
col suo control lo tecnico or­
ganizzativo finanziario Di più 
ha lasciato che ia formazione 
nei dirigenti e dei tecnici a v ­
venisse nel più piatto empir i ­
smo e non ha provveduto ad 
c--cmp:i alla creazione di un 
istituto centrale oer la qua­
lificazione tecntea. czi i rd i -
rpWsabile ir, ur.a orcan ,7?a-
zione moderna de l lo srort. 

Per superare la crisi attua­
le, l 'UISP, oiganrz7azio.".o al 
l erv i / . i 0 de l lo sport italiano, 
propone agli sportivi ed in 
particolare alle società calci­
stiche le seguenti misure; 

1) Convocazione urgente del 
Congresso straordinario della 
Fedcruilune Italiana Cìioco Cal­
cio, al fine di procedere ad un 
profondo esame della struttura 
della I lUC, alla fissazione di 
una precisa linea di azione ed 
alla elezione di nuovi dirigenti 
clic diano tutte le garanzie di 
competenza e di onesta. 

2) Presentazione da parte 
della attuale direzione della 
FIGC di un rendiconto pubbli­
co Mill'amminlstru/ioiic dei fon­
di federali (ammontanti u più 
di un miliardo l'anno), rendi­
conto reso necessario dal fatto 
che le piccole e medie società 
non hanno ricevuto d i e sussidi 
irrisori, mentre sostanziosi fon­
di sono andati ad alcune «rosse 
società. 

3) I /Impegno da parte della 
FIGC. di Tavorlre con attrezza­
ture e con manifestazioni sc i le 
e di largo respiro la diffusioni 
del calcio nelle scuole, nelle 
università, nella fabbriche, lu 
ogni comune, in modo che il 
nostro calcio possa attingere 
forza e vitalità nuove In quella 
che è la sua fonte viva, le ener­
gie popolar). 

4) Creazione di Istituti per 
la formazione di dirigenti alta­
mente qualificati. 

5) Scioglimento, entro due 
anni, di ORIII contratto con cal­
ciatori stranieri, e lemento ilo. 
clslvo questo per la rornia?.itiur { 
sistematica di quadri nostrani 
qualificati per hi Nazionale. 

E' a tutti gli sportivi, ma 
in particolare al le società, che 
spetta il diritto L> tocca il d o ­
vere di imporre il r innova­
mento od innan/itutto il ri­
sanamento del lo sport italiano 
Qualsiasi intervento del l 'at­
tualo governo (quale quelli in 
questi giorni nn-iiinmt-nU 
adombiat i ) m,ii va l i ch i l e che 
ad ulteriormente co mp io mct -
tore l' indipendenza e l'auto­
nomia del lo sport e ad aggra­
varne quindi l'attuale crisi 
Tocca agli sportivi italiani im­
pegnarsi per difendere questa 
libertà e per riportare ;1 no ­
stra calcio, con un m i n \ o in­
dirizzo, al le sue tradizioni g lo­
riose. 

L'UNIONE ITALIANA 
SPORT POPOLARE 

dteare con estrema chiarezza la 
via che bisogna seguire per ri­
lanciare le sorti del più. ;x>po-
larc s{Hìrt di casa nostra: il 
/ootball. 

Tutti gli sportivi italiani co­
noscono la situazione di crisi e 
di estremo travaglio che attra-
i ersa il nostro calcio; l'a//arismo 
e la speculazione dilagano indi­
sturbati. la corruzione il divi­
smo e l'ambizione più sfrenata 
sono I/IO/(i>i ili ogni giorno. E i 
risultati di questa situazione di 
malcostume apjHtiono evidenti 
anche in campo tecnico; così il 
Inetto attuale di gioco (e la stes­
sa Federazione è stata costretta 
ad ammetterlo) e ti più «asso 
Miinra registrato, cosi si tede 
il « non gioco » e le tattiche a 
v eatenai i\<> » *•' a « r/itauisft'fln ». 
i osi si irdo/io continuamente, 
( o n esasperante continuità le 
M( nudi e nd^ioiin/i. txiffiife, nini-
Hate, avi lille. 

lutti gli sportivi italiani, tut­
ti I gtornaliitl, tutti t tecnici 
sono d'accordo nel riconoscere 
clic bisogna cambiare strada, che 
hiiopna mutare i n d i r l o . che 

bisogna mutare, (nuanci tutto, 
quel signori che dirigono at­
tualmente lo sjxirt italiano. Ma 
i signori del « gruppo Barassi » 
tengono duro, sono « attaccati a 
doppio filo alle loro coniode pol­
trone » perciò, quale soluzione 
alla graie crisi mrauo una com­
missione di tecnici, legati anche 
loro alta Federazione ,• (i/je ia-
rle società, con il compito di 
esaminale le cause, ecc. 

Con questi sistemi, con i qua­
li la FIGC va ormai aianti da 
troppo temjìo. non al o/Mene nul­
la. tutto resta come prima. Il 
calao di casa nostra ha biso­
gno di respirare aria nuova, aria 
pulita, perciò è giunta l'ora rtl 
mettere le carte in tarala e di 
esaminare la situazione 

I.c cinque proposte dell'Unio­
ne Italiana Sport Popolare giun­
gono dunque a propomto; attor. 
no ad exse per la loro realizza­
zione. si radunino tutti gli sjior-
/Iti. Mifti i eliti), tutte le socie­
tà. tutte Ir associazioni, tutti i 
cittadini che loqtlono la rina­
scita. l'indipendenza e l'autono­
mia dello sport italiano. 

DOPO IL PRIMO ROUND 
HUGO E' IL Pi IT BRAVO 

primo round del Giro d'itallu e terminato con In vittori» 
ili KOItLI.T. Ala Coppi e compagni sono In IIRKIIUIO 

l'KK «LI • KUUOPKI » l>I MOSCA 

Partiti per l'URSS 
i cestisti azzurri 

Quest'oggi lille 1!» 1 cestisti 
italiani che p i cnde ianno pai 
te ni Campionati Europei di 
Mosca lasceranno Cortina di 
Ampezzo, ove si trovavano in 
allenamento collegiali;, per rag 
giungere. Via Vienna, la capi 
tale dell'UHSS. 

A chiusura dello iscrizioni la 
KIBA ha leso noto che i Paesi 
ilio paitocipcranno alia mani 
fi-stazione sono 17. Fatto ì i lo-
vanto è quello relativo alla mi 
zinnale tedesca, la quale sarà 
composta di e lementi selezio­
nali tanto nella Germania Or 
cidontalo che nella Repubblica 
democi atica tedesca. 

La nazionale italinna saia 
accompagnata dal Vico-Presi­
dente Di Knrico Castelli oltre 
elio dall'allenatore Tracuzz.i. 
Fanno parte della ruppi esenta­
tivi! i seguenti atleti: Ccrioni, 
tlubini. Boiigiovimni. Margherl-
tini, Alosini. Calobotta. Canna, 
Di Cei.i, l'oi.istieri. Lomazzi, 
lliminttcci o Zoizi 

Tuli sfida Sdirai 
per il titolo mondiale 

LONDRA. HO — Jake Tuli. Il 
campioni' ilei pesi ino.v <i per 
l'Impero britannico. Intendi' mi­
surarsi con il giapponesi' Vuslilo 
Sitimi, campione ilei mondo delta 
categoria. 

Finalmente delle proposte con­
crete. Mentre < < soloni » che — 
sfortunatamente — dirigono le 
sorti del nostro poterò calcio 
hanno perduto la testa e cieca­
mente. ostinatamente continuano 
a jirrsci erare nei toro errori, la 
urSP. la grande organizzazione 
sportila popolare, viene ad in-

OGGI RIPRENDE IL GIRO D'ITALIA: DA PISA A MODENA 

Solo Fomura si può inserire 
vivi granelv duello Coppi" Koblet? 

li-oppi "ìmlli,. nel pollaio della Legnano - Favorevole a Coppi la giostra <li Modena 

(Dol nostro inviato special») 

PISA, 20. — Giorno di riposo: 
ti - G i r o - , oggi, è in panciolle. 
Lunghe ore di letto e poi uiene 
i( desiderio — dopo otto ritorni 
di biru-letta e d'automobile — 
di /are due passi a piedi. Ma fa 
caldo, oggi, a Pisa. Il sole brucia 
la citta, l'aria è calda. Meglio 
sfa Coppi, che è andato a dor-
mire al Lido di Tirrenia. Coppi, 
quando può, si tira sempre f in 
dalla confusione; il campione ha 
bisogno di stendere i suoi nervi. 

B a n a l i inuece, ha ancora il 
gusto dell'applauso, che lo stuz­
zica. Hartali si sporge spesso dal 
balcone della sua camera al lo 
Hotel Pace, e risponde con un 
cenno di mano, con un sorriso, 
ai saluti. Qualche volta si fa ve­
dere anche Koblet. Poi Bartali 
fa un salto a Firenze. 

Bartali , Coppi, Koblet , gli uo ­
mini del ~Glro~ nei giorni di 
riposo sono tutt'altra cosa: sono 
più gioviali , fanno sfoggio di 
maglioni a tinte sgargianti e di­
segni audaci; rispondono con 

cortesia alle chiamate, tiisistcn- vita dura, difficile, che Ita sop­
ti, della folla di Toscana, che 
per il ciclismo va malta. 

Nei giorni di riposo, nel ~ Gi­
ro - , spira un'aria di festa di 
paese. Si può anc/ie pensare clic 
Bar/ali e Coppi potrebbero an­
dare u spasso insieme; fare in­
sieme, quattro chiaccliierc al 
caffè. 

Ma un giorno passa presto ; 
domani, di miouo, Bartali, Cop­
pi, Koblet, tutti gli uomini del 
» G i r o * . saranno avversari, ne. 
mici. Domani di nuoiso, la zuffa 
delle ruote li metterà di fronte. 
Ci sarà battaglia domani, sul 
Passo dell'Abeioiic, che tanto 
piace a Bartali ? Da Pisa a Mo­
dena, km. 189: il Passo dell'A-
betone traguardo rost>o, e una 
montagna che'può dare le ali 
agli arrampicatori. Pud fare da 
trampolino ad una galoppata di 
campione perchè poi, sino sul 
traguardo, la strada, qua e la. 
ancora s'impenna. Si vedrà. 

Intanto, il - G i r o - torna in­
dietro, sul suoi passi; ricorda la 

I CAMPIONATI EUROPEI DI PUGILATO A VARSAVIA 

Vittoria del "mosca,, Spano 
Battuti Hamalainen e Basel 

1 sovietici e i polacchi continuano a cogliere vittorie 

(Dal nostro corrispondenti) 

VARSAVIA. 20 — Alla presenza 
di una folla sempre più nume­
rosa ed entusiasta proseguono 
alla «Sa la Mirowski D di Varsa­
via eli incontri selettivi dei Cam­
pionati europei dì puellato dilet­
tantistici. 

La terza t'ornata si e iniziata 
con una bella vittoria «azzur­
r a » ; il peso mosca Giacomo Spa-

sca della riornata hanno rasi-
strato le vittorie del cecoslovac­
co Frantisele Majdloeh (sul tede­
sco Robert Buechner), del polac­
co Henry Kukier (sul quotato 
Edcar Basel) e del sovietico A-
natoly Bukalov (sullo scozzese 
Richard Curie). 

La vittoria del peso mosca po­
lacco Kukier ha costituito la 
prima crossa sorpresa dei cam­
pionati, infatti il battuto — il 

no ha, infatti, liquidato ni punti; t . o e i c o Edgar Basel — ere uno 
il bulcero Simeon Aleksandrov.j ( e . j , atleti favoriti per la vitto-
li pugile lombardo, che favorito 
dal sorteggio non aveva dispu­
tato il primo turno eliminatorio. 
ha dominato il s u o avversario 
dall'inizio alla fine colpendo'" 
con efficacia al corpo e al capo. 
Parecchi colpi di Spano sono an­
dati a segno sul mento di Alefc-
eandrov, sebbene questi fosse 
notevolmente più alto dell'italia­
no. La folla ha salutato il ver­
detto, eh» d*vm la vittoria al-
IV azzurro » con un crende ap­
plauso all'indirizzo di Soano. 

Gli altri Incontri tra pesi if.fr 

PIENO SUCCESSO DELLA RIUNIONE IN PISTA 

Giberti Marci e Bucci 
vittoriosi a l l 'Appio 

Grande succeaso tecnico e di rime manifestazioni ali qulai par-
pubblico ha ottenuto la riunione tecipcranno anche aitri atleti. 
svoltasi ieri pooinerirS'o »' Me- N'eipindlviduate di 30 girl Gl-

ria finale, come si ricorderà il 
Basel era terminato secondo alle 
Olimpiadi di Helsinki. 

Nei quarti di finale dei pesi 
mosca Bufcolov ha colto ieri una 
nuova convincente vittoria bai-

I risultati 

tovelodroino Appio Erano di sce­
na gli stayers, come avevamo 
annunciato in precedenza, numero 
di attrazione del programma. L a t g a r a e stata particolarmente tu-

berti si è imposto sulla coppia 
spessina Russo e Bucci che ti 
sono classificati nell'ordine. La 

PESI MOSCA : Spano (Italia) 
b. Alexandrov ( B u i e ) , al punti; 
Maidloch (Cerosi.) b. Buechner 
(R.D.T.) p«r k.o.t. alla Z. ripresa; 
Kukier (Poi.) b. Basel (G.O.) ai 
punti; Bulakow (URSS) b. Cur­
ri» (Scozia) ai punti. 

PESI GALLO: Mandreami (Ro­
mania) b. Bidner (Australia) ai 
punti; Steraniak (Poi.) b. Hama­
lainen (Fini.) al punti; Stephanov 
(URSS) b. Nieolav ( B u i e ) ai pun­
ti; MacN'ally (IrL) b. Stallile (Se.) 
al prati . 

PESI PIUMA: KeMll (Jag.) b. 
Malezanow (Bai?.) al pas t i ; Za-
snehin (URSS) b. Lorna» (FinL) 

ì per k-o.C; Mealiag (G.O.) • . H«r> 
wath (Unch.) al pas t i ; « m a 
(PoL) b. Hazaiaa ( F T . ) «I fmntL 

PESI LEGGERI: KlaTMri (Fini.) 
b. Di Jaslo (IL) per *.».; Yee-
Kikarlan (URSS) • . Marker (Bal­
zarla) al prat i : Aatklewfez fPeL) 
». ntxtMm (ln«n.) al prat i ; «raass 
(Unch.) >. Ablin (Srez.) al ptratL 

vittoria è toccata al bianco rosso 
Marzi che si è dimostrato netta­
mente superiore agli «jtrt aven­
doli doppiati tutti a circa meta 
gara. Ufficialmente però la giuria 
ha assegnato la vittoria al compa­
gno di squadra GtbertL 

L'arcano * presto spiegato: 
subito dopo aver doppiato gli av­
versari. lo scooter dell'allenatore 
Latini ha subito un guasto mec­
canico Marzi ha proseguito da 
solo perdendo i! vantaggio ac­
quisito: Giberti rimontava lo 
svantaggio e girando ad una me­
dia superiore del compagno di 
squadra. Ma ai trattava di una 
« australiana » e pertanto la vit 
torta deve andare a Marzi per 
aver doppiato tutti gli « w e r s a n 

Dalla gara comunque è emerso 
un fattore estremamente Impor-, 
Unte : tutti i concorrenti hanno 
dimostrato facile adattamento al 
mezzo meccanico e dò preluda 
senz'altro ta favor* della proa-

teressante dato l'equilibrio delle 
forze in campo. Nella velocità 
dilettanti facile successo di Bucci 
che non ha durato fatica a bat­
tere. col tempo di 13" netti. Pa-
liarl. 

Lo stesso si può dire di Razzino 
nella velocita allievi: n bravo 
allievo napoletano non ha dovuto 
Impegnarsi a fondo per battere 
I modesti Daquanno ed Infanti. 
Infine per il bracciale Co«wpoTi 
ad Inseguimento. Io 
Proietti ha battuto il 
Galeotti, in non piena efficiente 
fìsica 

La riunione ha avuto, ripetiamo. 
meritato successo, ma siamo del­
l'avviso che si avrebbe una mag­
giore affluenza di pubblico se le 
riunioni si svolgessero tn orari 
più opportuni (In notturna, per 
esempio) e con la partecipazione 
di atleti di altre regioni Era pre­
sente fi C. T. sig. Costa. 

G. N. 

tendo ai punti k» «cozze»» Ri­
chard Cwrrie; nella prima ripre-
• e ci agno «tati violenti «cambi 
di colpi da parto dei due com­
petitori, m e nel round aucoaa-
• ivo il eevietieo è passato deci­
samente all'offensiva accumulan­
do punti di eentaggio, Nel finale 
le e e o n e a e è partito come una 
furia eereando dì sovvertire il 
verdetto, me Bukalov ha retto 

sfidante I bene concernendo il vantaggio 
detentore I acquisito nei primi due round. 

Nei pesi gallo Urlando*» John 
Macnally ha ewpereto, per deci-
alone unanime, lo eeezzea» John 
Shillie campione di Oran Breta­
gna; i critici pelacchi cono stati 
concordi nel ritenere educato in­
centro uno dei più veloci e dei 
più belli per fattura tecnica del 

Altra grossa eerpreee della 
giornata è etata l'olimi nat ienc 

0ftlBfT^P%Vn Venga 

laln»n ad opera del peso Ballo 
polacco Stefaniuk; il verdetto e 
stato 2-1. Il polacco si « mostra­
to molto aggressivo nel primo 
round, che si è chiuso alla pari; 
nella seconda ripresa ai e avuto 
un energico attacco dal finlan­
dese ben contenuto dall'avversa 
rio. Il terzo round ha visto la 
netta superiorità di Stefaniuk, 
eh» ha costretto il finlandese alle 
corde più volta colpendolo con 
efficacia. L'austriaco Roland Bid­
ner ha battuto, per decisione 
unanime, il romeno Mandreanu. 

Nei pesi lecgeri crossa delu­
s ione per i nostri colori; il lom­
bardo Di desio è stato, infatti, 
messo K. O. alla terza ripresa dal 
pugile finlandese Niinivuro Di 
Jasio, che ha marcato una teg­
a-era superiorità nelle prime due! 
riprese, è stato messo K. O. nel­
l'ultimo round nei rabbioso fi­
nale dei finlandese. Nella stessa 
categoria sono state registrate 
vittorie del sovietico Yencibayan 
(sul bulgaro Markov), del polac­
co Antkiewicz (sull'inglese Han-
s o n ) e dell'ungherese «luhasx 
(sullo svedese Ahlin). 

Nei ««eiter lecgeri il polacco 
Drogosz ha battuto ai punti il 
belga Vmn De Keere, il francese 
Formante ha eliminato l'austria­
co Schei**, l'irlandese Milligan 
ha superato lo Jugoslavo Sovlian-
aki e l'unchereae Sxakece ha 
avuto la meglio sul forte fran­
co»» Deidi. 

Nei «setter il sovietico Seher 
befcov, staila d'argento d e l l e 
Olimpiadi, he battuto per K.O T 
al terzo round lo Jugoslavo Edr-
nic e il belga Vleemineek ha eli­
minato Il franeeee Labardet. 

V. S. 

porlujo da Milano a Pisa ; vitto. 
ria di forza di Van Est ad Aba­
no Terme, su De Sunti il (piale, 
poi, MI Vait Est si prende la ri­
vincila a /{iiutiii. Ma minuto, 
dal mucchio delle ruote, l'iene 
fuori viva, t>rill(iittc, quella di 
/"ornarci che s'imponi- .sul tru-
guardn ros-.u» di S Murino e 
trionfa a filmini, e .si veste di 
rosa. Però i c*ampioni. oli «assi», 
quasi tutti (manca Magni...) 
tanno grappolo poco distante da 
t'ornara. 

Colpo di sorpresa ili Crespi, a 
&\ Benedetto del Tronto; eppoi, 
ecco ancora di scena t'ornara 
che dà bauautta sul Pian delle 
Cinque Minlia; De Santi si stac­
ca e perde la ~ maolia » a Roc-
caraso, dove Coppi guizza e 
vince. 

fc" accaduto Intanto, che K o ­
blet si e rovinato in una disgra­
ziata caduta, ma ha trovato tut­
ti amici: nessuno, in/atti, Jia at-
taccato. Perche ? Non si dà fa­
stidio ad un campione in di­
sgrazia. Ma il flioriio dopo Ko­
blet rade nuovamente. Anche 
questa volta, dopo una breve 
schermaglia, Koltlel si uofjancia 
alle ruoli» del gruppo. 

E si arriva, al piccolo trotto, 
a Napoli, dove Alilano vince. 
Sul traguardo di Roma, De San­
ti toglie, di nuovo, la - maglia , 
a t'ornara. Ed intanto Koblet 
guarisce delle due botte che ha 
preso. Koblet si tiene sulle ruo­
te sino a Grosseto fc qui e Cor­
rieri che si veste di rosa) e poi 
fa i l gran colpo sul traguardo 
della tappa a tic-tac: quel lo di 
Follonica. Koblet batte Coppi di 
l'2l". Il fatto fa clamore; che 
cos'ha Coppi? Il « G i r o » si pre­
occupa del campione, che non 
solo è battuto da Koblet, ma 
perde strada anche nel confron­
to con Fornara. 

Il comodo traguardo di Pisa 
e di una ruota ve loce , d'oro: è 
di Van Steenbergen. Il .Giro» 
è nato e cresciuto bene; però, al 
comando della barca delle ope 
razioni non c'è un vecchio e 
buon lupo di mare: le fatiche 
della corsa sono mal distribui­
te. Tappe troppo lunghe e tappe 
troppo corte, partenza al canto 
dei gaili ed all'ora della meren­

da, arriui al vespro. Gli uomini 
della corsa, costretti a cambiare 
tutti i giorni il regime di vita. 
fanno un loro di proteste; e 
protestano i giornalisti, in con­
tinua lotta (ou l'oroloi/io 

.S'i dii ••• il - Giro - co Ni, e rle-
ve arrajjare soldi dappertutto. 
l'ero ti . G i r o , , ò anelli- un fat­
to di sport e, di conseguenza, 
non deve perdere la sua diutit-
(«. Comunque, la barca del - Gi­
ro . t;a; sfiora le secche, alza la 
bandiera di pericolo (e di pro­
testa...), Titroua il vento buono, 
arriua al primo porto, a Pira. 
Qui, il - Giro » si cuce oli strap­
pi, si rimette in SCM^O. Domani 
sarà di nuovo pronto, come nuo­
vo. Ma già, ncUn « Giostra » di 
Modena. U ~ Giro « audrà incon­
tro ad un'altra secca: Koblet, 
che ha una squadra rovinata, si 
batterà in condizioni d'Inferio­
rità, di fronte a Coppi. Oggi co 
me oggi, Koblet ha su Coppi il 
vantaggio di un'azione piti ela­
stica, più facile, più forte, e, al 
proposito, la corsa contro il tem­
po da Grosseto a Follonica può 

fare testo. Ma la - giostra - di 
Modena chiama ni campo la 
squadra; considera, cioè, Diggcl. 
man .sul piano di Kob/ci. E Dig-
gelmun non e Koblet... 

Il . Giro Ini una classi/ica 
per uomo; perche mischiare, 
dunque, seta e stracci/ Per lo 
spettacolo, per fare soldi. Ma ne 
ta l e la pena ? Sulla - Giostra + 
di Modena si agita dunque, la 
bandiera della discordia: Koblet 
prolesta, ma spera ài avere for­
tuna. Spera — cioè — che Dlg-
gelmann e Pianezzi riescano a 
tener la ma ruota, in modo da 
perdere poco tempo: -15" al mas. 
Simo, data la breve distanza: 
km. .'J0.-J5O. .Se così sarà, in mon­
tagna Koblet e C'oppi avranno 
le ruote libere: ed il più bravo, 
il più forte, s'imporra. Un con 
Ironto, ruota a ruota, Koblet 
Coppi, può fare la fortuna del 
* Giro -, mantenerlo vivo, e 
sempre combattuto, sino sul ria. 
stro dell'ultimo traguardo. Il 
lecnuo, d'altra parte, considera 
la *• Giostra • r/t Modena come 
una marchia nera sulla corsa 
color rosa. 

KNAL — CINEMA: 
Adrlaclne, Altieri, Aurora, Am­
bra Juvlnclll, Apollo, Alliambra, 
Colonna, Cola di Rienzo, Colosseo, 
Cristallo, Centrate, Ktlos, Kxcel-
»lor, Flaminio, Lux, Olimpia, Ur­
ico, Planetario, Itlalto, Homi, Sala 
Umberto, Ktadlum, Silver Cine, 
Tirana, Tuscolo, Verbano. 'JfcA-
THI: Goldoni, Pirandello, Kosilnl. 

TEATRI 
AKTI: Ore 21,15: Concerto di can­

zoni folklorlstiche del niczio so-
pruno Julle André. 

CIUCO TUONI (P.le Ostiense): 
Ore 10 e 21,15 U più bello spet­
tacolo del giorno, 

GOLDONI (1*. . Zanardcllt): Ore 
21 « Giornale teatrale N. I », 
diretto da F. Solltnlnl. 

KL18KO: Ore 21: Comp. Huggcrl. 
Bagni. Hufilnl, Padovani « Tilt 
to per bene » di Pirandello. 

LA 11ARACCA (Via Sunnloj: Oro 
21,15: C.la Glrola-Fraschl 4 La 
nemica ». 

Ot'KKA: Oggi ore 21. replica del­
la « Lucia di Lammcrmoor » di 
G. Donl7ettl. DlrlgcrA il M o 
Giananclrcn Gavarzcni. 

PALAZZO SISTINA : Oro 21 : 
Walter Chiari e Tutto fa Broad-
way » di Marchesi e Metz. 

IMHANDKLLO: Ore 21: C.la Tea­
tro Italiano € Album napole­
tano 1805 » di Bracco. Regia di 
Zcnnnro. 

QUIKINO: Ore 21.13 * Q.icl-
l'uom dal fiero aspetto >, fanta­
sia satirico musicale di Mascot 
con Carotenuto. 

IlOSSINI: Ore 17.15 e 21.15: Comp. 
Cliccco Durante In « Pescatore 
attornia l'esca ». 

VAI.LK: Ore 21,15: Il mago Bu-
stclll nel suo grandioso spetta­
colo di Illusionismo. 

CINEMA - VARIETÀ* 
Alliambra: Persiane chiuse e riv. 
Altieri: La voce nella tempesta 

e rivista 
Amhra-lovlnclll: Il figlio di Ali 

Babà e rivista 
La l'onice: Gli croi della dome­

nica e rivista 
Manzoni: Il processo di Mary 

Dugan e rivista 
l'rlui-ipc: La gioia della vita e riv. 
Vrnttut Aprile: L'amore segreto 

<ll Madcleln e rivista 
Volturno: Slamo tutti Inquilini 

e rivista 

CINEMA 
Arcuarlo: Scaramouclic 
Adrlaclne: Moneta insanguinata 
Adriano: Colpevole di tradimento 
Alba: Matrimoni a sorpresa 
Alryone: I banditi di Poker Fiat 
Ambasciatori: Cantando sotto la 

Pioggia 
Alitene: IJI donna del porto 
Apollo: Contro tutte le bandiere 
Appio: Dicci anni della nostra vita 
Attuila: La corte di re Arto 
Arcobaleno: Topagc nocturne 
Arcmila: La giustiziata 
Artston: Luci sull'asfalto 
Astoria: Noi due soli 
Astra: Asso pigliatutto 
Atlante: Addio mr. Harris 
Attualità: Carnet di ballo 
Aiicinttis: La tua bocca brucia 
Aurora: Il caso Paradlne 
Ausonia: Sangue bianco 
Barberini: Luci .sull'asfalto 
Bellarmino: Il richiamo della lo-

rcstn 
Bernini: Mia cugina Rachele 
Bologna: 10 anni della nostra vita 
Branrarrlo: Dieci anni della no­

stra vita 

La crisi di Minardi 
Nessuno potrà dar fastidio a 

Koblet e Coppi, ingaggiati in 
un match a sensazione ? Forse 
no, ed il forse è dovuto solo alla 
buona vena che dimostra di a-
verc Fornara, un uomo cioè, che 
anche m montagna, non perde 
tempo. Anzi, Fornara sin qui, in 
montagna, e stato il più bravo, 
il più audace. 

Gli altri, chi più chi meno, in 
montagna segnano un po' il pas­
so: lo segna De Santi, lo può se­
gnare Hobet, lo segnano Van 
Est, Magni ed Ockers. Invece 
Hartali si difende, di forza; ma 
può ancora attaccare ? Geminta . 
ni ormai, è battuto. Minardi e 
giù di morale. Cos'ha Minardi ? 
E' slato li II per tornarsene a 
casa; un'iniezione di fiducia e 
stata la sua vittoria allo stadio 
d'Olimpia di Roma. Mmardt e 
tormentato da una crisi. Minar. 
di non parla, mangia solo. Pare 
che sia preoccupalo per un fat­

to di soldi ut relazione alla nuo­
ra tara ciie si e fatto costruire. 
E poi i ragazzi di papa Pavesi 
non vanno troppo d'accordo. 
troppi galli nel pollaio. Forse, la 
- Legnano „ e una squadra con 
molti capitani a pochi gregari. 

A mio modo di vedere , dun­
que, nel confronto Koblet-C'op-
pi, siilo Fornara si può inserire; 
gli ultrt, tutti gli altri, dopo ot­
to giorni di corsa, dopo km. 
I ó 6 0 j di strada, sembrano or­
mai tagliati fuori dal giuoco che 
vince. E il «Giro* deve fare 
ancora km. 1353. 

Per finire, una notizia che po­
trà fare colpo: Tragella è in di. 
sgrazui nella - Bianchi - ? Al se-
guito del ~Giro*. , al seguito di 
Coppi, c'è ora anche Gay, il 
campione di nn tempo. E si dure 
rhc Gag pfttrebhc prendere ti 
posto di Tragella. 

ATTILIO CAMORIANO 

OGGI al 
R I V O L I QUIRINETTI 

2' Film del FESTIVAL 
dei « G R A N D I DELLO 
SCIIFRMO » 

BREVE INCONTRO 
CELIA JOHNSON 

TKEVOR HOWARD 
Resili di DAVID LEAN 

Ogni giorno u n film! 

PREZZO UNICO L. 300 
INGRESSO CONTINUATO 
Ini?io spettacoli: 

lfi.30 - 18 - 20 - 22 

ITALIANI! ROMANI! 
finalmente 

la moto per il popolo 
G A B B I A N O 

Motoleggera 125 ce. a 24 rate 

C A P U A N I 
Via R. Cadorna 23 - Tel. 488.281 
Accessori . Cambi tupenralutando 

Sub-Agenzia LAMBRETTA 
Consegna rapida 

capannelle: Marco Visconti 
capltol: Ultime della notte 
Capraiuca: Lasciami sognare 
t'apranli'hctU: Gonne ai venta 
castello: Scarpette rosse 
ceuiocelle: Andalusia 
Centrale: Giovedì per ragazzi: Il 

tunnel segreto - 3. episodio di 
cavalieri e doc. K.N. «18. 

Centrale Clamplno: Obiettivo X 
Cine-Sur: Slamo tutti inquilini 
L'Iodio: La tua bocca brucia 
Cola di Kienio: Kterna Eva 
Colombo: L'erede di Robin iiood 
Colonna: Non cedo alla violenta 
Colosseo: I sabotatori 
Corallo: I falsari 
Corso: l ragni della metropoli 
Cristallo: La regina di Saba e 

Partita Italia-Ungheria 
Dello Maschere: Il figlio di Alt 

Babà 
Belle Terrazze: La furia di Tarzan 
Del Vascello: Tempo felice 
Diana: Lo sprecone 
noria; Il temerario 
Kilen: siamo tutti inquilini 
Kspcro: La regina d'Africa 
Kuropa: Lasciami sognare 
Kxcclslor: La tua bocca brucia 
Farnese: Artiglio nero 
Faro: La carovana maledetta 
Fiamma: I pescatori alati negli 

abissi del Mar Rosso 
Fiammetta: Love ls bettcr than 

over 
Flaminio: Scaramouche 
FoRliano: 10 anni della nostra vita 
Fontana: Le chiavi della città 
Galleria: L'uomo, la bestia e la 

vlrtiì. 
Giulio Cesare: Rancho Notorlus 
Golden: Slamo tutti Inquilini 
Imperlale: I] giuramento del Sioux 
Impero: Il tomarcUo di Venezia 
Indulto: Sangue bianco 
Ionio: Lui e lei 
Iris: Cani e gatti 
Balla: Gli croi della domenica 
Lux: L'isola del tesoro 
.Massimo: Lo sprecone 
Mazzini: Gli croi della domenica 
Metropolitan: I pescatori alati ne­

gli abissi del Mar Rosso 
.Moderno: Il giuramento del Sioux 
Moderno Saletta: Carnet di ballo 
.ModrrtiHslmo: Sala A: Androclo 

e 11 Icone; Sala B: Vite vendute 
Nuovo: La peccatrice- di S. Fran­

cisco e documentarlo 
Novoclne: La sirena del circo 
Odeon: 1 miserabili 
Oilescali-hi: 11 ribelle di Glava 
Olympia: I misteri di Hollywood 
Orfeo: Per noi due 11 paradiso 
Orione: Tragica Incertezza 
Ottaviano: Alcool 
Palazzo: Tamara la figlia della 

sleppa 
Parloll: Il dottor Knock 
Planetario: Rassegna Inter, del 

documentarlo. 
Plaza: Asso pigliatutto 
Pllnltis: Bongo e I 3 avventurieri 
Prenestc: Il fornarctto di Venezia 
Quattro Fontane : Colpevole di 

tradimento 
Quirinale: Slamo tutti Inquilini 
Qtilritietta: Breve incontro (In­

grosso continuato) 
Reale: Dicci anni della nostra vita 

e partita Italia-Ungheria 
Rex: Slamo tutti Inquilini e doc. 
lllalto: AH del futuro 
Rivoli: Breve incontro (Ingresso 

continuato) 
Roma: Bevitori di sangue 
llulilno: Europa 51 
Salarlo: Telefonata a tre mogli 
s.ila Traspoutina: La sposa rlbell» 
Sali Umberto: Slamo tutti assas­

sini 
Salone Margherita: La maschera 

di fango 
Savola: 10 anni della nostra vita 
Silver Cine: La città del piacere 
Smeraldo: Bagliori ad Oriento 
Splendore: Avanti c'è posto 
Stadlum: La piccola principessa 
Superrlnema: Il mondo le con­

danna 
Tirreno: Gilda 
Trevi: Stazione Termini 
Trlannn: Il peccato di lady Con­

fidine 
Trieste: Bufere 
Tusrolo: L'ultima minaccia 
Vrrbano: Tempo felice 
Vittoria: Bufere 
Vittoria Clamplno: Se Camillo lo 

•sapeste 
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Teua 
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L'ogrobtotogta tOvfUea tn 
un libro mvvitn»mt9 eomt 
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EDIZIONI 

p p j m 

aU*AKTTa\ 

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

feri: Roma-Ostiense 3-0 
I prezzi per Lazio -Juve 

Orrrrì 
C O 1 allo Stadio provano i biancoazzurri della Lazio 

Dopo .a pau->a -ntemaziorale 
e ripreso i: l ivore d'allenan-en-
to tìel.e squadre ramane in \»sta 
cwj:e ultt.T« par-Ue di campio­
nato. Ieri allo Ciad lo TVrino 
si e allenata, 'a noma, che ba 
fatto scendere m campo uer.ta 
elerr.entt. fra i quali PedravioIL 
Niel">en. Reriosto cardare.'- e 
Lucchesi ed ere u-M Grosso e 
Pandoinni m pT'.iesso speciale 
E con i trenta ".cruenti Va.,?ien 
ba fatto giocare .re forma/ oni 
che hanno <m-pu*ai.o due te.«.pi 
contro la prlm* e la seconda 
squadra dell'Osve'-se. 

Net corso de'.l'a lenamento so­

no state segnate tre reti: >>na 
a*. Galli nel pr.jjo tempo, una 
i a Azlmontl e -jra c& M c . m 
nel secondo. Fra 1 jriocatorl - an­
no ben lmpressioiato Broré* e 
il nuovo acquiamo Pedrazzol: ejie 
già avem.T.o occasione di notare 
in u n a.tro allenamento tj.ud-
:be riserva ha su.-citato la n u o-
va pro'va di Xi»'-#n che ha UJO-
"rtrato di esser* .er.to € poco 
d«ct*o. 

Cardare!!! e R»>..o'to »ono ap­
parsi In buone condizioni fl-l-
;he: per ambedue è previa o 1: 
rientro In squadri, per l'u.-jrna 
partita di cam-> orato 

partita di co­
la to^s.Bi'or.e 
i truer. te: Tes-

Ir.tar.to per ..'• 
rr.enlrft a No-.ar.i 
dovrei-^e et^rre :.-. 
• 4 n . A/irr.ontl Oros-V), EJ:ail; 
Borto'etto. Ven'utt , PerissTot-
•o Pfar.Soifinl. G-i 1. Bror.é© Tre 
Re. 

La I-a/io dis;>'i.*ra o^gt 11 ?uo 
di.erikrr.^nto fa'3-.co giocare sia 
a::& squadra tro:are che ai:e 
r ì sene -one. parti e.la condro la 
squadri, radazzi 

Vien» cor.rer— . -o Inoltre che 
l'Incentro LAZIO Juventus si di­
sputerà. a'.lo S 'a l io Olimpico. I 
prezzi p«r t a e partita s a r t r n o 
i seguenti: 300 . n e per le Ciir 
*e. 600 p*x le rtbune T t < « 
e IVX> p*r qu>:>e di \ f , r t e 
Mario 

L'Informatore 

del fiaUorotaii GAJLU tgm* con aa preci»* colpo <U tert» 

Convocate in assemblea 
te società detTUlSP 

Le sottoelencate Società Cicli­
stiche dellTT.I^p sono convocate 
per stasera alle ore 19J0 nella 
sede delIILI-S-P. provinciale in 
via Sicilia. 168 e: OlIL Frenesie, 
Amlct Unita Quarticcloio, Te­
stacelo, Flaminio. Llcoccia, Vec­
chi Aquilotti Casillnl. Dopolavoro 
Ferroviario. S Paolo. Ospedalieri 
Balduccj e Pulcrano-

Sono all'ordine del giorno 1 aa-
guenti argomenti: relazione Com­
missione straordinaria : elezione 
nuova Commissione ciclismo • 
varie. ^ 

DUE NUMERI SPECIALI Di 

Rinascita 
La Direzione di « Rinascita », per assicurare al partito 

un'ampia documentatone rulla situazione politica italiana 
e internazionale alla vigilia delle elezioni del 7 giugno, ha 
deciso dt pubblicare due numeri ^articolarmente dedicali 
a una approjondiui analisi dei principali temi di dibattilo. 

Il sfrondo numero speria/c di e Km/iscifa » (X. 55 mag­
gio 1953) in cut viene ancora approfondita tananai dei te­
mi elettorali, entra in questi yiorni m diffusione in tutta 
Italia. Esso è uno strumento indispensabile per tutti i 
compagni m quest'ultima fase della campagna tletforale 

Appello agli eiettori. 
LUIOI LONGO, I! e centriamo» d: De Oasperi é la masche­

ra di una dittatura. 
GIUSEPPE DI VITTORIO. Il 7 giugno decider* cel pros­

s imo dest ino det lavoratori. 
EMILIO SERENI, i: go-ien:o Ci pace e una prospetti** rea;e. 
Panorama eleuora'.t Italiano-. EDOARDO D OSOFRIO. Lo 

schleramer.to reazionario e t." programma Cel comunisti 
a Rorr-a e ne. Lazzo — GIUSEPPE DOZZA. Anche in 
Km:lia La questlcr.e cer.tra.e e d-*.la rmascius. — FURIO 
DIAZ. La Toscana e sempre all'avanguardia. — VELIO 
bPANO. La Samegsa fa l! bilancio di qua-tro anni . — 
M:naco» e papere de. Presidente de: consigl io — SINO 
SANSONE. Prtn-.e pietre nei Mezzog.omo. — GIANNI RO-
DARI. Due r&se per un arar.ilesto. 

AMBROGIO DONISI Prcgrarr.rr-a oscurantista e violazione 
dei Concordato (La Chiesa e :« e e z i o n t ) . 

DUCCIO TABET, La proprietà fondiaria ecclesjasuca oggi 
tn Italia, 

ROBERTO BATTAGLIA. La responsabtuta, degli tnte::el-
iuai.. (DaLa « Stor_a de:.a Reaa'jenza * ) . 

ILJA EHRENBURG. Il mondo spera r.e.la pace. 
GIUSEPPE BERTI. Per u n a giusta storia de; populismo 

russo 
RUGGERO ZANGRANDI. Fascismo di feri e di oggi ce'.'A 

\ i ta italiana. ' 
GIORGIO FORMIGGINI Che cosa fu ti fasesmo se i Mex-

zog.ozTiO d'Italia. 
CARMINE DE LIPSIS. L'Indocina sei anni dopo l'aggres­

sione francese. 
GIUSEPPE CARBONE. Due generazioni neUa Repubblica de­

mocratica tedesca, 
La battaglia delle idee: GABRIELE DE ROSA, L'Azione Cat­

tolica (Ambrogio Donlnl) . — NORMAN MKCKEN2IE, Bre­
ve stona, del socialismo (e, d ) — LELIO BASSO. La 
tortura oggi in Italia (a, d.). — DOMENICO REA. Ri­
tratto di maggio (alarlo Alleata). 

Cronache del mese 
SegnalaiionL — Pitture e disegni di Corrado Ca«ia> l**» 

Attardi. 
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I forchettoni dell'ai di qua 
UNA VITA ESEMPLARE 

Sopra: l ' o r i . I v o C o c c i a , d e p u t a t o d e m o c r i s t i a n o , 

i n u n m o m e n t o d e l l a s u a o p e r o s a g i o r n a t a . Sotto: 

l a f e d i n a p e n a l e d e l m e d e s i m o o n . I v o C o c c i a . 

CASELLARIO GIUDIZIARIO 

^ P R O C U R A DELLA REPUBBLICA Di ROMA 

CERTIFICATO GENERALE 

Al nome </i CtPQ^C-'tK. J f 0 

nolo ,1 I 3 ' t l " f t f f ' ,„ ) S « - m A . 

CtrtMldarto lìt 
Stilla ni hit ili) il ~'T 

frt melina d> * A / \ a dW^Ty)*.1» *» '«*• 
r 

» olir ila cht in t/iftln l.iif Hot m <>tiuh;iulr rutilili 

^>!**,At Ci.. 

f j f -<f. ^ /2 /*r t^~c a 'j^-l^-i • »»»«^/'/ **•»» -IA. ^^^ . * ( » .-*. 

% ***** t"* /^^^zd^L^M^ 

^-*f£: 

i-1 *r- « i ^ 

7 

tn 
y*-

Al nome ài Corei» Ivo di Alessandro r di Rendina Emilia 
na to il 23-12-1891 in Roma nel casellario giudiziale - di Roma 
r i sa l ta: 

2t-2-"2.: N'on luogo a procedere per reato est into per AM­
NISTIA per legioni volontarie , ingiurie, diffamazioni dupl ice . 

22-5-'36: Tribunale Roma. Assoluzione insufficienza di prove 

per les ioni co lpose . 

I - l t - 'M: Giudice Istruttore di Roma assoluzione perché il 
fatto n o n cost i tuisce reato per calunnia. 

5-4-*37: Giudice Istruttore Reina prosciogl imento per AM­
N I S T I A per appropriazione di cose arale per errore o caso 
tortali*. 

H - l - ^ : Tribunale R o m a prosc iogl imento essendo estinta 
l 'azione penale per AMNISTIA per l e s ion i co lpose . 

l«-»-*38: Tribunale Roma. Assolto per non aver commesso 
i l fa t to per falso m cambiale e truffa. 

J 2 - V 3 » : Pretore Rossa lire 25 di a m m e n d a per contrav-

E le altre 1 l,Guglielmone? 
Finalmente il o.c. GUGLIELMONE, t i iato per i iapolli dall'" Unità », hi e dei-it-o «\ 

parlili a, in una lettera al quotidiano clericale, di una del le sue lucrose corichi-: qu i Ih 
di PRESIDENTE della LIQUIGAS. Il .suo discoi setto è pe lò largamente incompleto 

CI VUOL DIRE, IL SBN. GUGLIELMONE: 

— come mai NON SMENTISCE (CIOÈ* CONFERMA) la 1 lumonc del 27 agosto 1W2 
a Milano, latta alio scopo di m a n t e n e i e il piez^o del g.i^ l iquido all 'esoso l ivel lo di 
250 l ire al K$, ' 

— come mai la LIQUIGAS e»ige dagli utenti l'eiu.so depo- i lo di 5-B00U l u e per bom­
bola che, a quanto sembra, v iene VINCOLATO l'ER PARECCHI A N N I senza pagamento 
di inte iesse . E NON VIENE SUBITO RIMIIORSATO NEMMENO SE L'UTENTE CESoA 
DOPO POCHI MESI DI FORNIRSI DI LIQUIGAS? 

— come mai , IN CONSEGUENZA, la Liquigas GRAZIE AI D E P O S I I I DEGLI 
UTENTI, -«i è cicuta un fondo di autolinatuiamento di 5*(> miliutdi -senza pagaie i n t c u w i , 
i n e le ha permesso di mett<i£Ì su QUASI SENZA CAPITALE INIZIALE? 

— t o m e mai l 'AGiPGAS vende il gas liquido SENZA ESIGERE D E P O S l l O AL­
CUNO DAGLI UTENTI PER LE BOMBOLE, e, a suo tempo, CALCOLO' IL PUEZZO 
DEL G A S LIQUIDO A 160 LIRE IL KG. aumentandolo poi in un secondo tempo IN 
SKGUITO, pare, A INFLUENTI PRESSIONI ? 

— E* VERO O NON E' VERO CHE SE LA LIQUIGAS DOVESSE RIMBORSARE 
OGGI AGLI UTENTI IL DENARO DEPOSITATO PER LE BOMBOLE, ANDREBBE 
A G A M B E ALL'ARIA PER IL BUON MOTIVO CHE IL DENARO E' STATO INVESTI­
TO IN S P E C U L A Z I O N I ? Se non e vero. PERCHE' LA LIQUIGAS NON RIMBORSA I 
DEPOSITI ? 

E p e r c h e il M'ii. ( i i i g l i e l i i i n i i r n o n ci p a r l a d e l l e a l i l e .sue Tonti di p n - l i e i i d e e dt Ilo v i l u p p o 

.sua i n g e n t e f o r t u m i ? 

I ' e r e l i è l iuti r i p a r l a d e l l a l i i i ' o i n - C u r l o m c t r a g g i , d e l l a T e l e - I n c o i i i . d e l l a l i a n e » l ' i e e o l u C r e i 
R i s p a r m i t i , d e l l a B a n c a L a m b e r t i , M a i n a n t i e C , d e l l a B a u e a C r e d i t o e R i s p a r m i o d i T u r i n o , 
l i a n e » B a l b i s e G u g l i e l i i i o n e , d e l l a S . A . M a g n e s i e I t a l i a n e Suleis», d e l l a S o c i e t à F o r n a t i R i u n i t e , 
B a n c a C r e d i t o e R i s p a r m i o tli R o m a , d e l l a M u t u a A s s i c u r a z i o n e tli ' l ' o r i n o , ili T o r i u o - L > p o s i / i o i i i ' 
S O N O , c o m e s i v e d e , A L T R I U N D I C I A R G O M E N T I I N T E R E S S A N T I ! 

CI rilSLi DM TUTTO QUESTO 
il, RE DELLE FORCHETTE! 

d e l l a 

l i t o e 
d e l l a 
d e l l a 

? C I 

LA MAGISTRATURA E L'AMICIZIA FRA I POPOLI 

La mostra dell'aldilà 
costituisce atto ostile 

r e 

1 .2-*»: Pretore S o m a lire 5* di a m m e n d a per c o n t r a w e n -

c i o a e s tradale . 

' l3~Vt->38: Tribunale di Roma. Assoluzione per non a v e r 
i O l i r n e ) i l fatto e non luogo a procedere per remiss ione d i 
« « c r e i » p e r ingiurie e minacce. 

31-1-'3t: Giudice Istruttore Roma non luogo a procedere 
p e r c h è i l fat to n o n costituisce reato per falsità in scr i t tura 
s r t r t U • fa ls i tà ideo log ica . 

29>7-'4t; G i u d i c e Istruttore Roma prosciolto per A M N I 
S I T A p e r toacarotta fraudolenta. 

P i l l o l e O r v i n l o lire 5* di ammenda per contravven-

j - l l - ' « I : Giud ice Istruttore Roma proscioglimento per AM­
N I S T I A p e r iato» ideologico . 

2f-ll**4*: Giudice B t r u t U r e Roma non luogo a procedere 
*« gjg« A M N I S T I A per appropriatiOBe indebita . 

Tre esempi perl'on. Gonella 
La fedina di Coccia, le cariche di Gugìielmone, le auto degli industriali 
fiorentini-L'on. Viola fu querelato da Paolo Bonomi" senza facoltà di prova,, 

Offriamo con nuvxta payi-
«ri ttlt'on. Gonella, come re­
galo ver la prossima Pente­
coste. una p i c c o l a ( locumci t -
tazione. Lui dice che que l la 
d e l l e forchette è « uva t i c c -
chia e m e s c h i n a storia », frut­
to di n fantasia infantile»; 
dice che la vostra campagna 
contro i forchettoni dipende 
dalla « i n i e r p r c t a s i o n c viatc-
rta i i s i ica d e l l a .storia » che ri­
duce tutto a « u n p r o b l e m a 
rZi /HiL3io»iaIifà d e l rubo uma­
no >»; ilice che la « p u b b l i c i t à 
scandalistica delle forchette 
può nascere solo nella men­
te di gente a b i t u a t a a m a n c i a -
re con le matt i ». 

Ebbene, ecco uno c/te m a n ­
g ia a n c h e con le m a n i . Lo si 
può ammirare qui accanto a 
sinistra, e non e un materiali­
sta storico, bensì un deputa­
to d e m o c r i s t i a n o , l 'on . Ivo 
Coccia. L'intemerata figura 
dell'on. Ivo Coccia risulta 
dalla sua fedina penale che 
p u b b l i c h i a m o a n c h ' e s s a i t i f e -
gralmente e per in quale non 
è stato sufficiente un «c l ichè» , 
ma c e n e s o n o v o l u t i d u e . 

Un altro elenco lungo e im­
pressionante è q u e l l o d e l l e 
cariche rivestite da vn altro 
parlamentare democristiano, 
il senatore Gugìielmone. Lo 
o n . C o n c i l a Io troverà qui so­
pra, in c i m a a l la pag ina , c o n 
l 'agg iunta di un'edificante 
storia relativa a l prezzo delle 
bombole di L i q u i g a s . D i r à i l 
Gonella che le b o m b o l e di 
L i q u i g a s s o n o un fatto mate­
rialistico e che qu ind i a lui 
non interessano; dirà a n c h e . 
p r o b a b i l m e n t e , c h e r ives t i re 
dodici cariche diverse non è 
un reato previsto dal radice 
penale. 

D'accordo, d 'accordo , nes­
suno ha detto che i forchet­
toni siano dei c r i m i n a l i . Q u e l 
che andiamo sostenendo è che 
i forchettoni sono dei for­
chettoni. Ed è un fatto che 
mentre i forchettoni campano 
da padreterni, la grande mag­
gioranza del popolo sta sem­
pre peggio. Ecco i l p u n t o . 

E che il partito clerica!»; 
il partito di De Gasperi e di 
Gonella sia appunto il parti­
to dei forchettoni, degli inte­
ressi cos t i tu i t i , de i p r i r i l e g i a -
fi, l o testimonia il terzo do­
cumento, quello che p u b b l i ­
c h i a m o qui a destra. E' la 
prova che la C o n / i n d u s t r i a e 
le Associazioni Industriali 
danno tutto il loro appoggio, 
a n c h e s u l terreno economico 
diretto, proprio alla Democra­
zia cristiana e ai suoi paren­
ti. Gli industriali fiorentini 
— e non c'è motivo di d u b i ­
tare che lo facciano anche gli 
industriali delle altre cista — 
offrono gratuitamente pc* il 
per iodo elettorale e p.-v le 
giornate d e l l e e l e z i o n i le l o ­
ro automobìli e i loro auto­
mezzi. A chi? Ai partiti del 
« c e n t r o d e m o c r a t i c o ». Ci le 
n e d i c o n o g l i operai, i conta­
dini, g l i i m p i e g a t i ? Che ne di­
cono i « sindacalisti * delta 
CISL e dell'UlL? 

Partito delle forchette, 
dunque, sostenuto dalle for­
chette per antonomasia, che 
sono i grandi industriali mo­
nopolisti: e c c o c h e cos ' è l o 
D . C di cut l 'on. G o n e l l a è 
s e g r e t a r i o . L'on. G o n e l l a c i 
ha chiesto delle prove, ha det­
to che finora ci eravamo li' 
mitati a « c a l u n n i e », c h e n e s ­
s u n a a c c u s a era fondata, IT 
s o d d i s f a t t o , ora? 

E d'altra parte, è già avve 
n u f o u n a c o l t a c h e u n o d e g l i 
e s p o n e n t i d e m o c r i s t i a n i ac­
cusati di forchettismo, l 'on. 
Paolo Bonomi, querelasse il 
t u e « e c u M f o r e , l 'on . Ettore 

Viola . E b b e n e , q u a n d o si ar­
rivò in tribunali; l'on. Bono-
mi n o n c o n c e s s e a l c u n a In­
col ta di prova , e per questo 
l'on. Viola fu condannato sen­
za che fosse p o s s i b i l e a c c e r ­
tare la verità. Non basta, 
L'on. Viola fu a n c h e p i c c h i a ­
to a s a n g u e , in p i e n a aula dì 
Montecitorio, da un altro de­
putato d e m o c r i s t i a n o e infine 
— per completare l'opera — 
D e Gasiieri ha estromesso ar­
bitrariamente lo stesso ono­
revole Vio la dalla carica di 
presidente dcll'Associnzio7ie 
Combattenti. Bel modo di a -
l'ere ragione! 

Una suora fa il «palo» 
altre strappano manifesti 
M O D E N A , 20. — O r m a i 

d'amo tutt i p i ù o m e n o a b i ­
tuat i a v e d e r e l e s u o r e c o ­

s tre t te a l a r e le g a l o p p i n e 
e le t tora l i . Ma è a c c a d u t o di 
pegg io , ieri m a t t i n a , ne l c e n ­
tro c i t t a d i n o : ti e ì e l i g i o s e , 
e v i d e n t e m e n t e in o t t e m p e ­
ranza a n o r m e d i v e n u t e o r ­
mai c o n s u e t e per i c ler ical i . 
si a v v i c i n a v a n o ad u n e d i f i ­
c io su l q u a l e a v e v a n o v i s t o 
affìssi de i m a n i f e s t i de l n o ­
stro part i to e l i i n c e l a v a n o 

N o n o s t a n t e si fossero b e n 
g u a r d a t e a t torno p e r n o n e s ­
sere scorte , ne l l 'a t to di c o m ­
p iere i l r i p r o v e v o l e g e s t o , l e 
t i c s u o r e v e n i v a n o s c o p e r t e 
da a l c u n i c i t tad in i , fra cui 
nostr i c o m p a g n i , c h e d o p o 
a v e r l e b i a s i m a t e , p r o v v e d e ­
v a n o a s p o r g e r e r e g o l a r e d e ­
n u n c i a a loro c a r i c o a n o r ­
m a de l la v i g e n t e l e g g e e l e t t o ­
rale. 

L e d e n u n c i a t e s o n o , s u o r 
Maria B i a n c a , s u o r M a r i a 

Tri t ic i ed un al tra suora di 
cui non c o n o s c i a m o il n o m e , 
che faceva da « pa lo •>. 

Indignazione a Bassano 
per un comizio del MSI 
VU.KNZV. L»0 — leu i-fia la 

popola/ione di B.issnno. citta 
marine, medaglia d'oro tieiln 
ftesislen/i». i l e rì\ erbata In 
P1H//.U della Llbeità per impedì. 
ve che il inls-Miio Ahnirantc In­
s u l t a l e i glorioM caduti dello 
lottu di Libem^ione. durante un 
cotn'r.lo pubblico 

il ricordo dei 171 patrioti im­
piccati. dei 604 fucilati, degli 
804 sterminati nei campi di 
concentrainento nazisti anima­
mmo la lolla strabocche\olo che 
gridaia « A>sassini. andatevene 
da Bussano! ». ogni \o l ta che 
l'oratore fasciata M affacciava 
al balcone 

Le automobili degli industriali 
U. R. À7 

UfFlCtO RACCOLTA AUTOMEZZI 

FIRENZE • V» GK.MI.M. 121 - Tetti. 23-620 fi-en/* 72 »p".'e I9S3 

Riservala al titolare 

- Si * collutto in (iflìxm, i o n i Ola »•« 1**S. un Comitato allo icopo dt ptocuwe o lutti i fcrttii 
politici oirtquuntt «i ptinclpl democratici • non awnviii od ld«olog» str»n»re gì: outcm«M» c*c«-
tati olio tvo!aim«nto d*Uo campagna «letlojuU. 

Neil» pranime «Ittioni politiche •-!<*. -lovrann-. mtpummm. a t t iawio il volo, i* volocto d; *ah»«r» 
tu tib«Ua d«H« «tn«mon< d«moct»ncK^ A«l Po««« • pertanto * f>«cei»aro p°«*' dot» od cqauco • m 
potticolot modo a coloro ch« por condizioni dt *itu»« « di «tft non «orocno in grado di poi«.i r»cor« 
«U» um«. U powibiUK» dì eomp»«« »J p*opi:o dov»r* di ttttodit» 

léVoltrT^rte ouù «se«dim»nltt:ota la n^wtSdTomanìtxat^tt ietH"r»l p»t«vdo tomedio-

CONr£D€3A2'CJ >JE GENtflAli 0*U" l.\W>VMA HAUANA 

JASÌ>OCIAZÌ»'N: OEÙVI 'Kt-^rciai «.«L'^ ? W K C 4 U« FIRENZE 

B i f rv^t» «1 Titolare jìell̂ Azier.d--

ftrot.r». 5535/E/OtOcl .'„ . 
CIR00LAH2 H. 8& % 

,>-r„- - 2 8 a p r i l e - .953 
«u. .^K«o . * 
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S i a n o s t n - i p r a j a ^ i t ' - . l - i l l - " f f i e i o *-i±cc»'Lta A u t o s a e z z i 
d i r i o h i à a a r e i a p a r t i c o r.-c a t t e n z i o n e d e l l a ? . V . s u l l ' i n v i ­
t o r i v o l t o a t u t t i i p o s s e s s o . - . 1 \ n a ^ o v • . l c o l i a f f . n c ì n è v o g l i a » . 
no B a t t e r e a d i s p o s i z i o n e t ' s J l a ->re extj. O r i a n a o r a z i o n e i p r ò - . 
p r i a u t o a e c z i t c o n l e uod«-iIit«» c h c pof_-ar^.o e s s e r e s t a b l l i t » i t i -
r e l a z i o n e a l l a d i s p o n i 0 * 1 :.t> ile.-" :. i u t a z A i s i s t e s s i od a l l e p o s ­
a t o l i i t a d e l l e s i T ^ o l e A z i e r . d e . .^ t. 

'- A l i a S - V . non si" i ^ s i r - l 1 « i s p o r t a r t s a d e l l ' i n i z i a t i v a , 
*T»«» -i-tal*- y."??--^»» ^.aa rarT . ; v * . v . ^ " . - > - ^ r - ^ ' T J ^ Ì T ^ - . O 
p o r a o n e c h e danr.o i l r j . » : l i c r e a f i - i d a s c n t o e l e = » 3 3 i c a « j a m n z i a 
p o r i l c o n s e g u i m e n t o d e i r i s u l t a t i c h e s ì i n t e n d o n o p e r s e g u i r e » 

N e l l a c e r t e s s a c h e l a 3 . V . v o r r à , c a n s p i r i t o d i p i e » 
n a o o a p r e n s i e n e , c o r t e s e n e n t e a d e r i r e , a l l a i n i z i a t i v a i n p a r o ­
l a , i c a i a c o p i s o n o cosursque b e n c h i a r i t i c o l l ' u m t a c i r c o l a r * 
d e l l ' U . R . A . , c i "keniano a d i s p o s i z i o n e p e r q u a n t o p o a e a ooo«a<» < 
rere e c i è g r a d i r à l ' o r c a s i o n e r»er p o r g e r e d i s t i n t i s a l u t i , 

Tutti ci siamo fatti delle 
matte risate alle spalle e alla 
faccia di T u p i n i jr . ; c i a s c u n o 
di « o i si è divertito ad an­
dare aita mostra de l l 'a ld i là 
per riconoscere in uno uschia-
vo dei rossi » ti projwio c u ­
g ino o la propria ragazza; 
chi conosce le l i ngue stra­
niere si è anche esercitalo 
nel tradurre dall'originale i 
titoli de i g iorna l i c e c o s l o v a c ­
chi o tedeschi per rilevare 
la falsità delle didascalie so­
vrapposte dagli organizzatori 
della mostra. E va bene: un 
pezzo dopo l 'altro, la mostra 
dell'aldilà è crollata nel ri­
dicolo e Tupini jr. passa ora 
per uno dei più grossolani 
bugiardi della nostra epoca . 
Ma c iò non deve .soddis/arci . 
L 'aver smontato di sana p i a n ­
ta una de l l e p iù ignobi l i 
montature propagandistiche 
dei clericali contro l'Unione 
S o v i e t i c a e è Paesi di demo­
crazia popolare potrà esser 
per no i , c o m u n i s t i , un r i su l ­
tato altamente positivo. Ma 
noi, oltre ad essere c o m u n i ­
st i , s i a m o i ta l ian i , s i a m o jìyli 
di questa Italia per la sal­
vezza dellu quale migliaia dì 
nostri compagni hanno dato 
la vita o la l ibertà . N o n p o s ­
s i a m o quindi tollerare elle il 
nostro Paese si esponga al 
ridicolo e ad altro di peg­
gio d iuanr i a l l ' op in ione p u b ­
bl ica i n t e r n a z i o n a l e . 

La mostra dell'aldilà rap­
presenta un vero e proprio 
atro di ostilità nei riguardi 
di alcune potenze estere, con 
le quali il nostro Paese man­
tiene normuli rapporti diplo­
matici, e c i ò è c o n f e r m a t o 
daile proteste ufficiali inol­
trate a Palazzo Chigi dai go­
verni di molte di queste po­
tenze vilipese. Come il go­
verno i n t e n d a r i s p o n d e r e a 
ques te 7)rotcsfc non sappiamo 
ed è afjar suo; spetta al go­
verno cavar questa castagna 
dal fuoco, dopo che con tanta 
irresponsabilità ed ì n c o s c ì e » -
za ce l'ha messa. La salva­
guardia del buon n o m e del 
popolo italiano e dei suoi 
rapporti amichevoli con gli 
altri popoli non è, però, af­
fidata soltanto alte sottigliez­
ze e ai cerimoniali della di­
plomazia ujUciale. ma anclie 
a u n prec i so ar t i co lo de l C o ­
dice Penale e quindi alla 
magistratura. 

Ed è proprio di q u e s t o d i e 
ora occorre finalmente o c c u ­
parsi . La P r o c u r a de l la R e ­
pubbl i ca è s ta ta in genere 
sempre sollecita ad a c c o g l i e ­
re le r i c h i e s t e de l l o Questura 
e a renderle e s e c u t i v e q u a n ­
do esse erano d i r e t t e a c o l ­
p ire le o r g a n i r r a r i o n i ed i 
part i t i d e m o c r a t i c i , rei d i 
turbare i rapporti dell'Italia 
con gli Stati Uniti d'America 
o con altri Paesi occidentali, 
sol perchè queste organizza­
zioni e questi onrt i t i h a n n o 
scritto su giornali murali e 
in manifesti la scottante, ma 
pur esatta verità sulla poli­
tica be l l i c i s t i ca e antipopo­
lare di que i g o v e r n i . S a l v o 
l odevo l i e c c e z i o n i , la Procura 
della R e p u b b l i c a s ì e s e m p r e 
affrettata a * difendere » que i 
Paesi da « atti ostili » che in 
effetti non esistevano. In 
questo caso, invece, no. Nel 
caso d e l l a mostra de l l 'a ld i là , 
non un solo poliziotto ha 
chiesto, uè un solo magistrato 
ha promosso un qua l s ias i 
procedimento contro gli or­
ganizzatori della scandalosa 
parata. 

E p p u r e . ì g iornal i d i tutto 
il mondo — e noti soltanto 
l 'Unità — si sono occupati 
dei clamorosi falsi rilevati 
su: pannelli della mostra; 
tutti h a n n o saputo che l'im­
piegato. il socialista, il pre­
te. il muratore tenuti prigio­
nieri nell'aldilà altri non era­
no che Tizio. Caio e Sempro­
nio dcH'a ld iqua . Non ce n'era 
forse abbastanza per chiudere 
q u e s t o m u s e o d e g l i s c a n d a l i 
e mandare in galera gli espo­
sitori? Ce n'era e come!, ma 
la nostra Procura ha prefe­
rito i o n o r a r e queste prove e 
non si è mossa. 

Viene spontaneo a questo 
punto chiedersi se l'art. 244 
del Codice Penale sia mono­
ralente. se valga cioè soltanto 
a difendere l'amicizia con i 
Paesi satelliti degli Stati 
Uni t i — c h e d 'a l tronde non 
è minacciata da nessuno — e 

non valga i nvece a difendere 
anche l'amicizia con i Paesi 
soc ia l i s t i , la q u a l e , sì, è se­
riamente minacciata da l la 
provocator ia mostra de l g i o ­
v a n e T u p i n i . 

Proprio in quest i giorni si 
sta assistendo inol tre ad un 
nuovo atto di ostilità del go­
verno democristiano non solo 
verso i Paesi òoc ia l i s t i , 7iia 
soprat tut to n e i confronti del­
l'intelligenza dei romani. Si 
sta, cioè, tentando o i disfarsi 
della fastidiosa documenta­
zione autentica sulla vita in 
URSS e ne l l e d e m o c r a z i e po­
polari, che la Federazione 
comunista romana ha a l l e s t i ­
to sul Piazzale Termini a 
poche decine di metri dalla 
sotterranea mostra de l l 'a ld i là . 
Con questi suoi t en ta t iv i , il 
g o u e r u o forn i s ce la p r o v a d e -
finitivu della mostruosità del 
suo parto e della veridicità 
di quanto inene documentato 
nei pannelli esposti alla luce 
del so le dai c o m u n i s t i r o m a n i . 

Non vogliamo far previ­
sioni. ma se questi tentativi 
di soffocare ancora una volta 
la voce delln verità dovesse­
ro realizzarsi, come si com­
porterà la Procura della Re­
pubblica? Farà forse sorgere 
il dubbio nella g e o ' e s e m p l i ­
ce che oggi in Italia non esi­
ste una magistratura, ma una 
magistratura de l l 'a l t i iqua? 

p. b. 

LA PERDITA 
DI BRIGA E TENDA 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

f or se a n c h e m a g g i o r i s o n o 
le r e sponsab i l i t à di Saragat . 
il q u a l e t r o p p o s p e s s o s e n e 
v e n i v a in Ital ia por s e g u i r e 
da v i c i n o In « crisi » de l s u o 
par t i l o e t r a s c u r a v a il s u o 
l a v o r o di a m b a s c i a t o r e a 
Parigi . 

La ver i tà è — ha p r o s e ­
gu i to N i l l i — c h e n e l l a q u e ­

s t i o n e i n t e r v e n n e r o a l c u n i p o ­
t e n t i g r u p p i e l e t t r i c i f rances i 
c h e v o l l e r o i m p u d r o n i r s i d e l ­
l e c e n t r a l i s i t u a t e n e l d u e 
terr i tor i . E cos i a v v e n n e c h e 
il 27 g i u g n o 1946, m a l g r a d o 
il f a t to c h e la C o m m i s s i o n e 
d ' inch ies ta c r e a t a da l C o n s i ­
g l i o de i Min i s t r i deg l i E s t e t i 
incar ica t i di p r e p a r a r e il t r a t ­
t a t o di p a c e p e r l 'Ital ia si 
fos se p r o n u n c i a t a c o n t r o lo 
r i c h i e s t e f rances i , v e n n e a n ­
n u n c i a t a la c e s s i o n e di B r i g a 
e d i T e n d a . 

Io r i t e n g o — ha a f f e r m a t o 
N i t l i — c h e dat i i p r e c e d e n t i 
d e l l a q u e s t i o n e i d u e c o m u n i 
p o t e v a n o e s s e r e c o n s e r v a t i a l ­
l 'Ital ia . C e r t o è — egl i ha p r o ­
s e g u i t o — c h e i n u t i l m e n t e 
c e i c a i di e s s e r e c h i a m a t o , a l ­
m e n o c o m e t e s t i m o n e , p e r 
p r o v a r e c h e la r i ch ies ta f r a n ­
c e s e di B r i g a e T e n d a c o n ­
t r a s t a v a de l t u t t o con l e c o n ­
d iz ion i e s p o s t e in p r e c e d e n z a 
dai r e s p o n s a b i l i de l la p o l i t i ­
ca e s t e r a f r a n c e s e . Fui m e s s o 
in d i s p a r t e . E p p u r e v i s o n o 
u o m i n i c h e r i c o r d a n o c o m e 
a l lora si s v o l s e r o le c o s e , a 
c o m i n c i a r e da l c o n t e Zoppi , 
s e g r e t a r i o g e n e r a l e di P a l a z z o 
C h i g i . V i fu anz i a P a r i g i u n 
i ta l iano , il s i g n o r Sch i f f G i o r -
g in i , c h e s i b a t t è a l lora p e r ­
c h è i d u e terr i tor i Fossero 
c o n s e r v a t i a l l ' I ta l ia e c h e p r e ­
s e c o n t a t t i c o n S a r a g a t p e r 
a g e v o l a r l o n e l l a s u a m i s s i o n e . 
M a i r i s u l t a t i f u r o n o n e g a t i v i . 

N o n a v r e i v o l u t o p a r l a r e d i 
q u e s t a v i c e n d a a d i s t a n z a di 
tan t i a n n i — ha c o n c l u s o 
N i t t i fra g l i a p p l a u s i d e i p r e ­
s e n t i — s e n o n c i fos se s t a t o 
in q u e s t i u l t i m i t e m p i u n o 
s b a n d i e r a m e n t o d i m e r i t i p a ­
tr iot t ic i d a p a r t e di D e G a ­
s p e r i e d i S a r a g a t . S e m b r a 
c h e q u e s t i d u e u o m i n i a b b i a ­
n o s e m p r e d i f e s o g l i i n t e r e s s i 
de l l ' I ta l ia , e c h e a b b i a n o o p e ­
rato c o e r e n t e m e n t e a q u e s t o 
f ine . Cos ì n o n è , p u r t r o p p o , 
e la v i c e n d a d i B r i g a e T e n ­
d a Io d i m o s t r a . 

Protesta cecoslovacca 
per la "Mostra dell'ai di là,, 
Il governo di Praga chiede la chiusura della Mo­
stra, che pregiudica i rapporti tra i due paesi 

Il M m i s t i o c e c o s l o v a c c o a 
R o m a . Oldr i c K a i s r , a n o m e 
d e l governo d e l l a R e p u b b l i c a 
c e c o s l o v a c c a , ha p r e s e n t a t o 
i e i i n P a l a z z o Chig i la s e ­
g u e n t e n o t a di pro te s ta in 
m e r i t o a i fals i d e l l a « m o s t r a 
del l 'ai d i là»: 

« La L e g a z i o n e d i C e c o s l o ­
v a c c h i a ha l 'onore d i s ign i f i ­
c a r e al M i n i s t e r o d e g l i Affari 
Estei i d 'I ta l ia in r e l a z i o n e a l ­
la Mos tra c h e h a l u o g o a R o ­
m a e por ta il n o m e " Mostra 
de l l 'Ald i là ", q u a n t o s e g u e : 

« L a " M o s t r a d e l l ' A l d i l à " . 
p e r il suo c o n t e n u t o e i n d i ­
rizzo o f f e n d e p r o f o n d a m e n t e 
la R e p u b b l i c a di C e c o s l o v a c ­
chia . Essa p r e s e n t a d a t i falsi 
e d e f o r m a t i e c o n s a p e v o l m e n ­
te falsif ica la rea l tà d e l l a v i ta 
de l p o p o l o c e c o s l o v a c c o e i 
suoi s forzi d i e d i f i c a z i o n e p a ­
cifica; c o n i s u o i a t tacch i 
apert i c o n t i o i l G o v e r n o c e ­
c o s l o v a c c o . la M o s t r a è c h i a -
i a m e n t e d i r e t t a a d a izzare 
l 'odio c o n t r o la C e c o s l o v a c ­
chia . 

« Q u e s t o fa t to è da c o n s i ­
derars i t a n t o p i ù ser io , in 
q u a n t o l a M o s t r a d i lTamato-
ria è s t a t a i n a u g u r a t a d a u n 
m e m b r o d e l G o v e r n o i ta l i ano , 
cos i c h e è s t a t o d a t o a l l a M o ­
stra s t e s s a u n c a r a t t e r e uff i ­
c ia le . c o s a c h e è in a s s o l u t o 
c o n t r a s t o c o n l e u s a n z e i n ­
ternaz iona l i c h e r e g o l a n o l e 
re laz ioni n o r m a l i tra due 
Stat i . 

« Q u e s t o m o d o d i p r o c e d e r e 
de i c ircol i uff icial i i t a l i an i è 
tanto p iù g r a v e in q u a n t o g l i 
s tess i c ircol i r e n d o n o i m p o s ­
s i b i l e s i s t e m a t i c a m e n t e al p o ­
polo i t a l i a n o d i e s s e r e i n f o r ­
m a t o in m o d o g i u s t o su l la 
C e c o s l o v a c c h i a , c o s a c h e il 
G o v e r n o d i C e c o s l o v a c c h i a è 
s ta to c o s t r e t t o a c o n s t a t a r e 
già in a l t r e o c c a s i o n i . 

« La L e g a z i o n e , d 'ordine d e l 
s u o G o v e r n o — c o n c l u d e l a 
n o t a — p r o t e s t a c o n t r o l ' o r ­
g a n i z z a z i o n e d e l l a d e t t a M o ­
s t r a c h e c a l u n n i a la R e p u b ­
b l i ca d i C e c o s l o v a c c h i a e d a n ­
n e g g i a l e re laz ion i tra la C e ­
c o s l o v a c c h i a e l 'Ital ia , c h i e ­
d e n d o c h e il G o v e r n o i t a l i a n o 
o r d i n i i m m e d i a t a m e n t e la s u a 
c h i u s u r a ». 

Un comunicato titista 
sul discorso di De Gasperi 
TRIESTE, 20 — L'agenzia 

ufficiosa titista Jugopresse n e l ­
la sua ediz ione in l ingua i n ­
glese dest inata al la stampa 
occidentale pubbl ica stasera un 
comunicato che ribadisce con 
aspre parole l e rivendicazioni 
poste da Tito sul la città di 
Trieste . 

-' De Gasperi — dice il 
comunicato — parlerà a Vit­
torio Veneto il 24 maggio . A 
Belgrado si ritiene significa­
tivo il fatto che De Gasperi 
abbia scelto proprio questo 
giorno. In tale giorno, infatti, 
l'Italia entrò tu guerra nel "915 
ed a Vittorio Veneto vinse una 
battaglia contro gli austriaci 
quando già l'impero austro-vn-
ghanco era finito da una set­
timana ». 

"Nei circoli sloveni dt Trie­
ste si r i t iene che De Gasperi 
approfitterà dì questa occasio­
ne per chiedere la res t i tu i tone 
di Trieste all'Italia. Negli stes­
si circoli si sottolinea che sa­
rebbe stato meglio che l'Italia 
non avesse mai governato in 
questa città adriat ica i l cui av­
venire dipende dai propri le­
gami con il retroterra, legami 
che l'Italia cerca di impedire 
ad ogni costo contro gli inte­
ressi di Trieste e della sua po­
polazione -. 
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Sorte di un commesso v i a g g i a t o r e . 
L e i — V e r g o g n a t i ! S e i s t a t o i n g i r o i m a s e t t i m a n a s e n z a c o n c l u d e r e u n a s o l a 
v e n d i t a ! 
L u i — E* forse c o l p a m i a s e , q u a n d o p a r l o , i c l i en t i v o l t a n o l a f a c c i a da l l 'a l tra 

par te? 
L e i — S i c u r e c h e è c o l p a t u a ! P u r i f i c a t i l 'a l i to co l N u o v o D e n t i f r i c i o D u r b a n s 
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I DIRIGENTI AMERICANI SULL'OHLO DEFILA FOLLIA 

Buffonesche teorie di Dulles 
sul " lavaggio dei cervelli„ 

l i capo del lo spionaggio americano, fratello di John Fosier Dul les , in 
grave imbarazzo per lo smascheramento della propaganda anticomunista 

In una sua corrispondenza 
da Washington, il Messaggero 
ha dato ieri notizia di una 
sensazionale dichiarazione di 
Alien Dulles, fratello di John 
Poster Dulles e direttore del 
servizio informazioni militari 
americano, dalla quale appare 
evidente il l imite di grottesca 
idiozia raggiunto dai dirigenti 
americani nel tentativo di fai 
fronte al progressivo sma­
scheramento dei loro falsi e 
della loro politica di guoria. 

Nella dichiarazione, i he il 
Messaggero non ha pudoie di 
pubblicate con ì i l ievo nella 
sua prima pagina, Alien Dul­
les si sforza di spiegale le te­
stimonianze rese da ufficiali 
americani sulla guerra bat­
teriologica e la smentita data 
dal giornalista William Oatis, 
condannato tre anni I.i nei-
spionaggio da un tribunale ce­
coslovacco, graziato e ora 
rientrato in America, alle 
menzogne diffuse in relazione 
alla sua condanna, con la co-
•>i de l ta « tecnica comunista 
del lavaggio del cervello, o più 
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Dulles — riferisce il Mcs-
saggero — ha detto che i ser­
vi/i d'informazione americani 

sono riusciti a procurarsi « co­
pie di fihn sovietici in cut ap­
paiono ufficiali americani — 
fatti prigionieri in Corea — 
che datino testimonianze as­
solatamente fantastiche sulle 

PEIU MI'/ NON PARLINO DI PACK 

Reduci dalla Corea 
segregati in manicomio 

Oiifiatu ili site fino iti tutta l'America 
< K i > NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON. 21). — Una 
ondata di indignazione e di 
disgusto scuote in questi {/tor­
ni l'America, all'annuncio che 
23 soldati ritornati dalla pri­
gionia in Corea, sono stati 
imprigionali nell'Ospedale mi­
litare di Valley Forge nella 
Pennsylvania. Persino i f/ior-
nuli accanitamente anticomu­
nisti come il Washington Post, 
il N e w York Times, il Balt i­
more Sun e il N e w York H e ­
rald T r ibune , sono stati co­
stretti a protestare per quanto 
si sta preparando a questi 23 
ragazzi. 

Rilasciati dalle autorità co­
reane, essi sono subito stati 
classificati come « ca t t iv i -> ed 
e stato riservato loro uno spe­
ciale trattamento, che è con­
sistito nello internamento a 
Valley Forge, come malati di 
mente; tutto ciò perchè que­
sti giovani, al loro arrivo a 
Pan Mun Jon, si sono rifiu­
tati di avallare le storie di 
atrocità che gli ufficiali e i 
giornalisti americani avevano 
preparato per loro. 

In barba alla disposizione 
del Comando americano, che 
proibiva di tenere conferenze, 
o comunque di rilasciare 
qualsiasi tipo di dichiarazio­
ni, i giovani reduci hanno in­
vece pubblicamente e solen­
nemente espresso il loro pro­
fondo disgusto, per la menzo­
gna, raccolta del resto da U T J 
la rga parte della stampa, che 
li presenta come casi clinici. 
Dieci di questi soldati hanno 
infatti tenuto, nei giorni scor­
si, una conferenza stampa, 
per raccontare ciò che essi 
pensano del e vergognoso 
trattamento », come lo ha vo­
luto definire il soldato Roger 
Hendon di Jacksonville, ri­
servato loro. 

Tra i dieci che hanno par­
lato, vi era il soldato Robert 
Steli, un negro di Baltimora 
che ha fatto 28 mesi di pri­
gionia, e che ha seccamente 
dichiarato che tutte le noti­
zie di « indottrinamento » s o ­
no un mucchio di sciocchez­
ze. Steli è stato il primo pri­
gioniero americano a raggiun­
gere Pan Mun Jon all'inizio 
dello scambio, 

« Il nemico sa. scrire il 
Giornale, che nella sua citta 
natale il fante Steli non e un 
cittadino di prima classe. Es­
si sanno che egli e altri come 
lui si trovano a combattere 
in Corea per una democrazia 
che non possono conoscere a 
casa. I nemici sanno — con­
tinua il Baltimore Afro-Ame­
rican — che in spregio al 
sacrificio per il suo Paese, 
egli continuerà ad essere di­
sprezzato, segregato e al lon­
tanato e gli si negherà \m m i ­
gliore lavoro solamente per­
chè la sua pelle non è bianca >. 

Una chiara spiegazione del 
terrore delle autorità militari 
americane per le dichiarazio­
ni e U rilascio di questi uo­
mini, cien data dal caporale 
William Hinfcìe di Cliftonville, 
che ha raccontato come tutti 
i prigionieri del suo campo 
abbiano firmato l 'appello di 
pace. 

• • » 
Profonda inquietudine desta 

la sorte del caporale Paul 
Schnur, d i San Francisco, de­
corato con la stella di bronzo 
per atti di valore, che, appena 
giunto a Pan Afim Jon , è stato 
dichiarato « non internistabi-
le », prima ancora che po­
tesse aprir bocca. Egli è stato 
immediatamente isolato e tra­
sportato all'Ospedale di Let-
terman, a differenza degli al­
tri 22, internati a Vallea For­
ge. La grave colpa di Paul 
Scfcftu- è quella di aver e -

spresso, in alcune lettere man­
date a casa, l'ardente speran­
za di pace di tutti i prigio­
nieri. 

Un caporale ha affermato 
nel corso di una intervista 
che « tutte le storie relative 
al cattivo trattamento inflit­
to dai comunisti ai prigionie­
ri americani non sono che 
menzogne >- Egli ha ugoiuuto 
che « i suoi guardiani hanno 
sempre fatto tutto il possi­
bile per rendere a lui ed ai 
suoi compagni la vita piace­
vole )>. 

« Partii per la guerra — ha 
proseguito il caporale — con 
la convinzione che tutti 1 c o ­
munisti fossero cattivi, ma 
mi sono reso conto che v e ne 
sono di buoni e di cattivi. 
Sono degli esseri umani a n ­
che se le loro idee sono di­
verse dalle nostre ». 

Jl Washington Post scrive di 
aver raccolto nel viaggio di 
un suo redattore l'espressione 

della profonda irritazione dei 
medici di Valley Forge. 

r Dobbiamo purtroppo am­
mettete — scrive il quotidia­
no di Washington — che il 
trattamento riservato da al­
cune autorità del nostro paese 
ai soldati recentemente l ibe­
rati dai campi di prigionia 
di Corea, è stato estrema­
mente inintelligente, e in al 
cuni casi addirittura offen 
sivo ». 

Il "New Yo ik T imes dichia­
ra che gli uomini che si tro 
vano a Vallej; Forge « hanno 
ragione di protestare energi 
camente per la propaganda 
dei gruppi militari e politici, 
che cerca di dipingerli quali 
vittime dei comunisti », e il 
Baltimore Sun dal suo canto 
aggiunge che i 23 giovani «so­
no stati sottoposti ad una gra­
ve ingiustizia e che l'intero 
affare è stato gonfiato, e gon 
fiato male >. 

D. S. 

loro attivila quando erano nei 
ranghi delle forze armate s'.a-
ttinifiMisi. /tienili ufficiali so­
no di grado ciccato — • alon-
neìli o maggiori — ed erano 
incorporati nella Unitala di 
marina, elio ha nel suoi ran­
ghi gli uomini più idonei al 
combattimento Tuttavia tali 
individui (•cfi'cionalmcntP co-
raggio.si non /ninno resìstito 
alla tecnica del e lavaggio del 
cervello'. 

«Presso tutti coloro che sono 
sottoposti al trattamento psi­
cologico speciale — continua 
il Messaggero citando Dulles 
— i comunist i sono riusciti a 
creare dei ricordi totalmente 
arti/icialt. Per questa ragione 
la tecnica comunista del « la­
vaggio del cervello •> può es­
sere considerata dagli Stati 
Uniti come uno dei principali 
strumenti della guerra fred­
da inventato dall'Unione So­
vietica >. 

Ancor più sbalorditivo, per 
Alien Dulles, è il caso di Oa 
tis, il qua le « senza essere fisi­
camente m u t a t o è divenuto 
psicologicamente irriconosci­
bile dai suoi antichi colleghi». 
Oatis. come è noto, non solo 
ha smentito i falsi sulle « dro­
ghe » o le « torture « cui sa­
rebbe stato sottoposto, ma 
ha altresì ammesso che il go ­
verno cecoslovacco aveva 
< qualche ragione di condan 
narlo ». 

Egli ha raccontato di esse­
re stato ben trattato e che i 
medici cecoslovacchi lo sot 
toposero ad una cura ricosti­
tuente a base di iniezioni di 
vitamine, particolare questo 
ultimo che il Messaggero, ci 
tando le dichiarazioni di Dul­
les, pone con aria grottesca­
mente allusiva tra virgolette. 

In conclusione Dulles espri­
m e la preoccupazione del 
Pantagono di fronte al l 'even­
tualità che i rappresentanti 
cino-corcani. ove fosse data 
loro la possibilità di parlare 
con i prigionieri definiti uni­
lateralmente da Washington 
come « contrari al rimpatrio » 
applicherebbero loro la « tec­
nica del lavaggio del cervello», 
convincendoli a tornare In 
patria e rendendo vani gli 
sforzi americani per impedire 
la soluzione del problema. 

Ogni commento alla s ingo­
lare teoria, esposta da uno dei 
più alti funzionari americani 
e accolta da un giornale che 
passa per « autorevole » ci 
pare superfluo. 

A CINQUE ANNI DALLA " OICHIARAZIONE TRIPARTITA » 

L'avvenire di Trieste 
coni promesso da Ut* <iÌas|H*ri 

Cinque anni la, aiu viglia dei IH apri. 
le, Stati Uniti, 'Inghilterra e Francia pro­
misero il ritorno all'Italia dì lutto il Ter­
ritorio Lìbero dì Trieste. La D.C. fondò 
sti questa promessa la sua eampagna elet­
torale. 

Oggi, nel suo insultante discordo di Sia-
vonski Brod, 

Tito Ita dotto di considerare definiti­
vamente annessa alla Jugoslavia la Y.ona li, 
ha confermato le sue mire sulla Zona A, 
ha ribadito di non aver abbandonato -< per 
l'eternità s> /(/ stessa città di Trieste 

Queste sono le eouscgueiize di einque anni di politica *< atlantica , 
provocatoria, antinazionale e antisovietica di De Caspe-ri. 

Per la difesa di Trieste e della pace 
vota contro il governo democristiano 
vota per il Partito Comunista Italiano ! 

PEK SQUILIBRIO MENTALE? 

Il senatore Me Carttiy 
ricoverato in ospedale 

* * • * 
v- L'America Ita perso il primato mo­
rtile v liti dicliitimio il giudice Douglas 

WASHINGTON. 120. — lì 
farneso senatore? fascista ame­
ricano Mac Carthy, celebre 
per le sue nUmiMO.se inchie­
ste, nello quali etili lancia a 
diritta o a manca, contro uo­
mini politici, studiosi, diplo­
matici. ecclesiastici, l'accusa 
di « comunismo » o. più be­
nevolmente, di' « fliocomuni-
.sino », è entrato ogni '" una 
i-Unica del Maryland, per su-
bi ie , a quanto è stato ulllcial-
mento annunciato, un « con­
trollo sanitario ». 

Nonostante questa versione, 
circola insistente nejjli am­
bienti politici della capitale 
americana, una voce secondo 
la quale il motivo al quale va 
attribuito l'improvviso rico­
vero del bollente senatore 
consiste noll'aver culi mani­
festato recentemente segni di 
un certo squilibrio mentale. 
Si ricorda in proposito a Wa­
shington come anche l'ex mi ­
nistro della Guerra america­
no Korrcstal .sia improvvisa­
mente impazzito e si sia net­
tato dalla finestra gridando: 
« Arrivano i rossi! ». 

Un sintomo della crescente 
opposizione americana al di -

Grande interesse nella capitale inglese 
per la missione di Wilson a Mosca 

Winston Churchill si dichiara disposto a incontrare il /'residente Eisenhower a Londra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20. — Notevole 
importanza viene attribuita 
qui al lungo colloquio che il 
laburista Harold Wib-on, ex 
ministro del Commercio nel 
governo Attlee, ha avuto ieri 
sera a Mosca con il mmistio 
sovietico del Commercio, Mi-
koian, un colloquio a cui. si 
annuncia, un altro farà se ­
guito domani. Ufficialmente 
Wilson ù a Mosca solo per 
conto di una grossa ditta di 
legnami inglese, della quale 
è consulente. Ma si sa che 
l'incarico di esplorare con 
cretamente le possibilità di 
ripresa degli scambi anglo 
sovietici gli è btato affidato 
da interessi industriali molto 
più vasti e che ad esso jion 
ù stato estraneo lo stesso mi­
nistero del Commercio con­
servatore. 

Non per nulla la missione di 
Wilson riceve tutto l'appog­
gio dell'ambasciatore britan­
nico a Mosca, Gascoine, e 
presso l'ambasciata, prima di 

ORE DI ANSIA ALLA BASE DT K1IATMAND1T 

F o r s e la s p e d i z i o n e ingrlese 
h a grià r a g g i u n t o l a retta de l l 9 Everes t 

Quattro as.si dell 'alpinismo all'attacco del la più alta cima del mondo 
Il tempo sereno potrebbe favorire il successo della grande impresa 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

KHATMANDU, 20. — For­
se a quest'ora gli uomini del 
colonnello Hunt hanno già 
conquistato la vetta dell'Eve­
rest, s e il breve periodo di 
tempo favorevole che si era 
instaurato nella zona della 
inaccessibile montagna sino 
alla fine della settimana scor­
sa è stato da essi sfruttato 
in pieno. Altrimenti essi sa­
ranno costretti a scendere di 
nuovo al campo più avanzato 
per prepararsi al nuovo ten­
tativo. 

Nel ca=o fallisca anche 
questo, la intera spedizione 
del colonnello Hunt intende 
ritirarci dall'Everest per ut» 
periodo abbastanza lungo, e 
cioè dieci giorni, prima di 
fare il terzo ed ultimo ten­
tili. vo. - Indietreggiare per 
svitare meglio ». si dice abbia 
esclamalo il colonnello Hunt, 
che r.>.no.-:crte i suoi quaran­
tadue anni suonati è uno dei 
più validi componenti della 
spedizione, quando, prima di 
partire da Namche Bazar, 
l'ultimo villaggio sulla via 
dell'Evere.-t. ebbe a spiegare, 
citando un modo di dire 
francese, il suo piano di bat­
taglia per \ incere l'ostinata 
re^sten7a del colosso 

/ / balio finale 
Tutto il mese ai aprile è 

stato spe.-o dai componenti 
della spedizione nelle marce 
di avvicinamento e nella d i ­
sposizione dei - vari campi. 
Dal campo base collocato a l ­
l'inizio del ghiacciaio di 
Khumbu (4800 metri) , gli 
uomini della spedizione han­
no successivamente collocato 
i campi n. 1. 2 e 3, lungo il 
colossale seracco che sbarra 
l'accesso al famoso CWM, il 
vallone orientale. Q u e s t o 
tratto ha dovuto essere s u ­
perato in un punto gettando 
un ponte di corde. 

Stabilito il terzo campo al­
l'ingresso del CWM, che fron­
teggia la più alta cima del-
l'Himalaya da occidente, la 
spedizione ha compiuto po'i 
con difficoltà relativamente 
scarse la marcia fino al pun­

to in cui è stato installato il 
campo n. 4, posto alla estre­
mità sud dello sperone meri­
dionale dell'Everest. Poi sono 
stati piazzati ì campi 5, 6 e 
7, per raggiungere il colle 
sud, che con i suoi 7800 m e ­
tri fornisce l'ultima base per 
il balzo finale sino alla vetta: 
8800 metri. 

Questa marcia è ricostruita 
in parte a mezzo di conget­
ture, perchè dal campo n. 4 
in poi la spedizione non ha 
fatto più pervenire alcuna 
notizia diretta. Essa ha a pro­
pria disposizione un mezzo 
di collegamento prezioso: la 
possibilità di intercettare le 
emissioni della < Ali India 
Radio », la potenti.-sima sta­
zione indiana che segnala 
tutti ì mutamenti delle con­
dizioni meteorologiche. Ma 
gli inglesi della spedizione 
Hunt non hanno un apparato 
trasmittente per rispondere: 
esso avrebbe costituito un 
peso eccessivo. Perciò a N a m ­
che Bazar e a Khatmandu la 
situazione è presso a poco 
quella dello scorso anno, 
quando si attese per lunghe 
settimane l'arrivo del corrie­
re della spedizione Wyss-
Dunant in primavera, e quel ­
la di Chevalier in autunno. 

Se gli inglesi avranno con­
quistata la vetta non tarde­
remo a saperlo, essendo stata 
preannunciata la loro inten­
zione di spedire al più presto 
uno degli sherpa, i portatori 
himalayani. verso Namche 
Bazar, per recare la notizia 
al primo posto radiotelegra­
fico nepalese. 

La spedizione del colon­
nello Hunt eonta per l'attac­
co finale all'Everest su alcu­
ni veri e proprii assi. Uno 
di questi è lo stesso colon­
nello: capo istruttore durante 
la seconda guerra mondiale, 
della scuola per la guerra in 
alta montagna; vi è poi il 
maggiore C G. Wylie, di 33 
anni, provetto alpinista sin 
da giovanetto, addestrato sul­
le Alpi e nella stessa Hima-
laya. Ma i due principali 
atout sono il ventinovenne 
T. D. Bourdillon, che ha fatto 
parte della spedizione britan­

nica all'Everest nel 1951, e 
E. P. Hillary, un neozelan­
dese il quale è colui che 
pratica l'alpinismo da più r e ­
cente data di tutta la spedi­
zione, ma è considerato fisi­
camente il più resistente ed 
adatto alle grandi fatiche che 
comporta l'ascensione. 

Ciottoli gecolari 
Dal campo 4 alla cuna del­

l'Everest vi è un disl ivello 
di circa 2700 metri e si può 
quindi comprendere come la 
fase della spedizione, su cui 
mancano ancora particolari, 
debba essere faticosa. 

Dal nuovo equipaggiamen 
»o ad ossigeno di cui la spe­
dizione e provvista dipende 
certamente la riuscita dell 'as­
salto finale. Come è noto, m 
tutte le spedizioni prece­
denti le apparecchiature non 
si dimostrarono di una reale 
utilità. Questa volta, invece, 
la spedizione Hunt dispone 
di due tipi di respiratore: a 
circuito aperto (in cui si 
consuma tanto l'ossigeno de l ­
ia bombola quanto una parte 
dell'aria atmosferica, è il t i ­
po tradizionale e di rendi­
mento non molto a l to) , ed 
a circuito chiuso in cui si 
respira soltanto l'ossigeno. 
Questo secondo tipo è stato 
sperimentato dal colonnello 
Hunt in persona e da Hil ­
lary con buonissimi risultati. 

Oltre a Hunt, Hillary e 
Bourdillon. il quarto «crack» 
della spedizione è lo sherpa 
Tensing. Chiunque abbia fat­
to la conoscenza delI'Hima-
laya sa che cosa valgano 
questi uomini dalla resisten­
za straordinaria: e quando li 
si è visti marciare carichi 
nell'aria rarefatta della più 
alta catena del mondo si 
comprende meglio perchè an­
che il Nepal, pur essendo s i ­
tuato notevolmente più in 
basso, dia nei suoi Gurkha 
i soldati più resistenti. 

Una particolarità sorpren­
dente ha il tratto di strada 
fra Khatmandu e Namche 
Bazar: i ciottoli sono levigati 
dal passaggio delle carovane 
di portatori che dal principio 

no negli a-=,ilti all'Everest. 
La strada è anche percorsa 
da tibetani che si portano nel 
Nepal centrale in cerca di 
riso in cambio di carne secca. 

La zona di Khatmandu a 
Namche Bazar è una delle 
più ridenti che si possano 
immaginare a questa al t i tu­
dine. con i -uoi prati fioriti 
di rododendri e di marghe­
rite: una vibta cui i compo­
nenti d^lla spedizione Hunt 
hanno da tempo rinunciato. 
Per es^i non vi è altro r i ­
chiamo che la vetta dell 'Eve­
rest continuamente scrutata 
per individuarvi jj famoso 
"pennacchio .». indizio di una 
tempe=ta di neve e di vento 
sulla cima, i h e eliminerebbe 
qualunque probabilità di suc­
cesso. 

ADRIF.N'NE FARRELI, 
driìn PXC-MPT - Radiocor 

incontrare Mikoian, Wlson ha 
avuto ieri un colloquio con 
il vice mmiitro degli Esteri 
Uunniko. 

Atti ave l lo questi contatti di 
carattere indiretto, e attra­
verso quelli diretti — l'am-
bascintoie sovietico a Londra, 
Malik. si è ititi attenuto avan­
t ieri al « Foreign Office » con 
il sottosegretario permanen­
te Strang — la 

tica britannica, tocca a Ki-
M'nhowor traversare l'Atlan­
tico e \ en ire lui in Inghil­
terra 

1". c\ 

britannica ^ta evidentemen­
te operando nella direzio­
ne segnata dal discorso di 
Giunchili. 

K' ve io che stamane il 
,< Foreign Office » ha smenti­
to una notizia diramata da 
agenzie americane, secondo 
cui il governo inglese avreb­
be già privatamente avvici­
nato il governo sovietico per 
fissare il luogo e la data del­
la conferenza dei « Grandi ». 
Parlare di luogo e <U data è 
certo prematuro; ma l'inten­
sificarsi dei contatti fra i due 
governi è un fatto indiscu­
tibile, e i circoli londinesi 
sono convinti che la situazio­
ne creata dal discorso del 
Premier stia già maturando 

Nella smentita del « Foreign 
Office » gli osservatori leggo­
no perciò soprattutto la preoc­
cupazione di evitare, da par­
te americana, l'impressione 
che l'Inghilterra proceda da 
sola sul cammino della con­
ferenza con TU.R.S.S., prima 
ancora di aver esaurito i ten­
tativi per portare con sé gli 
Stati Uniti. 

Alle voci insistenti secondo 
cui Churchill era pronto a 
incontrare di nuovo Eisenho­
wer negli Stati Uniti per in ­
durlo a partecipare alla con­
ferenza con l'U.R.S.S.. il Pre­
mier stes.-o si è curato oggi 
di portare ai Comuni una 
fondamentale rettifica. Al la ­
burista Wyatt che. in una 
interrogazione, aveva sugge­
rito l'opportunità dell'incon­
tro tra i! Premier e Eisenho­
wer, Churchill ha risposto: 
«< Qualora il Presidente aves­
se nel prossimo fntum la pos­
sibilità di allontanarsi dal 
suo posto, io non mancherei 
di proporre alla regina di ri­
volgergli, da capo di Stato a 
capo di Stato, V'invito di ve­
nire a Londra >». 

Le parole del primo mini­
stro non avrebbero potuto si­
gnificare più chiaramente che. 
se il profondo contrasto an­
gloamericano rende necessa­
ria una spiegazione a fondo 
tra i due governi, questa vol­
ta. vista la nuova posizione d; 
iniziativa assunta dalla poli-

Vio'enie americane 
nella Germania di Bonn 
BERLINO. 20. — Materiali do 

diplomazialcumeniau sugli atti di violenza 
commf-'i dai militari delle for­
ze occidentali u'occupnzione dal 
1. gennaio «li quest'anno sono 
stati comunicati il 1B maggio da 
Otto NieberRal, deputato al 
Bundestag nella Germania occi­

dentale, a r.cjmc del giuppo par­
lamentare comunista — infor­
ma TA.D.N. 

Il gruppo parlamentare co­
munisti! — egli ha detto — 
prendendo come esempio il tcr-
t itorio del Renania Palatinnto. 
dimostra che la presenza delle 
forze occidentali crea in effetti 
un pericolo per la popolazione^* 
della Germania ovest. Durante 
tre anni — d̂ L 1. gennaio 1050 
al 1. gennaio 1053 — la popola­
zione di queito territorio ha 
presentato più di 3.400 reclami 
alla polizia per le violenze dei 
militari delle forze occidentali 
e di persone al loro servizio. 

lagante « maccartismo » v i e ­
ne segnalato oggi con le d i ­
missioni di Raymond Gra­
ham Swing, cho è stato per 
due anni commentatore della 
Voce dell'America, e che ha 
accusato il Dipartimento di 
Stato di non emersi adopera­
to in alcun modo a difendere 
11 proprio personale In occa­
sione dall'Inchiesta promossa 
contro la Voce dell'America 
dal senatoie Mnc Carthy. 

Anche il giudice William 
Douglas, membro della Cor­
te Supiema degli Stati Uniti 
ha pieso nettamente posizio­
ne, in un discorso pronunciato 
all'Istituto americano di D i ­
ritto. contro lo crescenti per­
secuzioni antidemocratiche, le 
quali — egli ha detto — han­
no fatto perdere all'America 
« la posizione, p reminen te che 
essa aveva in campo morale 
alla fino dell'ultima guerra 
mondiale ». 

« L 'America vista dall'este­
ro — egli ha detto — sembra 
una uà- ione allarmata, piena 
di confusione e di intolleran­
za. Unu delle maggiori cause 
di tale stato di cose è la cre­
scente tendenza per cui, nel­
l'interesse della sicurezza, si 
procedo sempre per le via più 
corte, non si t iene conto dei 
diritti dell'individuo, si ap­
poggia la causa dell'infoile-
rauza ». 

«7'ali .si:;tcml e atfcnf/ianienti 
paviano forse inavvertiti — 
ha proseguito Douglas ma 
vengono citati in prima pa­
gina dai giornali asiatici. Es­
si sono una potente Voce de l ­
l'America, bpn più pofenfe di 
qualsiasi programma che voi 
possiamo trasmettere per ra­
dio. Essi hanno fatto perde­
re all'America il p r edomin io 
morale che cisa aveva al­
la fine della seconda guerra 
mondiale ». 

Affonda in Corea 
una nave inglese 

TOKIO. '.IO — La nave britan­
nica « Liuly Wolmar » è affonda­
la al lurfio della conta della Co. 
rea meridionale, presso l Isola di 
Chcjti. rtopo over urtato rontro 
uno «C05IÌ0 Hommemo. L'equi­
paralo t- «tato «alvato da due 
navi americane accorio sul poMo 

la bicicletta e un veicolo moderno ? 

isti ed elettrici 
scioperano in Francia 

Semafori spenti a Parigi - Verso lo sciopero dei ferrovieri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 20. — La gravità 
della situazione francese su] 
t e r r e n o economico è sotto­
lineata c o n c r e t a m e n t e 
dal susseguirsi degli sc ionen 
che si svolgono in questi 
giorni con la partecipazione 
compatta di diverse categorie 
di lavoratori, proprio mentre 
il Presidente del Consiglio 
Mayer si e pi esentato alla 
Assemblea Nazionale con la 
richiesta di pieni poteri 

Allo sciopero dei trasporti, 
è seguita oggi un' astensione 
generale di 100.000 elettrici e 
gasisti. Lo sciopero ha por­
tata nazionale e si concluderà 
alla mezzanotte prossima. Si 
lavora solo nei fasometri e 
centrali elettriche gestite dal ­
lo Stato, dove un'astensione 

Ecco il veicolo per chi lavora! 
PAPERINO il veicolo popolare 

PAPERINO il ciclomotore per tutti. 
giovani e anziani 

PAPERINO costa L. 63.900 

sarebbe impossibile per le re­
di questo secolo si susseguo- strizlooi imposte dalla legge. 

I primi effetti dello sciopero 
si son fatti sentire immedia­
tamente a Parigi con la man­
canza dell'energia in vari 
quartieri. I semafori collocati 
agli incroci stradali sono ri­
masti spenti e non e mancato 
qualche ingorgo nel traffico 
La fornitura e stata assicu- j 
rata agli ospedali, alla rete J 
ferroviaria, alla metropolita­
na e alle industrie. Anche la 
stampa più lontana dagli in­
teressi dei lavoratori è co­
stretta a riconoscere la com­
pattezza che contraddistingue 
da più giorni queste manife­
stazioni di protesta e, in qual­
che caso, anche la giustezza 
delle rivendicazioni. 

Si preannuncia, intanto, per 
mercoledì prossimo uno scio­
pero ferroviario di 24 ore, a n ­
che esso su scala nazionale. 

Vice 
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pai/ina ti eli a il vana 
CHI SONO LE CANDIDATE 
DEL PARTITO COMUNISTA 

di MARIA A. MACCIOCCHÌ 

Il Partito Comunista Italiano 
presenta in questa consultazione, 
alle elettrici e agli elettori, scs­
santasettc donne candidate nelle 
sue liste. Chi sono queste 6y don­
ne? Sappiamo che in questa, co 
me nelle altre campagne eletto 
rati, i propagandisti dei Comi­
tati Civici o dell'Azione Catto­
lica hanno fatto risuonarc all'o­
recchio della ficntc semplice, an­
cora una volta, le voci minac­
ciose: « N o n andate, oggi, al co­
mizio; parla una comunista ». La 
Spcs e le altre organizzazioni 
della propaganda clericale met­
tono in giro su di loro storielle 
offensive, perchè esse appaiano 
come le cmissarie di Satanasso, 
predicataci del libero amore. 

< Chiudetevi in casa, donne — 
dicono i nipoti degli organizza­
tori della mostra dellVl/ ai là, nei 
piccoli paesi del Mezzogiorno o 
nelle campagne del Veneto. « La 
comunista, come Medusa, basta 
che vi guardi negli occhi per 
stregarvi! ». 

Ma non sono gli occhi delle 
comuniste a « stregare » l c donne, 
essi lo sanno bene. Sono le loro 
parole che vanno diritte al cuo 
re, a risvegliare dopo il dolore 
solitario d'i tutta una vita, U scn 
so della fratellanza e della soli 
d'arieti; sono i loro^ volti sem 
plici, onesti, generosi di sorelle, 
di lavoratrici, di amiche, im­
prontati ad un rispetto e ad un 
amore sconosciuti per lc donne 
del popolo; sono i loro argo-
menti, piani, gli obicttivi possL. 
bili a realizzarsi che aprono alle 
donne la visione di un mondo 
nuovo per i loro figli, per i loro 
uomini, per se stesse. In questo, 
consiste la forza « terribile » a 
cui alludono coloro c h e paven­
tano il risveglio delle donne con 
il segno della loro fine. 

E cosi mille volte, nonostante 
la propaganda rabbiosa, becera, 
centomila volte in questi anni 
l'incontro fra « le comuniste » e 
le operaie, lc contadine, lc casa­
linghe, le intellettuali, si e ri­
solto in un abbraccio fraterno, 
come tra chi suggella un patto. 

Come potrebbe essere diversa­
mente? Le comuniste sono le don­
ne che hanno accompagnato, uni­
che nel paese, fedelmente, da più 
di 50 anni a questa parte, la sto­
ria del popolo italiano, decise 
a modificarla in favore delle fa­
miglie italiane. 

Se vi è qualcuno che ha ope­
rato per l'emancipazione reale 
delle donne, per difendere i loro 
figli dalla guerra, lc case dalla 
distruzione, il paese dalla tiran­
nide queste sono le donne comu­
niste che, senza piagnucolare e 
senza tremare, continuarono a 
battersi contro il regime di Mus­
solini, sfidarono il carcere, il 
confino e l'esilio. T u sai, compa­
gna o amica che leggi, . che \\ 
Tribunale Speciale funzionò in 
Italia per 17 anni; ma forse tu 
non sai che fra coloro che il tri­
bunale giudicò vi furono i l i 

avanti alle condizioni delle 
donne e dei fanciulli italiani, 
che non porti la firma delle de 
putate comuniste: dal progetto 
di legge per la tutela della ma­
ternità, a quello per la parità di 
retribuzione a parità di lavoro 
tra uomini e donne, a quello per 
la lotta contro il tugurio, per la 
assistenza ai bambini alluvionati 
del Polesine, per Io stanziamento 
di fondi straordinari per le co­
lonie estive, per la protezione 
delle mondariso e dei loro bim­
bi, per la sospensione degli sfrat­
ti, per il divieto di licenziamento 
delle lavoratrici madri o gestanti, 
per l'aumento delle pensioni alle 
vedove e alle madri dei caduti in 
guerra e tanti altri che lo spazio 
ristretto non ci permette di men­
zionare. 

Lc scssantasettc donne candi­
date del Partito Comunista Ita­
liano riassumono in se, di fronte 
alle donne italiane, l'eroismo, il 
sacrificio, la costanza, la capa­
cità, il lavoro di trentadue anni 
di storia del movimento operaio, 
di cui le donne comuniste sono 
state eccezionali protagoniste, in­
sieme a tutto il popolo. 

Come schiacciante per l'avver­
sario e il confronto fra queste 
nostre candidate e le candidate 
della Democrazia Cristiana, lc 
candidate della Azione Cattoli­
ca! E badate che non vogliamo 
tirar fuori le vecchie fasciste, co­
me la Guidi Cingolani, ma le al­
tre, la massa grigia delle candi­
date d.c. che oggi si riprcscnta 
a chiedere il voto delle donne. 

Chi sono queste altre, chi k 
conosce nel Paese, che cosa han­
no fatto per le donne italiane? 
In che misura hanno aiutato le 
donne ad andare avanti; come 
hanno difeso i figli di queste 
donne, le hanno aiutate contro 
gli sfruttatori e J nemici della 
Pace? Lasciamo a voi, amiche e 
compagne lettrici, la risposta a 
questo interrogativo; lasciamo 
che questa risposta la rintraccia­
te voi negli avvenimenti di que­
sti cinque anni in cui, cento vol­
te, le donne sono scese nelle 
piazze a difendere contro il par­
tito al governo, il lavoro dei loro 
uomini, la vita dei loro bambi­
ni, j l rispetto delle liberti costi­
tuzionali. E quando darete una 
risposta sappiate che tra quelle 
donne, le candidate del partito 
al Governo, non una si è levata 
a difendervi, a proteggervi, ma 
io stesso odio anticomunista, la 
stessa inimicizia per i lavoratori, 
per il progresso delle masse po­
polari le ha distinte nel vibrare 
addosso alle famiglie italiane i 
colpi duri che il governo cleri­
cale ha t e n u t o di assestare al no­
stro Paese. 

Tra le scssantasettc candidate 
del Partito Comunista vi sono: 
i o operaie, 10 dirigenti e orga­
nizzatrici dell'Unione Donne Ita­
liane, s dirigenti e organizzatrici 
di sindacati, 6 contadine e brac­
cianti, i o casalinghe, 7 impiegate, 

te, capaci organizzatrici sinda­
cali come Irene Coccoli, Stellina 
Vecchio, Ilia Coppi, Gina Panoli, 
Angiola Minella, Giuseppina Re, 
Ada Natali. 

Amica lettrice, noi vorremmo 
aggiungere i nomi e la biografia 
di ogni candidata, perchè tu pos­
sa sapere quanto degna de] tuo 
voto è ki candidata clic il Par 
tito comunista presenta nella tua 
circoscrizione. Ma, se tu vorrai, 
presta ad ognuna di loro, fra 
tutti gli episodi che qui abbiamo 
ricordato, quello che più ti piace 
e ti entusiasma. Tu non sbaglfe-
rai. Permettici di dire clic esse, 
pur nella differenza dei caratte­
ri, delle capacità, della loro sto­
ria esse hanno un volto solo: il 
bel volto, sereno, aperto, fiducio­
so, delle donile comuniste, le mi­
gliore amiche delle madri e dei 
bimbi d'Italia. 
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L'esperienza democratica 
delle donne del nostro Paese 

// discorso di Togliatti del 29 agosto 1944 — Le difficoltà degli turni intorno nidi 
Liberazione — L'azione per la conquista del noto — Abbiamo fatta tanta strada... 

C'è un gruppo ili alcuno c e u - d i quei primi nuclei femmini l i , teor ie a l le donnei- , di appassii) 
t inaia di compagne di Hoinuiappcna usciti dalla duriss ima unric ai grandi problemi co 

Isabella Cooly, attualmente in Inghilterra con la compagnia 
« Negro Thcutrc Gulld ». è considerata In più bella e graziosa 

ragazza di colore d'America 

che ricorda un giorno — -'J 
agosto 1!)41 — chi* fu molto 
importante per tu l le no i : il 
compagno Togliatti parlò «He 
d o n n e comuniste romane nel 
Teatr ino del Ministero d e l l e 
1*111111170. 

Nessuna di noi può aver di­
menticato (pioHit giornata, quel 
primo incontro di donne di 
lutt i i rioni, di donno mal ve-
stitc e un poco aflainalc (era­
vamo tutte cosi n l lota) che di­
ment icavano i guai nella gran­
de emozione, nella gioia (piasi 
frenetica di aver Togliatt i con 
loro, a guidarle nclln lotta n 
segnare la strada che esse ave­
vano cominciato a percorrere 
ins ieme ni Partito. 

(I Teatrino era caldiss imo, le 
donne eccitale come non le ho 
timi viste . tutta la inesperien­
za, ma niu-lic tutto il fervore 

battaglia della Itesislcn/a ( e 1 ninni, di legarle insieme in una 
quante ne portavano : ' : tto!) Igrande battaglia di rivendica-
traboccava nel lo scrosciare i le -J / ioni , di farle venire. sempre 

donne, nella stragrande m a g g i o - j 7 maestre, t artigiana, 19 prof e* 
ranza comuniste, e che due terzi sioniste. Tra queste donne vi so 
di esse furono condannate per un 
totale dì 632 anni di reclusione. 
Tu non sai delle decine di don­
ne, forse, condannate al confino 
e delle centinaia che presero la 
via dell'esilio, pronte a ritornare 
in Italia, a sfidarvi la condanna 
e il carcere duro, per portare 
alle donne italiane nelle fabbri­
che, nei laboratori, nelle campa­
gne, un giornaletto, un volanti­
no in cui erano scritte quelle ve­
rità che tutte noi abbiamo ap 
preso, poi, come ferro rovente, 
sulla nostra stessa carne. 

Le virtù preziose del coraggio. 
della serenità, della forza d'ani­
mo, accompagnarono le comuni 
ste nei campi di con centramento 
nazisti, dove tante di loro scom­
parvero, e, poi, neiia Iona 01 
liberazione, alla testa dei gruppi 
di difesa della donna e delle 
formazioni partigiane; donne co­
muniste caddero nella lotta e 
sotto le torture, prima di vedere 
arrivare il giorno della vittoria, 
tanto atteso, per aiutare le altre 
donne a trovare più presto la 
strada dell'anione, della verità, 
del progresso. 

Quanto le donne comuniste 
hanno fatto in questi anni in Ita­
lia per la salvaguardia della pa­
ce, la salvezza dell'infanzia, per 
il rispetto dei diritti delle donne, 
per la solidarietà con i lavoratori 
in lotta, per la libertà, ha la­
sciato il suo segno in ogni borgo. 
in ogni contrada d'Italia, fra 
milioni di donne, di bambini, di 
operaie, di contadine, di intellet­
tuali italiane; ora sono firme rac­
colto per la Pace, ora la stampa 
democratica diffusa ad illuminare 
ed istruire, ora un asilo costitui­
to, ora l'aiuto al le vedove, ai 
pensionati, agli orfani, ora la 
guida e il sostegno alle lavora­
trici in lotta. 

N o n TI * *tato articolo della 
Costituzione, non vi è progetto 
6 legge d i e segni un passo in 

no 23 partigiane, e due me­
daglie d'oro della guerra di 
Liberazione nazionale, Gina fio­
rellini e Carla Capponi. 

Tra cs$e vi sono le dirigenti 
amate, popolari delle donne ita­
liane la cui vira, da sola, riassume 
le lotte condotte dal partito del 
ia classe operaia: la grande e for­
te Estella, Rita Montagnana, A-
àcìc Bei. Camilla Ravera, Elet­
tra Pollastrìni. Anche noi, rileg­
gendo la loro biografia, noi che 
pure le conosciamo tanto bene, 
non possiamo non provare, con 
la forza della prima volta, un 
moto di ammirazione profonda, 
generosa per loro: Estella è stata 
a Mathauscn; Adele Bei è stata 

ondannata a iS anni di cui 7 
scontati in carcere e 3 al confi­
no; Camilla Ravera a i* anni di 
carcere, di cui 2 scontati; Elet­
tra Pollastrìni ha subito 2 anni 
di carcere, 2 di confino, e 2 di 
campo di concentramento. 

Basterebbe una sola di queste 
donne a far l'onore e d vanto di 
un movimento femminile. E in­
vece sono tante. E invece, a] lo­
ro fianco, se ne aggiungono u n t e 
altre, più giovani ma ugualmen-

valorose: quelle che in que­
sti anni hanno fatto dell'Unione 
Donne Italiane, una grande orga 
nizzazione femminile che racco­
glie donne di ogni orientamento 
politico, come Maria Maddalena 
Rossi, Presidente dell'Udì d a 7 
anni, arrestata e confinata du­
rante il fascismo. Ecco poi N i lde 
Jotti e Luciana Viviani, da poco 
giunte nella Segreteria Naziona­
le deil'UDI e Dina Ermini, Ma­
ria Rodano, Gisella Floreanini, 
Giglta Tedesco, Nadia Spano, 
Laura Diaz, Maria Carnevali, no­
tissime dirigenti d e l l l I D l e 
componenti del Comitato Diret­
t ivo e del Consiglio Nazionale 
di questa Associazione. 

Seguono ancora brave deputa* 
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JL TUGURIO, VERGOGNA DELL'ITALIA DEMOCRISTIANA 

Ad Aquilonia si abita àncora 
nelle case colpite dal terremoto 

Un piccolo comune della provincia tli Avellino - Tra le macerie provocate dal movimento 
tellurico del 1930 alloggiano una quarantina di famiglie - La storia della vedova Tavaronc 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A V E L L I N O , m a g g i o . — 
.Aquilonia e un p i c c o l o c o ­

m u n e del l 'a l ta p r o v i n c i a di 
Avellino costituito da strette 
e l u n g h e c a s e t t e a d u n p iano , 
c h e dat ino a l paese l'aspetto 
di un baraccamento mi l i tare . 

Q u e l l e casette furono co­
struite dopo il t err ib i l e terre­
moto d e l 1930 che si abbattè 
su tutta la zona e che parti­
colarmente infierì ad Aquilo­
nia: il governo fascista rico­
struì i l paese cercando di 
spendere il meno possibile e, 
al pos to d i c a s e c o m o d e e 
i g i en iche sorsero q u e l l e c a s e t ­
te chiamate « a s i s m i c h e ->. A 
circa due ch i lometr i da qu i 
g iacc iono le m a c e r i e d e l l a 
v e c c h i a -Aquilonia c h e , a ven-
t i tre anni da l tragico avveni-
meitto , 11011 sono state a n c o r a 
r imosse . Qui vi abitano una 
quarantina di famiglie, che 
non h a n n o trovato un tetto 
nelle -misere casette di Aqui­
lonia nuova: con i sassi de l l e 
case distrutte h a n n o r a b b e r ­
c i a t o le p o c h e m u r a r i s p a r ­
m i a t e dal terremoto e v i v o n o 
in quattro o p i ù p e r s o n e , in 
una so la s tanze t ta , senza fi­
nestre dove la luce entra fati­
cosamente dalla p i c c o l a porta 
c h e d à su l la strada s c o n q u a s ­
s a t a . 

I n fondo a q u e s t o ammasso 
di ruderi, sui quali l'erba cre­
sce da padrona, vi è il tugurio 
della / a m i g l i a Tavarone. E' 
solo, costruito su l l 'or lo di una 
roccia a s t r a p i o m b o sulla val­
le. Q u a n d o c i a f f a c c i a m m o al­
l'usciolo, riuscimmo a fatica 
a d i s t i n g u e r e l ' interno tanto 
era buio; poi, a poco a poco, 
scorgemmo gli oggetti e le 
persone. L'arredamento era 
costituito da un piccolo letto 
vuoto e da un vecchio cas­
sone tarlato. Accanto a que­
sto, di fronte all'entrata, una 
donna ammalata giaceva in 
u n a l t r o letto fatto d'assi, con 
il fieno che sostituiva il ma­
terasso. Una coperta militare, 
piena d i b u c h i , la r i c o p r i r à e 
un fazzoletto di un colore in­
definibile le avvolgeva il viso 
scheletrito e sofferente. Vici­
no a lei vi era una b i m b a di 
sette anni, che ci osservava 
con i suoi o c c h i o n i ner i e s t u ­
pit i . 

Da un a n g o l o buio uscì 
un'altra donna. Era piccola e 
curva e per tutto il tempo che 
r i m a n e m m o n e l t u g u r i o , t e n ­
n e u n a m a n o d a l l e d i ta scarne 
come unc in i , appoggiata alla 
guancia, come per sostenere 
il viso pallido. Ci chiese chi 
eravamo, con una voce stra­
scicata e che si u d i r à a Zo­
t ica , tant'era debole e. dopo 
che ci fummo presentati, ci 
raccontò la sua dolorosa sto­
ria, sempre con quella voce 
d e b o l e e rassegnata che la 
tragedia che narrava non al­
terava m i n i m a m e n t e , il r o l l o 
sostenuto dalla mano, in una 
espressione accasciata e 
stanca. 

Mólti anni / a a r e r à sposato 
Michele Tavaronc, vedovo con 
una figlia e dal matrimonio 
erano nate due b a m b i n e . Lui 
era un bracciante e lavorava 
un p o ' d a p p e r t u t t o , su l l e terre 
degli altri, ammazzandosi di 
fatica ptr guadagnare l'indi­

s p e n s a b i l e p e r vivere alla sua 
famiglia. 

Non era mai riusicto a tro­
vare un'altra c a s a , p e r uscire 
da quel sordido tugurio, da­
to che i proprietari degli sta­
bili c h i e d e r a n o tre qu inta l i 
di grano d'affitto. 

Vivendo in quel tugurio, 
s o s t e n e n d o s i con pane e ver­
dura, lavorando come una be­
stia, la salute lo a b b a n d o n ò 
e u n a m a t t i n a fu i n c a p a c e di 
alzarsi dal materasso fatto di 
fieno. Nello stesso periodo an­
che una delle figlie si ammalò 
gravemente: la tubercolosi fa­
ceva terribi l i progres s i in 
quel tugurio. Il medico non 
fu chiamato, s a r e b b e costato 
t roppo . 

P o c h i giorni dopo la figlia 
morì. Si spense lentamente, 
q u a s i senza accorgersene e il 
giorno dopo la portarono via. 
Questo accadde circa un mese 
fa. Due giorni dopo un nuovo 
lutto si a b b a t t è sul povero tu~ 

gurio: il fisico di Michele Ta­
varonc non resse e a neh'egl i 
si spense lentamente. 

E la r e d o r a r i m a s e so la , c o n 
una bambina di s e t t e unni e 
la prima figlia di suo marito, 
ora anch 'e s sa ma la ta . La mat­
tina presto la vedova Tava­
ronc si alzava, raccoglieva le 
forze che le rimanevano e 
partiva per i campi. I conta­
dini la aiutavano, ma più di 
q u e l l o che facevano non po­
tevano. A sera ella ritornava 
al tugurio, dove le figlie la 
attendevano e, stanca morta, 
si buttava sul letto, incapace 
a v o l t e p e r / i n o di m a n g i a r e 
qualcosa. 

Appena t e r m i n ò di parlare, 
la d o n n a si a v v i c i n ò ad un 
focherello che brillava in un 
angolo buio del tugurio e 
r i e m p ì una s c o d e l l a d i pasta 
cotta che poi porse alla figlia 
malata. Questa si rizzò fatico­
samente sid letto e, preso un 
cucch ia io , c o m i n c i ò ad ingoia­

re quei pezzetti di pasta , s c u ­
s a alzare lo sguardo dui pavi­
mento. La sorellina, che stava 
a c c a n t o a le i , n o n s i m o s s e : 
c o n t i n u a v a a / i s sarmi c o n gl i 
occhi spauriti. 

Così p a s s a n o « giorni per la 
famiglia Tavaronc. Q u a n t e 
sono le famiglie che vivono 
in queste s p i e t a t e condizioni 
in Italia? Sono molte, troppe. 
Mai il governo, in questi cin­
que anni, ha fatto un benché 
minimo t e n t a t i v o per risolve­
re il p r o b l e m a del t u g u r i o . 
R icord iamolo , questo, il sette 
giugno e votiamo contro il 
g o v e r n o de l la D e m o c r a z i a C r i ­
s t i ana re sponsab i l e d i tanto 
dolore e contro coloro che fìn­
gono d i essere i s u o i avver­
sari m a che in realtà sono 
pronti a stringergli la mano. 
Votiamo il sette giugno per­
che la vedova Tavarone e le 
sue figlie, non si spengano 
anch'esse lentamente. 

GIANFRANCO BIANCHI 

Termini i 
della bellezza femminile 

Come eliminare il gonfiore delle caviglie — Le calzature da 
preferire secondo la forma del piede — Esercizi ginnastici utili 

I maes tr i d e l l a be l l ezza 
f e m m i n i l e a f f e r m a n o c h e la 
c i r c o n f e r e n z a de l la c a v i g l i a 
d e v e e s s e r e u g u a l e ai d u e ter 
zi di q u e l l a de l po lpacc io : se 
u n a c a v i g l i a c i o è m i s u r a 20 
c e n t i m e t r i i l p o l p a c c i o dovrà 
a v e r e u n a c i rconferenza di 
c e n t i m e t r i 30 . S e p o n i a m o 
m a n o a l metro , ci accorgere 
m o b e n p r e s t o c h e p o c h i s s i m e 
d o n n e r i s p o n d o n o a l l e p r o ­
porz ioni e n u n c i a t e dai m a e ­
str i d e l l a be l l ezza f e m m i n i l e . 

Q u a l i s o n o i d i fe t t i p i ù c o ­
m u n i di no i d o n n e , s p e c i a l ­
m e n t e , c h e l a v o r i a m o da m a ­
n e a s e r a e c o m e porre r i m e ­
d i o a q u e s t i d i fe t t i? 

A n z i t u t t o , l e c a v i g l i e s em» 
p r e enf ia te . I n q u e s t o c a s o 
occorre recars i s u b i t o dal 
m e d i c o , c h e il g o n f i o r e d e l l e 
c a v i g l i e p u ò a v e r e u n a o r i ­
g i n e card iaca o p u ò d i p e n ­
d e r e da c a u s e genera l i , assa i 
s p e s s o d'una cer ta grav i tà . 
P e r porre r i m e d i o i n v e c e a l 
gonf iore d e l l e c a v i g l i e la Sje-
ra o d o p o una l u n g a p e r m a ­
n e n z a i n p ied i o c c o r r e s t e n ­
ders i p e r terra e a p p o g g i a r e 
l e g a m b e a l m u r o , a l z a n d o l e 
il p i ù v e r t i c a l m e n t e p o s s i b i l e 
in m o d o da s tab i l i zzare l'af­
f lus so de l s a n g u e a l l e c a v i ­
g l i e . e r i m a n e r e in q u e s t a 
p o - i z i o n r per -ci o se t te m i ­
nut i . 

B i s o g n a quindi , m a s s a g g i a ­
re l e c a v i g l i e da l b a s s o in a l ­
to c o n ì pol l ic i p e r a t t i v a r e 
la c i r co laz ione loca le , e , i n ­
f ine , a p p l i c a r e i n t o r n o a l l e 
c a v i g l i e d e l l e c o m p r e s s e u -
m i d e , l e g g e r m e n t e b a g n a t e 
c o n a l coo l , t e n e n d o v e l e per 
un'ora . S e l e v o s t r e c a v i g l i e 
s o n o grosse , la sera , p r i m a di 
cor icarv i , m a s s a g g i a t e l e p e r 
c i n q u e m i n u t i dal b a s s o in 
a l to e poi f a s c i a t e l e c o n u n a 

s tr i sc ia di t e l a b a g n a t a , s e n 
za s t r i n g e r e t roppo e t e n e t e 
q u e s t a fa sc ia tura p e r tu t ta la 
not te . A l m a t t i n o r i p e t e t e il 
m a s s a g g i o p e r q u a l c h e m i n u ­
to e poi . p r e n d e n d o il p i e d e 
p e r l a p u n t a , f l e t t e t e lo n e i 
d u e s e n s i p e r u n a d i e c i n a di 
vo l te . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a il p i e ­
de, la s u a l u n g h e z z a d o v r e b ­
be, p e r i m a e s t r i d e l l a b e l ­
lezza f e m m i n i l e , e s s e r e par i 
a l la s e t t i m a p a r t e d e l l a a l ­
tezza d e l c o r p o . A n c h e in q u e ­
s to c a s o q u a l e d i f f e r e n z a c o n 

nos tr i p i e d i ! E s e g u e n d o 
que l l ' e serc iz io c h e l e b a l l e r i ­
n e s o n o s o l i t e fare o g n i g i o r ­
n o p e r o r e e ore . i m p a r a n d o . 
c ioè , a c a m m i n a r e s u l l e p u n ­
te. s e m b r a c h e , d o p o q u a l c h e 
s e t t i m a n a , il p i e d e d i m i n u i ­
sca n o t e v o l m e n t e . M a p o i c h é 
s a p p i a m o c h e n o n a v e t e t a n ­
to t e m p o a d i spos iz ione , n o n 
v e l o c o n s i g l i a m o . V i i n s e -
g n a m o . p iu t tos to , cer t i p ì c ­
col i t rucch i . S e a v e t e ad 
e s e m p i o il p i e d e m o l t o l u n ­
g o , p o r t a t e s e m p r e s c a r p e 
c o n guarn iz ion i a l la t o m a i a ; 
e s e i n v e c e a v e t e il p i e d e 
p ia t to , p o r t a t e s e m p r e tacch i 
alt i . S e a v e t e il p i e d e t roppo 
largo , n o n p o r t a t e m a i c a l ­
z a t u r e b i a n c h e o c h i a r e e s e 
v o l e t e m a s c h e r a r e il p i e d e 
t roppo l u n g o e largo , p o r t a t e 
c a l z e di u n a t i n t a l e g g e r m e n ­
t e s cura . S e a v e t e il • p i e d e 
b e n i n a r c a t o , n o n e s a g e r a t e 
p o r t a n d o t a c c h i t r o p p o a l t i : 
i l v o s t r o p i e d e i n q u e s t o c a ­
so, in fat t i , v e r r e b b e a s e m ­
brare t r o p p o cor to , s p r o p o r ­
z i o n a t o e p e r c i ò n o n e l e g a n t e . 

P e r a v e r e , poi . u n a v i ta 
sot t i l e a p p l i c a t e i n t o r n o ad 
essa , o g n i sera , d e l l e c o m ­
presse di a c q u a ca lda a 35 
eoa raggiunta di un pochìnol 

di a l coo l e t ene te l e per d u e 
m i n u t i . Quind i , dopo a v e r e a -
s c i u g a t o l a parte , app l i ca te 
la s e g u e n t e p o m a t a con l e g ­
g e r o m a s s a g g i o : g r a m m i 10 di 
g l i c e r i n a e g r a m m i 10 di t i n ­
tura di iodio . Ricoprite , i n ­
f ine , la p a r t e con u n p a n n o 
p u l i t o p e r non t ingere i l e n -
zuol i . 

A l m a t t i n o e s e g u i t e ques t i 
fac i l i e serc iz i g innas t i c i : s e ­
d e t e v i i n terra a g a m b e a l ­
l u n g a t e e d ivar icate , por ta te 
l e bracc ia a l i ve l l o e i n q u e ­
s ta pos i z ione g ira tev i da d e ­
s t ra a s in i s tra i m p r i m e n d o 
a l c o r p o u n m o v i m e n t o di 
rotaz ione . Il tu t to per 12 v o l ­
te . P o i a l za tev i in piedi , m e t ­
t e t e l e m a n i ai f ianchi e a l ­
za tev i su l la punta dei p iedi , 
f l e t t endov i Quindi s e n z a p i e - ' d i Ruggero Cricco: « Dare il 

gli applausi , nei cauli , negli 
evviva clic rendevano il ittici le 
mantenere l'ordine predisposto 
del convegno. 

Giornata memorabile 
Ili cordo la compagna « San­

dra *, la nostra responsabile 
del periodo clandestino, la vec­
chia combattente senza paura, 
bianca come un cencio, bal­
bettare dieci parole invece del 
piccolo discorso di presentazio­
ne clic avrebbe dovuto tenere: 
ricordo che fui bal la la davanti 
al microfono, tra una confu­
s ione terribile, per chiamare 
al la presidenza le compagne 
più eroiche e più meritevol i : 
e leci una gran confusione an­
ch'i») sal tando nomi, col cuore 
in gola. 

\ quel la giornnta lontana 
pensavo — e, con ine, creilo, 
lutto «lucile clic vi partecipa­
rono — il giorno del lappar 
lo del l 'Att ivo femmini le , qui 
a IUinm. Ci pensavo guardan­
do tu l le (|uellc compagne, che 
avevano tante cose da dire e 
sapevano dirle, davanti a To 
g l ia t t i : tutte quel le donne, v ce­

lile donne e giovani ragazze, 
buone mainine di poche lei 
tcrc e valorose intel lettuali , 
che avevano « preso confiden­
za v col Parti lo , che vivono 
dcnlro al l'ari ito una vitti di 
att ività così piena, naturale, 
cont inua. Due immagini del la 
v partecipazione delle donne 
al la vita politica del paese », 
per usare una vecchia frase: 
l ' immagine commossa , pittore­
sca, resa caia dal ricordo, ili 
quella prima Assemblea, ac­
c i n t o all'ultra, cosi confor­
tante, cosi veramente nuova, 
di tante donne, di categorie 
social i diverse, riunite a d 
scuterc una loro vasta varia 
esper ien/a di vita politica. Mi 
apparve in quel confronto tut­
ta la strada f a l l a : mi appar­
ve più chiaramente rileggendo 
le parole proiiuuci:ile allora 
dal compagno Togl iat t i : - i l i 
primo dovere della donna ita 
liana oggi e quel lo di r iven­
dicare tutti i suoi dir i t t i . . .» 
« L a donna deve partecipare 
o l l e e lezioni in qualsiasi con 
sul taz ioue , anche prima del la 
Cost i tuente > e ancora: « v i so 
110 centinaia ili modi con cui 
il governo del Paese può ch ia­
mare la donna a partecipare 
fi li d'ora al la vita politica. Si 
s tanno, per esempio , nominan­
do commissar i per ist i tuti ed 
e n t i : noi chiediamo che in 
questa distribuzione- di posti 
si cominci a far largo a l lo 
tinnite..'. >. 

Sono andata a ritrovare 
queste parole in quella Unità 
del "44, a due facciate, coi 
piccoli titoli neri e (Itti per 
non rubare lo spazio . K den­
tro quel le pagine, dentro quei 
primi vo lumi della col lezione 
dcHT'ni/ù ho cercato lc tes t i -
inoì i ian/c ilei nostro « l a v o r o 
tra lc d o n n o di quegli anni 
che sono abbastanza lontani 
per poterli misurare con l'età 
della mia bambina più grande, 
r del bambino di Marisa Mo­
dano. «li Joice I.ussu. di Nadia 
Spano, di Maria Antonietta 
Maccioccbi. Ho cercato i t i tol i 
che par lavano «Ielle «lonnc, ho 
cercato di ricapitolare ciò che 
si riusciva a diro, al lora, a l le 
donne i ta l iane, c iò che i co­
munis t i i ta l iani riuscivano a 
dire in nome «Ielle donne ita­
l iane . 

K ho trovato le parole belle, 
le parole ch ìa tc . «Iella Riso­
luz ione «lei P.C.I. del 7 gen­
naio '45: 

« Nella risorgente democra­
zia i ta l iana acquista partico­
lare valore e significato la par­
tecipazione della donna a l la 
vita pol it ica. Non può esservi 
oggi reale democrazia in Ita­
lia . senza la partecipazione 
del le donne in lutti i campi 
della v i ta economica, politica 
e sociale. . . -. 

. Come *«c*«e rf/JU. 
Ho ri letto un lucido articolo 

più numerose e più preparale, 
alla grande scuola della de­
mocrazia. 

1 giornali di quel tempo ci 
a iutano a trovare lc tappe di 
quel nostro lavoro in quel 
pi imo (inno di vita non clan­
destina a Moina. 

Moina è da poco liberata 
«lai tedeschi, quando dall ' ini­
ziativa delle donne comuniste 
e social iste nasce l'Unione 
Donne Italiane, dove ci Movia­
mo accanto al le azioniste , al le 
liberali, non al le democrist ia­
ne: la signora (angolani Guidi. 
dopo esser venuta ad occhieg­
giare nel nostro programma e 
sul modo in vili pensavamo di 
lar vivere Pl'IM, col suo ca­
rattere popolare e combatt ivo. 
inventò il CU-' e lo mise slit­
to la protezione «Ielle par­
rocchie. 

K' r i 'n io i i c Donne Italiìine 
che si la pi-oiiiolrice in quella 
prima estate di libertà del 
Comitato Nazionale l ' io Vo lo : 
un comitato che andava dalla 
(angolani alla Itila Moutugun-
ua, dal la moglie di Manlio Lu-
piuacci alla moglie tli Montila: 
dalla valorosa azionista Ua-
sl iai i iua Muso alla qualsiasi 
s ignorina mandala dai repub­
blicani a rappresentarli . 

L'n comitato che si faceva 
ricevere «la ministri e sottose­
gretari e il 27 gennaio del ' la 
otteneva assicurazioni che la 
quest ione del volti al le donne 
subito fosse discussa nel pros­
s imo Consiglio ilei ministri . 
I n l omi ta to the lanciò un 

Ivppuic .itti.iv ci MI quegli ad 
ni il minicio d i l l e donne seni 
plici, delle donne di casa e di 
lavoro che vennero alla vita 
politica tu sciupìi' più ni .indi-. 
il movimento femmini le usci 
di minorità. Le rag,izze d.ii vol­
li aiutati e dalla voce velata. 
le donne un po' s fal le con un 
passalo movimentato non ci 
ronzarono più intorno: non 
trovarono più che era "carino" 
esscie di sinistra. 

Anzi, essere di "sinistra'' ca a 
senz'altro una cosa piuttosto 
noiosa con tanta gente scria 
che vuole clic tu faccia qunl-
co,:i e trova piuttosto insulsi 
i discorsi .sulla « morale pro­
letaria D. 

Le liberali uscirono dal l 'Uni 
che eia troppo piena di donne 
del popolo, di operaie, di gen­
te clic si commuoveva sulle 
vittorie deU'Iìsercito rosso, 1 In 
dava ragione agli operai negli 
scioperi. Angela (angolani Gui­
di non venne più, col suo sor­
riso cerimonioso appuntato sul 
viso, a presenziare le celebra 
zioni «Icll'tS marzo. "Noi Don 
ne'' non fu più «lucila specie 
di bollett ino male impaginalo 
e peggio s tampalo che c'ei.i 
cosi faticoso lar uscire a in­
tervalli più o meno regolal i . 

7 milioni di firme 
l.c donne volarono una volta 

«lue, tre, (piatirò vo l l e : non « 1 
tu campagna elettorale in cui 
le donne non frissero presenti 
tra le votanti , le propagandi-
sic. le candidate. Non tu «1 il -
licilc scoprire clic es istevano 
davvero le donne che sapevano 
lare il sindaco tome la liallm-
lii, il deputalo come Gina Ito-

g a r e i g i n o c c h i a toccare con 
l e d i ta l a p u n t a dei p i ed i . Il 
t u t t o p e r 15 v o l t e . P e r e v i t a r e 
il g o n f i o r e a l l ' addome s o r ­
v e g l i a t e il b u o n f u n z i o n a ­
m e n t o de l vos tro f e g a t o e d i ­
s in tos s i ca tev i u n a vo l ta al la 
s e t t i m a n a . L'eserciz io s u l l e 
p u n t e de i p iedi per c i n q u e 
m i n u t i è b u o n o a n c h e p e r e -
v i t a r e c h e il v o s t r o a d d o m e 
si i m p i n g u i . P e r e v i t a r e c h e 
q u e s t o a v v e n g a occorre a n ­
c h e resp irare p r o f o n d a m e n t e 
p i ù v o l t e al g iorno , t e n e n d o 
i m u s c o l i contratt i il p i ù p o s ­
s ib i l e . N a t u r a l m e n t e . ì m i ­
g l i o r a m e n t i n o n a v v e r r a n n o 
tut t i d ' incanto . Occorre c h e 
a b b i a t e m o l t a tenac ia e p a ­
z i enza e c h e n o n v o g l i a t e dì 
c o l p o p o s s e d e r e m a g r e c a v i ­
g l i e , p ied i p iccol i , v i t a s o t t i ­
l e e f ianchi e l egant i , m a il 
r i m e d i o p e r a l m e n o u n a d e l l e 
v o s t r e part i de l corpo d i f e t ­
toso , s i a t e tranqui l le , è s i curo . 

LILIANA . COESI 

voto a l le donne per le e lez ioni 
amminis trat ive . . .^ . Ma non cer­
cavo q u e s t o ; non cercavo le 
affermazioni di principio, i 
buoni e ragionati art ìcol i ; i m ­
portanti , s ì . important iss imi , 
ma era qualcosa d'altro che 
cercavo in quei vecchi gior­
nal i . Cercavo lc donne comu­
niste al lavoro, cercavo le 
donne comunis te nel pr imo 
grande focoso esperimento di 
vita democrat ica: cercavo le 
combattenti della guerra tli 
l iberazione al la svolta del nuo­
vo lavoro, nel lo stringere nuo­
vi legami con tu l le le donne 
di quell 'Ital ia appena emer­
gente dal le catastrofi'e dai lut­
ti, di quella Italia ancora in 
buona parte lacerata dal la 
guerra, in guerra. E ho tro­
vato in quei vecchi giornali , 
l e donne comuniste al lavoro. 
«Oggi tutti i partiti polit ici 
fanno la corte al le donne.. . > 
ci aveva detto sorridendo T o ­
gl iatt i . 

In questo periodo elettorale, anche al mercato. le discussioni 
si sono fatte più accese e vivaci 

suo opuscolo , ora credo inlro- rcll ini . o Gisella F iorent in i . 
vallile, t Le donne i tal iano, l 'assessore provinciale come la 
hanno dir i t to al v o t o * , che mi romana .Maria Micheiti. 
costò qualche corsa in bibl io­
teca e mi costruire .1 farmi 
tulta una cultura sul le con­
dizioni del le donne elettrici di 
tutto il mondo . 

Ottilia improvvisale 
Sulla quest ione del vitto riu­

sc immo a creare — credo — 
la più larga alleanza tli que­
gli anni di fortunose a l lean­
ze: e ne f u m m o fiere. In quel ­
la a l leanza c'era chi portava 
la tradizione del più focoso 
f e m m i n i s m o : chi. il calcolo 
elettorale del rendimento in 
voti del le vecchiette e delle be­
gh ine: chi amava quella no ­
vità del voto, come un esperi­
mento s ingolare. Furono le 
donne comunis te e social iste 
soltanto, però, quel le che por­
tarono la parola della « par­
tecipazione della donna al la 
vita politica > nei comizi , ne l ­
le case, nel le borgate. Ognuna 
di noi dovette scoprirsi qua­
lità di propagandista ed ora-
trice: ognuna di noi dovette 
scoprire le parole per interes­
sare le donne, per farle ragio­
nare. per invitarle a discutere. 

Non era facile la vita di 
Roma in quel '44. in quel "4a: 
mancava il gas. la lnce con 
il contagocce, i mezzi di tra­
sporto quasi imposs ibi l i , il 
mangiare una quotidiana av­
ventura intorno ad una unica 
certezza: la polvere verde dei 

Cercammo di n o a fare « l a j p i s e l l i americani . 

Ora tutto questo ci pare na­
turale. >cmplicc. ovv io . 

Ci pare naturale clic vette 
mil ioni di donne abbiano fit -
malo contro l'atomica e per 
l'incontro dei c inque gratuli-

Ci pare naturale che centi­
naia, migl iaia di donne di Mo­
nta s iano scese in piazza a pro­
testare contro la legge truffa. 
che altre migl iaia di donne ab­
biano manifestato in t u t t a 
Italia. 

Ci pare l'ABC dì ogni no-tr.^ 
campagna elettorale che centi­
naia e migl iaia di donne fal­
ciano un lavoro individuale. 
preciso, paziente, di orienta 
mento pol i t ico dell 'elettorato 
femmini le . 

Abbiamo fatto un bel pezzo 
di strada da quando, caro com­
pagno Togliatt i , ti mandavamo 
con gli auguri per il Capottan 
no l!>4à, il nostro impegno di 
lavoro: «Ci proponiamo di es­
sere le animatrici costanti del­
la difesa dei giusti interessi e 
di tutti i diritti del le donne di 
Roma, di divenire le loro ami­
che migliori ». Abbiamo fatta 
tanta strada quanta Giorgina-
( ì iaimctto, Celestina, . lannicu. i 
bambini nuovi cui allora pre­
paravamo la vita. 

LAURA IN'GRAO 
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